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LAURA BUFFONI

Dopo avere conseguito un Dottorato di Ricerca in Cinema alla Terza Università di Roma, nel 2005 inizia a col-
laborare con la Fandango, occupandosi di documentari e di acquisizioni di film, e più recentemente di svi-
luppo progetti e produzione di cinema e tv. È il produttore delegato delle serie Luna Nera e Luna Park realizzate
per Netflix. Tra le altre attività, in qualità di critico cinematografico è stata consulente artistico del Bellaria
Film Festival. Anteprima per il cinema indipendente italiano. È stata selezionatrice di film per la Sezione Extra
del Festival del Film di Roma, e per il concorso internazionale del festival. Attualmente fa parte del comitato
scientifico della Mostra del Nuovo Cinema di Pesaro. È autrice di saggi critici sul cinema e sui registi italiani

(Olmi, Taviani, Comencini, Bellocchio, etc…). Tra le sue pubblicazioni, il volume monografico curato insieme a Cristina Piccino Peter Whi-
tehead. “Cinema Musica Rivoluzione, Derive e Approdi”, Roma, 2008, con Pedro Armocida, il volume collettivo “Romanzo Popolare. Narra-
zione, pubblico e storie del cinema italiano negli anni duemila”, Marsilio, 2016. Ha curato per Marsilio il volume “We Want Cinema”. Sguardi
di donne nel cinema italiano (2018). È autrice del documentario “Ferrante Fever” (2017), regia di Giacomo Durzi, prodotto per Rai Cinema
e Sky Arte e finalista ai Nastri d’argento come miglior documentario. Nel 2018, insieme a Simone Gattoni e Michael Weber, fonda a Roma
la società di produzione Similar, che con cui ha realizzato il film “Tommaso” di Abel Ferrara, con Willem Dafoe, presentato Fuori Concorso
al Festival di Cannes 2019, e co-prodotto “Töchter” (2021), regia di Nana Neul.

After her PhD in Cinema at the Third University of Rome, in 2005 she began collaborating with Fandango, dealing with documentaries and
film acquisitions, and more recently with project development and cinema and TV production. She is the producer of "Black Moon" and
"Luna Park", series made for Netflix. Among other activities, as a film critic she was the artistic consultant at the Bellaria Film Festival,
preview for Italian independent cinema. She was a film selector for the Extra Section at the Rome Film Festival, and for the festival's in-
ternational competition. Currently part of the scientific committee at the Pesaro Film Festival. Author of critical essays about Italian
cinema and directors (Olmi, Taviani, Comencini, Bellocchio, etc…). Among her publications we can find “Peter Whitehead. Cinema Music
Revolution”, a monographic volume edited together with Cristina Piccino (Derive e Approdi, Rome, 2008) and - together with Pedro Armocida
- the collective volume “Romanzo Popolare. Narration, audience and stories of Italian cinema in the 2000s”, Marsilio, 2016.  
She edited the volume “We Want Cinema. Women's gazes in Italian cinema” (2018) for Marsilio. Author of the documentary “Ferrante Fever”
(2017), directed by Giacomo Durzi and produced for Rai Cinema and Sky Arte, finalist at the Nastri d'Argento as best documentary. 
In 2018, together with Simone Gattoni and Michael Weber, she founded the Similar Production Company in Rome, with which she made
"Tommaso" by Abel Ferrara and with Willem Dafoe, presented Out of Competition at the Cannes Film Festival 2019, and co-produced "Tö-
chter" (2021), directed by Nana Neul.

la GIURIA THE JURY

CARL HABER

Laureato presso l'Università della Pennsylvania e la London International Film School, Carl ha iniziato a lavo-
rare nel cinema a New York, inizialmente con David e Albert Maysles. Durante la sua carriera ha vissuto e la-
vorato negli Stati Uniti e in Europa, producendo e dirigendo spot, video musicali, documentari, cortometraggi,
film tv e lungometraggi. Ha scritto e diretto "L'amico di Wang" (Italia, 1997), "The Wrong Mr. Johnson" (Repubblica
Ceca, 2008), sceneggiatore originale di “Carlito's Way” (USA, 1993). Ha scritto e prodotto "Gryphon” (USA, 1990)
e il documentario "Punkkebab" (Regno Unito, 1978) vincitore del premio BAFTA, ed è stato produttore dei do-
cumentari "DOA" (USA, 1980) e "Mondo New York" USA, 1988). Carl vive a Roma, dove continua sviluppare nuovi

film e serie TV, è inoltre direttore e fondatore della Rome International Film School che quest’anno compie 5 anni di attività.

After earning degrees from the University of Pennsylvania and London International Film School, Carl began working professionally in
film in New York City, getting his start with David and Albert Maysles. Over his career he has lived and worked throughout the US and Europe,
producing and directing commercials, music videos, documentaries, short films, television films, and theatrical features.
He wrote and directed the features “L’amico di Wang” (Italy, 1997), “The Wrong Mr. Johnson” (Czech Republic, 2008), was the original scre-
enwriter on “Carlito’s Way” (USA, 1993), co-wrote and produced “Gryphon” (USA, 1990), co-produced the BAFTA award winning fake docu-
mentary “Punkkebab” (UK, 1978), and was a producer on the feature documentaries “D.O.A.” (USA, 1980) and “Mondo New York” (USA, 1988).
Carl is based in Rome, developing a number of new films and TV series, and is the founder/director of the Rome International Film School,
now in its 5th year.

BIJAYA JENA

Bijaya Jena è una regista vincitrice di numerosi premi internazionali ed è un'attrice formata da una delle
dieci migliori scuole di cinema del mondo, il Film and Television Institute of India, Pune. Dopo aver recitato
in diversi film regionali e hindi, il film britannico The Deceivers e spettacoli di Ismail Merchant, è passata a
scrivere, produrre e dirigere i suoi film. Il suo film d'esordio TARA (1992) ha ottenuto un premio nazionale. Il
suo secondo lungometraggio ABHAAS (1997) è acclamato a livello internazionale ed è stato trasmesso su C4,
BBC nella sezione Classics. Ha fatto parte della giuria in diversi festival internazionali come Fajr, Kish, Roshd,
Yerevan, Goa, Dhaka, Aswan, Kolkata e ha anche tenuto masterclass di sceneggiatura in istituti come TUMO

Academy, Armenia e Film and Television Institute of India, Pune. Scrive recensioni di film nel tempo libero. Ha anche ricevuto l'Odisha
State Award per la migliore attrice e il premio Lifetime Dedication da Odisha e Pinamar, in Argentina.

Bijaya Jena is a National award winning filmmaker and a trained actress from one of the world’s top ten film schools, Film and Television
Institute of India, Pune. After acting in several regional and Hindi films,Ismail Merchant’s British film The Deceivers and shows, she moved
on to write, produce and direct her own films. Her debut feature film TARA (1992) got a National award and she was nominated for Best
Actress. Her second feature ABHAAS (1997) is internationally acclaimed and was shown on C4, BBC in the Classics section. She has been
on feature film jury in several international film festivals like Fajr, Kish, Roshd, Yerevan, Goa, Dhaka, Aswan, Kolkata and has also held
script masterclasses in institutes like TUMO Academy, Armenia and Film and Television Institute of India, Pune and writes film reviews in
her free time. She has also received the Odisha State Award for Best Actress and Lifetime Dedication Award from Odisha and Pinamar,
Argentina.

SAHRAA KARIMI

Classe 1985, Sahraa Karimi proviene dalla seconda generazione di rifugiati afgani in Iran. All'età di quindici
anni, ha recitato come attrice in due film iraniani che l'hanno portata a studiare cinema in  Ceco Slovacchia
dove si è laureata in regia. In questi anni ha realizzato più di 30 cortometraggi e documentari, alcuni dei quali
hanno vinto numerosi premi in festival cinematografici internazionali.
Dopo 10 anni di attività, è tornata a Kabul. Ha realizzato due documentari che hanno avuto successo a livello
internazionale e sono stati trasmessi da ARTE France e BBC. "Hava, Maryam, Ayesha" è il suo primo lungome-
traggio girato interamente a Kabul con attori afgani.

Born in 1985, Sahraa Karimi comes from the second generation of Afghan refugees in Iran. At the age of fifteen, she played as an actress
in two Iranian films which brought her to study cinema in Slovakia and graduated with a PHD of directing. During these years, she has
made more than 30 short fictions and documentaries, some of which won numerous awards in international film festivals.
After 10 years of making many shorts and documentaries, she returned to Kabul. She made two documentaries there which were suc-
cessful internationally and were broadcasted through ARTE France and BBC. "Hava, Maryam, Ayesha" is her first feature film which was
shot entirely in Kabul with Afghan actors.

Anche quest’anno il RIFF rende omaggio ai suoi spettatori con il voto del pubblico.
Il pubblico, destinatario per eccellenza nonché pilastro essenziale del cinema, si farà giudice delle opere in
concorso.
La votazione interesserà la sezione dei documentari in concorso, italiani e stranieri, da sempre fiore all’oc-
chiello del Festival. 
L’iniziativa mira a rendere l’esperienza in sala più interattiva e coinvolgente e consente agli autori di ricevere
un feedback diretto e immediato.

This year, RIFF pays tribute to its spectators introducing the Audience Award.
The audience, the recipient par excellence and essential pillar of the cinema, will judge the films in compe-
tition.
The vote will affect the sections of documentaries, italians and foreigners, which always have been the flagship
of the Festival. The initiative aims to make the experience in the room more interactive and engaging, allowing
the authors to receive direct and immediate feedback.
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DAVIDE MANCINI

Nato nel 1987 a Genova. frequenta la scuola di recitazione del Teatro Stabile di Genova dove si diploma nel
2009. Subito dopo Inizia a lavorare In teatro, prima con Marco Sciaccaluga In "Controtempo" e "Il matrimonio
del Signor Mississipi" poi con moltissimi altri registi come Glusy Frallonardo, Massimo Mesciulam, Massimi-
liano Farau, Andrea Chiodi, Michela Lucenti e Stefania Panighini con cui ha portato in scena l'opera di Astor
Piazzolla "Maria de Buenos Aires". Nel 2013 vince il premio originalità Carlino d'Oro al XX Festival del Cabaret
Emergente. Al cinema esordisce nel 2011, partecipando al film "Non lo so ancora" di Fabiana Sargentini, cui
segue "Gli Uomini d'oro" di  Vincenzo Alfieri. In seguito è nel cast di numerosi prodotti televisivi come "Rosy

Abate" di Beniamino Catena, "Amore criminale" di Maurizio lannelli, "La dottoressa Giò" di Antonello Grimaldi, "I due soldati" di Marco Tullio
Giordana, "Neverland" di Nick Willing, “Masantonio” di Fabio Mollo, "Petra 2" di Maria Sole Tognazzi e l'esordio alla serialità televisiva di Marco
Bellocchio con "Esterno notte".

Davide Mancini (1987) was born in Genoa. He attended the acting school of the Teatro Stabile of Genoa where he graduated in 2009. Right
after graduation he began working in the theater, first with Marco Sciaccaluga in "Controtempo" and "The marriage of Mr. Mississipi", then
with many other directors such as Glusy Frallonardo, Massimo Mesciulam, Massimiliano Farau, Andrea Chiodi, Michela Lucenti and Stefania
Panighini, with whom he staged "María de Buenos Aires", a work by Astor Piazzolla. In 2013 he won the Carlino d'Oro originality award at the
XX Emerging Cabaret Festival.
He made his debut at the cinema in 2011, taking part in "I don't know yet", film by Fabiana Sargentini, followed by "The Golden Men" by Vin-
cenzo Alfieri. Later we can find him in the cast of numerous television products such as "Rosy Abate" by Beniamino Catena, "Criminal
love" by Maurizio lannelli, "Doctor Giò" by Antonello Grimaldi, "The two soldiers" by Marco Tullio Giordana, "Neverland" by Nick Willing, "Ma-
santonio" by Fabio Mollo, "Petra 2" by Maria Sole Tognazzi and in the debut to television series of Marco Bellocchio with "Esterno notte".

GERGELY POHÁRNOK 

Gergely Pohárnok nasce a Budapest, Ungheria, nel 1968.Nei primi anni della sua carriera, Pohárnok lavora
come fotoreporter ed attore. Le sue prime esperienze come direttore della fotografia risalgono al 1997.
Dal 2007 al 2009, Pohárnok realizza diversi cortometraggi, tra cui “411-Z” (2007), diretto da Dániel Erdélyi, che
riceve una nomination per il miglior cortometraggio al Festival di Cannes del 2008, e “La partita lenta” (2009),
diretto da Paolo Sorrentino, vincitore di due premi al Raindance Film Festival. Dopo l’esperienza con Sorren-
tino, Pohárnok inizia a lavorare assiduamente per il mercato italiano realizzando lungometraggi e spot com-
merciali, tra cui spiccano gli episodi della campagna pubblicitaria della multinazionale Mulino Bianco, spot

di grande successo in cui figura la presenza di Antonio Banderas. Il primo lungometraggio italiano di Pohárnok è “Una vita tranquilla”
(2010), diretto da Claudio Cupellini, film che guadagna quattro nomination ai David di Donatello del 2011, e vince due premi al Festival del
Cinema di Roma del 2010. Il 2012 è l’anno di “Tutti i rumori del mare” (2012), diretto da Federico Brugia, e poi, nel 2013, “Miele” (2013), opera
prima dell’attrice Valeria Golino, vincitore di 12 premi tra cui un Golden Globe e una menzione speciale al Festival di Cannes. Pohárnok
è membro di HSC, l’associazione dei direttori della fotografia ungheresi, ha vinto quattro volte il Premio HSC – Kodak Cinematographer.

Gergely Pohárnok was born in Budapest, Hungary, in 1968. At the beginning of his career he works as a photojournalist and actor. His first
experience as a cinematographer dates back to 1997. From 2007 to 2009, Pohárnok shoots several short films, among which 411-Z (2007),
directed by Dániel Erdélyi, which receives a nomination for Best Short Film at Cannes Film Festival in 2008, and La partita lenta (2009),
directed by Paolo Sorrentino, two awards winner at the Raindance Film Festival. The collaboration with Paolo Sorrentino makes him a
name in the Italian industry, especially in top commercials, such as the successful campaign of Mulino Bianco with Antonio Banderas.
Pohárnok’s first Italian feature film is Una vita tranquilla (2010) by Claudio Cupellini, that gets four nominations for the David di Donatello
Award in 2011, and wins two awards at Rome International Film Festival in 2010. In 2012 he shoots Tutti i rumori del mare (2012) by Federico
Brugia, followed by Miele (2013), by the popular actress and first-time director Valeria Golino. Miele collects 12 awards, among which the
Golden Globe and a special mention at Cannes International Film Festival. Pohárnok is a member of HSC – the Hungarian society of ci-
nematographers and a four times winner of the HSC – Kodak Cinematographer Award.

WIELAND SPECK

Wieland Speck è un regista, autore e curatore cinematografico tedesco originario di Friburgo (Svizzera). Vive
a Berlino dal 1972, dove ha studiato letteratura tedesca, drammaturgia ed etnologia presso la Freie Universität.
Successivamente ha studiato cinematografia presso il San Francisco Art Institute. A partire dagli anni '70,
mettendosi in proprio, ha iniziato a dedicarsi come editore alla letteratura sull'emancipazione maschile e
sul movimento LGBT. Inoltre, in quanto videoartista e regista, ha prodotto una serie di cortometraggi e il suo
pluripremiato lungometraggio "Westler" (1985), proiettato con grande successo in vari festival cinematografici
e nei cinema, nonché in numerose trasmissioni televisive tedesche.
Nel 1982, viene nominato vicedirettore della sezione Panorama del Festival di Berlino, guidata da Manfred

Salzgeber, e poco dopo fonda il Teddy Award, premio assegnato durante la Berlinale a film che affrontano tematiche LGBT. Nel 1992 invece
è nominato direttore della sezione Panorama, carica che ha ricoperto per i successivi 25 anni, fino al 2017.  Nel 2000 ha co-diretto, insieme
ad Andrea Weiss, il pluripremiato documentario "Escape to Life - La storia di Erika e Klaus Mann", il quale, oltre ad essere stato distribuito
in vari cinema d’essai, sia in Germania che negli Stati Uniti, viene selezionato per numerosi festival internazionali, tra cui: il festival di
Rotterdam, quello di Gerusalemme, Seattle (dove ha vinto il Premio della Giuria), lo Human Rights Watch Film Festival, il Full Frame e
molti altri. Nel frattempo, Speck ha continuato a lavorare come curatore e giurato in diversi festival cinematografici internazionali. Ha te-
nuto conferenze in vari istituti come: il DFFB, la Freie Universität e la Filmakademie Ludwigsburg, a Berlino, e la Filmuniversität Babelsberg
Wolf di Potsdam. Ha inoltre pubblicato articoli riguardanti la produzione cinematografica, la stesura di sceneggiature, il marketing cine-
matografico, ed è stato presentatore per la programmazione cinematografica di Arte Television.

Wieland Speck is a German filmmaker, author and curator. Originally from Freiburg, he has lived in Berlin since 1972, studying German
literature, drama and ethnology at Freie Universität and later filmmaking at the San Francisco Art Institute.  From the 1970s onward, he
came into his own as a publisher of men's emancipation and gay movement literature, as actor, video artist and filmmaker, producing
a number of short films and his award-winning feature film "Westler" (1985) which had a wide festival and cinema release as well as
multiple German television broadcasts. In 1982, Speck was appointed Deputy Director of the Berlin Film Festival's Panorama section,
headed by Manfred Salzgeber, and soon after founded the TEDDY AWARD - the Queer Film Award of the Berlinale.  In 1992, he became Di-
rector of the Panorama Section of the Berlinale, a position he held for the next 25 years, until 2017.  In 2000 he co-directed the award-
winning feature documentary "Escape to Life - The Erika and Klaus Mann Story" (with Andrea Weiss) which was selected for numerous
international film festivals including Rotterdam, Jerusalem, Human Rights Watch, Full Frame, Seattle (where it won the Jury Award), and
many others. It went on to have an art-house cinema release in Germany and the U.S. Wieland Speck continues to work as a curator and
juror at international film festivals. He has lectured at various institutes such as dffb, Film Uni Babelsberg, Freie Universität and Filmaka-
demie Ludwigsburg. He has published articles on filmmaking, film marketing and script writing, and has been on-screen presenter for
cinema programming on arte Television.

ANJA STRELEC

Anja Strelec, regista, documentarista, giornalista televisiva, fotografa e artista audiovisiva croata, vive e lavora
a Bruxelles. Nelle sue opere si concentra principalmente su temi sociali, ritraendo sia le singole storie umane
che la società nel suo insieme. Il suo approccio multidisciplinare le consente di creare narrazioni sfaccettate
e complesse. Regista di numerosi documentari, premiati e proiettati in festival internazionali e canali TV di
diversi paesi, ha esposto le sue opere in mostre sia personali che collettive in Croazia, Francia, Slovenia, Ger-
mania, Grecia e Belgio. Dopo essersi laureata in Giornalismo Televisivo presso la Facoltà di Scienze Politiche
dell'Università di Zagabria, Anja ha conseguito due master: uno in Produzione Audiovisiva e Cinematografica,

l'altro in Regia Audiovisiva e Cinematografica presso le università francesi Paul Valery III di Montpellier, e la ESAV di Tolosa. Negli ultimi
dieci anni, oltre ad aver lavorato come regista ed essersi dedicata al suo lavoro artistico, ha svolto laboratori audiovisivi e di tecnica do-
cumentaristica sia in Europa che in Africa e Asia. Inoltre, è da diversi anni selezionatrice al FIFB Film Festival, “Festival International du
Film de Bruxelles”, ed è spesso docente ospite presso diverse università e conferenze. Durante la sua permanenza in Croazia, paralle-
lamente al lavoro presso la Televisione Nazionale, Anja ha diretto diversi documentari incentrati su temi sociali e che hanno vinto numerosi
premi e sono stati proiettati in diversi festival cinematografici e nelle TV di tutto il mondo. Dopo essersi trasferita a Bruxelles, Anja ha
continuato a fare ricerca e lavorare su temi sociali, questa volta su scala globale. In co-produzione con una società di produzione ne-
palese, la Mountain River Films, ha, infatti, diretto e girato un documentario riguardante i lavoratori migranti del Nepal: “Dove sono finiti
tutti i sorrisi”. Attualmente sta lavorando ad un documentario incentrato proprio sulle vittime di mutilazioni, ora in fase di pre-produzione.
Lavora poi come giornalista televisiva per la stazione fiamminga BRUZZ TV.

Anja Strelec is a Croatian director, documentary film maker, TV journalist, photographer and audiovisual artist who lives and works in
Brussels. In her works, she mostly concentrates on social topics, portraying both individual human stories as well as society as a whole. 
Anja is a director of several award-winning documentary films shown at international festivals and TV channels in different countries.
After graduating in TV Journalism at the Faculty of Political Science at the Zagreb University, Anja obtained a Master ‘s degree both in
Audio-Visual and Film Production as well as in Audio-Visual and Film Directing from French universities Paul Valery III in Montpellier, and
ESAV in Toulouse. For the last ten years, besides working as a director and together with her artistic work, Anja has been holding docu-
mentary film and audiovisual workshops in Europe, Africa and Asia. In addition, she has been a selector for several years now at the FIFB
Film Festival, ‘Festival International du Film de Bruxelles’, and is often a guest lecturer at different universities and conferences.When
she lived in Croatia, in parallel with working at the Croatian National Television, Anja directed several documentary films which have re-
ceived numerous awards and were screened at film festivals and on TV worldwide. After moving to Brussels, Anja continued researching
and working on social topics, now on a global scale. In co-production with a production company from Nepal, ‘Mountain River Films’, she
directed and filmed a documentary about Nepalese migrant workers, ‘Where have all the smiles gone’. Together with an NGO based in
Brussels, GAMS (Group for the Abolition of Female Genital Mutilation) she is working on a documentary film about female genital mutilation,
which is now in the stage of pre-production. Additionally, she works as a TV journalist for the Flemish TV station BRUZZ TV.
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BEST FEATURE FILM AWARD 

BEST FEATURE FILM
RIFF AWARD FOR BEST FEATURE FILM

> Distribution Award: to promote the distribution of independent international works, the winner will be programmed at
a Cinema in Rome.
> IRP Award: post production audio / video to the value of 4.000 euro.

BEST DOCUMENTARY
BEST NATIONAL DOCUMENTARY
RIFF Award for best national documentary.
> Premio Filmaker For You: Ass. Nazionale Filmaker e Videomaker italiani.

BEST INTERNATIONAL DOCUMENTARY
RIFF Award for best international documentary.

BEST SHORT FILM 
BEST ITALIAN SHORT FILM RIFF 
RIFF Award for best italian short film.
> The Rai Cinema Channel award is handed over to the best web short for a value of Euro 3.000.00, this prize is intended to
reward the effectiveness of a story on web channels. The award consists of a distribution contract of the rights of the web
and free tv of the short, by Rai Cinema and will be aired on www.raicinemachannel.it, on its partner sites and at the di-
scretion of network managers on the RAI channels.

BEST INTERNATIONAL SHORT FILM
RIFF Award for best international short film.

BEST STUDENTS SHORT FILM
RIFF Award for best short film made by students of cinematic arts schools.
> Panalight Award: rental of technical materials to the value of 3.000 euro.

ANIMATION
RIFF Award for best short animation film.
> Augustus Color Award: development and telecine SD 2000 mt.neg.S16mm or 5.000 mt.neg. 35mm worth 1.500 euro.

BEST SUBJECT & SCREENPLAY

COMPETITION FOR FEATURE FILM SCREENPLAY
> The Winner will receive an TIXTER Listing to promote themselves and their scripts plus a contribution for development.
> Winners of the Roma Independent Film Festival will receive an InkTip Script Listing to promote themselves and their
scripts to InkTip’s entire network of producers, managers, and agents.

SHORT FILM SCREENPLAY COMPETITION
> Rome International Film School: the winner will receive a voucher worth 2,000 euros for the summer course.

STORY SCREENPLAY COMPETITION
> Winners of the Roma Independent Film Festival will receive an InkTip Script Listing to promote themselves and their
scripts to InkTip’s entire network of producers, managers, and agents.

OFFICIAL AWARDS

PREMIO MIGLIOR LUNGOMETRAGGIO

MIGLIOR FILM
RIFF AWARD AL MIGLIOR LUNGOMETRAGGIO

> Premio Distribuzione: per incentivare la distribuzione delle opere indipendenti, il film vincitore verrà programmato in
una sala cinematografica di Roma.
> Premio I.R.P.: post produzione audio/video per un valore di euro 4.000.

MIGLIOR DOCUMENTARIO
MIGLIOR DOCUMENTARIO ITALIANO
RIFF Award al miglior documentario italiano.

>  Premio Filmaker For You: Ass. Nazionale Filmaker e Videomaker italiani - il premio consiste in un corso e fornitura kit
al miglior documentario italiano per un valore commerciale euro 650.

MIGLIOR DOCUMENTARIO INTERNAZIONALE
RIFF Award al miglior documentario internazionale.

MIGLIOR CORTOMETRAGGIO
MIGLIOR CORTOMETRAGGIO ITALIANO
RIFF Award al miglior cortometraggio italiano.
> Rai Cinema Channel: Il premio Rai Cinema Channel viene consegnato al corto più web, per il valore di euro 3.000, il ri-
conoscimento vuole premiare l’efficacia di un racconto che ben si presti ad essere diffuso sui canali web. Il premio con-
siste in un contratto di acquisto dei diritti web e free tv del corto, da parte di Rai Cinema e godrà della visibilità su
www.raicinemachannel.it, sui suoi siti partner e, a discrezione dei responsabili delle reti, sui canali Rai.

MIGLIOR CORTOMETRAGGIO INTERNAZIONALE
RIFF Award al miglior cortometraggio internazionale.

MIGLIOR CORTOMETRAGGIO STUDENTI
RIFF Award al miglior cortometraggio realizzato da studenti delle scuole di cinema.
> Premio Panalight: affitto di materiali tecnici per un valore di euro 3.000.

MIGLIOR CORTOMETRAGGIO ANIMATO
RIFF Award al miglior cortometraggio d’animazione.
> Premio Augustus Color: sviluppo ed il telecinema SD per mt. 2000/neg.S16mm o per mt. 5.000/neg. 35mm per un valore
di euro 1.500.

MIGLIOR SOGGETTO E SCENEGGIATURA
CONCORSO SCENEGGIATURA PER LUNGOMETRAGGIO
> Il vincitore riceverà un InkTip Script Listing per promuovere la sceneggiatura nel network di produttori e agenti di InkTIP. 
> Premio TIXTER – Premio TIXTER: Il progetto vincitore riceverà il contributo allo sviluppo e la consulenza professionale da
parte di Tixter.

CONCORSO SCENEGGIATURA PER CORTOMETRAGGIO
> Premio Rome International Film School: il vincitore riceverà un buono del valore di 2.000 euro per il corso estivo.

CONCORSO SOGGETTO PER SCENEGGIATURA
> Il vincitore riceverà un InkTip Script Listing per promuovere la sceneggiatura nel network di produttori e agenti di InkTIP. 

I PREMI UFFICIALI

Channel
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Il RIFF - Rome Independent Film Festival è un’associazione culturale formata da professionisti e amanti del cinema. Dal
2000, il suo scopo è quello di promuovere e divulgare le migliori produzioni indipendenti in circolazione, una vetrina unica
per dare visibilità alle produzioni cinematografiche esterne al mercato ufficiale. Un occhio ricercato sulle opere indipen-
denti di filmmakers italiani e stranieri, una sfida che intende dare loro visibilità, sostegno e sottoporle all’attenzione del
pubblico e dei professionisti del settore. Un’offerta dinamica che, anno dopo anno, si rinnova e che osserva le tendenze
e i cambiamenti globali, raccontandoli con pellicole speciali la cui ‘colpa’, in termini di notorietà, è solo quella di esser
fuori dai principali flussi commerciali che animano lo showbiz. Il RIFF valorizza la creatività e l’indipendenza del prodotto,
offrendo al pubblico opere prime e anteprime nazionali o europee. Una distinta giuria internazionale selezionerà i migliori
film dell’edizione, una scelta tra varie sezioni che prevede premi in denaro e, per i cortometraggi, la possibilità di finanziare
nuovi progetti. Il Rome Independent Film Festival collabora attivamente con Festival partner, istituzioni nazionali ed estere
come Ambasciate e centri culturali stranieri. L’obiettivo di queste collaborazioni è potenziare la promozione del mercato
indipendente e offrire al pubblico del RIFF le migliori opere indie in circolazione.

OBIETTIVI GENERALI

AUMENTARE la circolazione di lavori cinematografici indipendenti. 
Migliorare la diffusione di cortometraggi, documentari e lungometraggi ignorati dai circuiti ufficiali di produzione e distri-
buzione.

ESSERE UN PUNTO DI RIFERIMENTO, in Europa, per lo scambio e la diffusione di opere cinematografiche indipendenti. Un
punto d’incontro dinamico e originale per artisti e professionisti del settore.

DARE LA POSSIBILITÀ al pubblico di vedere opere che senza il RIFF non avrebbero mai avuto visibilità e valorizzazione. Il
tutto nella splendida cornice del festival, a costi ridottissimi.

INCREMENTARE E MIGLIORARE, anno dopo anno, la rete internazionale di contatti con distributori, produttori, festival na-
zionali e non solo, associazioni culturali e stampa.

AFFERMARE CON CONVIZIONE che la cooperazione tra paesi diversi, spesso in conflitto culturale e politico, si può conso-
lidare con il cinema. Proiezioni, workshop e dibattiti come tramite per parlare di importanti tematiche sociali e culturali
nella cornice del cinema indipendente.

ATTIVITÀ E STRUMENTI

RIFF ON TOUR: sono previste varie tappe nel corso dell’anno per portare le migliori opere italiane, di artisti emergenti e
non, nei principali Film Festival del mondo.

SEMINARI E FORUM: un punto fondamentale di incontro e dibattito per tutti i professionisti dell’industria cinematografica.
Un Expo sul cinema indipendente che coinvolgerà produttori, distributori e artisti.

PREMI PER LE SCENEGGIATURE

Il primo passo da compiere per realizzare un film è la stesura della sceneggiatura, un tipo di scrittura molto particolare
perché nasce come forma letteraria, ma è poi fruita in forma cinematografica. L’intrinseca trasformazione che il testo
deve subire è un aspetto che richiede doti creative e competenze tecniche molto elevate. Al fine di garantire un’analisi
efficace e un giudizio legittimo, le opere in concorso per la sezione “Sceneggiature” sono state selezionate da un’apposita
giuria composta da sceneggiatori, produttori e registi. 
L’idea di premiare questa categoria nasce dal riconoscimento del ruolo fondamentale che la sceneggiatura riveste nella
realizzazione di un film, come base su cui costruire tutto il progetto.
Ma riconoscere il valore di una sceneggiatura significa anche darle la possibilità di diventare un film; con questo obiettivo
il RIFF attiverà un crowdfunding per pubblicare la sceneggiatura di cortometraggio vincitrice, alla cui realizzazione  anche
il festival parteciperà direttamente mettendo il 20% del budget, fino ad un massimo di 1.000 Euro, in denaro oppure in
beni e/o servizi. Il RIFF affiancherà poi il vincitore nella stesura delle schede promozionali e lo sosterrà con la propria rete
di contatti nel mondo del cinema e nella successiva produzione.

Il RIFF

RIFF - Rome Independent Film Festival is a cultural association whose members are professional and Cinema lovers.
Since 2000, RIFF’s aim has been to repress a unique showcase for the best independent film productions held off the of-
ficial market, in order to promote and diffuse their potential.
The Festival’s particular eye is upon both Italian and international independent filmmakers and their works; the challenge
here is to make them visible, supporting and showing their essence to spectators and to professionals in the field. That’s
a dynamic offering, which is renewed every year, that looks up at the drifts and changes described through special movies.
These particular movies are no guilt but to be off the official market that feeds showbiz. RIFF appraises both the creativity
and the independence of these productions, offering spectators debut films and national or European previews. 
A selected jury will award prizes to films that will be chosen among different categories. Further, chosen shorts will have
the possibility to be funded for future projects.
The Rome Independent Film Festival actively collaborates in partnership with other Festivals and national and foreign in-
stitutions, such as Embassies and culture centers. Such a cooperation aims to strengthen the promotion of the Indie mar-
ket and its works, to have them offered to RIFF’s public. 

GENERAL AIMS

INCREASE independent production flow. Improve the distribution of shorts, documentaries and films that aren’t involved
in officials international films circuit.

CONSTITUTE A BENCHMARK, in Europe, as an opportunity of exchange and circulation for these independent movies. An
original and dynamic meeting point for artists and professionals in the field.

GIVE SPECTATORS THE CHANCE to know such works that will not be appraised without RIFF’s intervention. Everything in
the amazing frame of the festival’s locations, at a very low cost. 

INCREASE AND IMPROVE the international network by getting in touch with film distributions, international and domestic
filmmakers, cultural associations and press.

CONTENDING THAT cinematography makes possible a cooperation among different countries, even divergent in customs
and politics. Shows, workshops and debates will work as a mediator of major socio-cultural topics, in the independent
production frame.

ACTIVITIES AND TOOLS:

RIFF ON TOUR: over the course of the year different efforts will be made in order to promote the best Italian works, both by
professionals and amateurs, to worldwide Film Festivals.

SEMINARS AND FORUM: a major and essential meeting point for film industry professionals to debate. An expo about indie
productions with the participation of producers, distributors and artists.

SCREENPLAY AWARDS 

The first step to getting a movie produced is writing a screenplay. This is a very peculiar writing genre, as it originates as
a literary form but it can only be fully enjoyed in its film form. Transforming the text into a screenplay is an art that requires
creativity and advanced technical expertise. In order to guarantee an effective analysis and rightful estimation, the works
competing in the “Screenplays” section have been chosen by a carefully selected jury consisting of highly qualified experts
such as directors, screenwriters and producers. 
What led to the decision of establishing an award for this category is the fundamental role of screenplays in the process
of making a film, as the pillars of the whole project. 
But give value to screenplay means also give it the possibility to become a movie; in according with this goal the RIFF will
open the crowdfunding, where the winner screenplay for short movie will be published, the festival will participate with
20% budget, at least 1.000 Euro, in money and/or in services.
RIFF is committed to help the winners to write up their promotional profiles and will support them through its network and
contacts and throughout the whole production.

THE RIFF
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PRESENTAZIONE DEL ROMANZO DI GABRIELE GALLIGANI 
"TRANSAGONISTICA"

INCONTRO CON SAHARA KARIMI & VIDEO CONTEST IO POSSO!

TEMPORARY ROAD. (UNA) VITA DI FRANCO BATTIATO

FOCUS SULLA POLONIA:
“Kieslowski, la vita in movimento”

BLACK FILMS MATTER: 
il cinema afroamericano visto da Lapo Gresleri

LOVE & PRIDE DAY 

IL GIRO DELL’HORROR - EPISODIO #02: SETTE NOTE IN MENO

FILM DI CHIUSURA
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Alzi la mano chi di voi pidocchi ha mai giocato sotto i bombardamenti? Nessuno. E chi di voi pensa di sapere l'inglese?
Bene. Sai dirmi allora biondino cosa significa quella scritta cubitale dorata sulla parete del dormitorio? Quella che svetta
come la più kitsch delle pubblicità. Quante parole devi cercare? Tutte. Come-volevasi-dimostrare. Quello non è inglese,
ma un'altra lingua molto più vecchia e ardua. E se voi la conosceste, leggereste quei caratteri di cattivo gusto più o meno
così: “Macte nova virtute, puer, sic itur ad astra”. E se poteste cercare le parole sul dizionario le tradurreste dicendo: “fatti
coraggio fanciullo, perché è così che si raggiungono le stelle”.

Sinossi
Che senso ha il talento? Qual è la missione dei rari esemplari additati al nome di "fuoriclasse"? Devis Moraschino – detto
l’Alieno – a soli 14 anni passa da campi di calcio in terra battuta simili a praterie western a quelli in erba verde smagliante
dell’Accademia in cui branchi di adolescenti faticano per un sogno: raggiungere le stelle del calcio. Sotto l'asfissiante
controllo del padre, l'Alieno si afferma come il più forte tra le promesse della seria A, finché sparisce nel nulla nel bel
mezzo di un match. Sulle tracce di un talento scomparso, storie di rinascite e vendette s’intrecciano alla stregua dei mi-
gliori noir esistenziali, fino a unirsi come tappe della vita d’un fuoriclasse smanioso di cambiare proprio tutto – a partire
dal suo stesso genere – e inventarsi una soluzione apparentemente inesistente al dilemma che lo dilania: eccellere nel
calcio o sovvertirne le regole, prima di tutto morali? Un libro che intreccia, nello stile audace di un letterale "travestitismo"
di generi, la poesia del gioco del pallone, la violenza degli ambienti omofobi e l'esempio di libertà e irrequietezza vitale
della scelta LGBT+.

Dalla prefazione di Wu Ming 2
“Gabriele Galligani convince chi vuole seguirlo con il suo punto di vista ironico ma non distaccato, anzi a tratti doloroso
e dolente, da star male insieme al protagonista. Convince con una lingua vivace, ricca di ibridazioni e anch’essa tran-
sgender, come la materia che tratta. Una scrittura che regge anche alla prova, assai complicata e scivolosa, del sesso,
dell’eccitazione, dei corpi che parlano restando muti, dell’erotismo che sottende ogni pagina del libro”.

Biografia dell'autore
Gabriele Galligani (1986) insegna italiano e storia nella scuola media. Laureato in cinema a Bologna, ha frequentato la
Sorbonne e lavorato per produzioni cinematografiche parigine e berlinesi. Documentari e cortometraggi da lui montati e
scritti sono selezionati da festival italiani e internazionali. Con "Il vino cattivo" vince il premio di migliore sceneggiatura
presso il RIFF – Rome Independent Film Festival 2020. Suoi racconti sono pubblicati su Carmilla Online, Malgrado Le Mo-
sche e in antologie collettive. "Transagonistica" è il suo primo romanzo.

Arianna Forte modererà la presentazione
(curatrice indipendente e organizzatrice di programmi artistici con base a Roma)

TRANSAGONISTICA
di Gabriele Galligani
Battaglia Edizioni, 2021

Raise your hand, which of you lice has ever played under the bombing? Nobody. And which of you thinks to know English?
Good. So, Blondie, can you tell me what does that golden cubital inscription on the dormitory wall means? The one that
stands out as the most kitsch of advertisements. How many words do you have to look for? All of them. There you go. That
is not English, but another much older and more difficult language. And if you knew it, you would read those bad taste
characters more or less like this: “Macte nova virtute, puer, sic itur ad astra”. And if you could look up the words in the dic-
tionary you would translate them by saying: “take courage, child, because this is how you reach the stars”.

Synopsis
What is the point of talent? What is the mission of those rare specimens known as "champions"? Devis Moraschino - aka
the Alien - at only 14 passes from clay football fields similar to western grasslands to the bright green grass of the Academy
where hordes of teens struggle for a dream: to reach the football stars. Under the asphyxiating control of his father, the
Alien establishes himself as the strongest among the promises of the A series, until he vanishes in the middle of a match.
On the trail of a missing talent, stories of rebirth and revenge intersect like the best existential noirs, until they come to-
gether as stages in the life of a champion eager to change everything - starting from his own genre - and invent an ap-
parently nonexistent solution to the dilemma that tears him apart: to excel in football or to subvert its rules, moral first of
all? A book that intersects, in a bold style of literal "transvestism" of genres, the poetry of football, the violence of homo-
phobic environments and the example of freedom and vital restlessness of the LGBT+ choice.

From the preface by Wu Ming 2
“Gabriele Galligani convinces those who want to follow him with his ironic but not detached point of view, painful every
now and then that we suffer with the protagonist. It convinces with a vivid language, rich in hybridizations and transgender
it too like the subject it deals with. A writing that also stands up to the very complicated and slippery test of sex, arousal
and bodies that speak while remaining silent, of the eroticism that underlies every page of the book”.

Author biography
Gabriele Galligani (1986) teaches Italian and History in middle school. Graduated in cinema in Bologna, he attended the
Sorbonne and worked for Parisian and Berlin film productions. Documentaries and short movies written and edited by
him are selected by Italian and international festivals. With "Il vino cattivo" he won the award for best screenplay at the
RIFF - Rome Independent Film Festival 2020. His stories are published on Carmilla Online, on Malgrado Le Mosche and in
collective anthologies. "Transagonistica" is his first novel.

Arianna Forte will moderate the presentation
(independent curator and organizer of artistic programs based in Rome)

TRANSAGONISTICA
by Gabriele Galligani
Battaglia Edizioni, 2021
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Giù la testa!
Italy, 2020, DCP, Color, 1’
regia / directed by: Gianni Aureli

SINOSSI
Prendere la metropolitana da sola di notte per una ragazza signi-
fica spesso sopportare la violenza di molti sguardi inappropriati e
indesiderati. In un moderno Far West una ragazza risponde alle
provocazioni.

La Storia è Donna
Italy, 2020, DCP, Color, 2’05”
regia / directed by: Leonardo Dominguez Getino

SINOSSI
Prendere la metropolitana da sola di notte per una ragazza signi-
fica spesso sopportare la violenza di molti sguardi inappropriati e
indesiderati. In un moderno Far West una ragazza risponde alle
provocazioni.

D.i.Re – Donne in rete contro la violenza

D.i.Re - Donne in rete contro la violenza, è la più grande organizzazione nazionale che si occupa di prevenzione e contrasto
della violenza maschile contro le donne. Costituitasi formalmente nel 2008, D.i.Re riunisce attualmente 82 organizzazioni
di donne che gestiscono centri antiviolenza, case rifugio e sportelli di ascolto in 18 regioni italiane, accogliendo in media
oltre 20.000 donne l’anno, spesso con i loro figli e figlie, e supportandole in percorsi di fuoriuscita dalla violenza. 
D.i.Re realizza inoltre campagne di sensibilizzazione per promuovere il cambiamento culturale necessario a prevenire la
violenza; attiva fondi e progetti specifici per supportare le operatrici, esperte e attiviste dei centri antiviolenza nel loro
lavoro e sostenere il recupero della piena autonomia delle donne accolte; promuove ricerche, studi e corsi di formazione
e realizza progetti che affrontano aspetti specifici della violenza maschile contro le donne.
www.direcontrolaviolenza.it

Video contest IO POSSO!

Il video contest IO POSSO! Uscire dalla violenza: il potere di generare libertà per sé, per tutte e tutti è stato organizzato da
D.i.Re – Donne in Rete contro la violenza nell’ambito del festival Libere di essere, una tre giorni di incontri e spettacoli
realizzati a maggio 2021 con il contributo del Dipartimento Pari opportunità e trasmessi in diretta streaming dal palco
dell’Auditorium Parco della musica di Roma.
Riservato a giovani dai 18 ai 30 anni, il contest invitava a produrre un video della durata massima di 2 minuti che superasse
la raffigurazione stereotipata della violenza, incentrata sulla sofferenza, e desse invece spazio a una narrazione della
donna oltre la logica della vittimizzazione, spostando lo sguardo sul cambiamento, sul potere come possibilità, per aprire
la strada a una diversa rappresentazione simbolica ed estetica. 
Il primo premio ex equo - consistente nella partecipazione all’edizione 2021 del RIFF - è stato assegnato a “Giù la testa”
di Lorenzo Vitrone e Elena D’Ugo, studenti della Scuola d’Arte Cinematografica Gian Maria Volonté di Roma, e “La storia è
donna” degli allievi della classe 5.a C del Liceo scienze umane Chini Michelangelo di Lido di Camaiore, Lucca.

APRIAMO GLI OCCHI ALL’ESISTENZA
Video contest IO POSSO!

D.i.Re - Women on the Net against violence

D.i.Re - Women on the Net against violence is the largest national organization that deals with the prevention and fight of
male violence against women. Formally constituted in 2008, D.i.Re currently brings together 82 women's organizations
that manage anti-violence centres, safe houses and listening desks in 18 Italian regions. It welcomes on average over
20,000 women a year, often with their sons and daughters, supporting them in pathways of escaping from violence. 
D.i.Re also carries out awareness campaigns to promote the necessary cultural change to prevent violence. It activates
specific funds and projects to support anti-violence centres workers, experts and activists in their work and to support
the recovery of welcomed women's full autonomy. Moreover, it promotes research, studies and training courses and car-
ries out projects that address specific aspects of male violence against women.
www.direcontrolaviolenza.it

I CAN! Video contest

The I CAN! Getting out of violence: the power to generate freedom for oneself and for everyone video contest was organized
by D.i.Re as part of the Free to Be Festival, held in May 2021. The festival, a three-days of meetings and shows, was organized
with the contribution of the Equal Opportunities Department and broadcast in live streaming from the stage of the Parco
della Musica auditorium in Rome.
The contest was aimed at young people between 18 and 30 years and encouraged the production of a video lasting a ma-
ximum of 2 minutes. The competitors were spurred to the creation of videos that went beyond the stereotypical depiction
of violence, focused on suffering, and to give space to a narration focused on women beyond the logic of victimization.
In doing so, they would move their gaze on change, on power as a possibility, to pave the way for a different symbolic and
aesthetic representation. 
The first prize - consisting in the participation at the 2021 edition of the RIFF - was awarded ex aequo to "Giù la testa" by
Lorenzo Vitrone and Elena D'Ugo, students at the Gian Maria Volonté Film School in Rome, and to "La storia è donna" made
by the 5.a C class students of the Chini Michelangelo Human Science High School in Lido di Camaiore, Lucca.

LET'S OPEN OUR EYES TO EXISTENCE 
I CAN! Video contest
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Incontro con Sahara Karimi 

Hava, Maryam, Ayesha
Afghanistan, 2019, DCP, Color, 86’

SINOSSI
Tre donne afgane di diversa estrazione sociale, residenti a Kabul, devono affrontare
una grande sfida nelle loro vite. Per la prima volta, ciascuna di loro deve risolvere il
proprio problema da sola. 

SYPNOSIS
Three Afghan women from different social background, living in Kabul, are facing a
big challenge in their lives. Each of them has to solve her problem by herself for the
first time. 

BIOGRAFIA
Nata nel 1985, Sahraa Karimi proviene dalla seconda generazione di rifugiati afgani
in Iran. All'età di quindici anni, ha recitato come attrice in due film iraniani che l'hanno
portata a studiare cinema in Slovacchia e si è laureata in regia. In questi anni ha rea-
lizzato più di 30 cortometraggi e documentari, alcuni dei quali hanno vinto numerosi
premi in festival cinematografici internazionali. Dopo 10 anni di realizzazione di nu-
merosi cortometraggi e documentari, è tornata a Kabul. Ha realizzato due documen-
tari che hanno avuto successo a livello internazionale e sono stati trasmessi da ARTE
France e BBC. "Hava, Maryam, Ayesha" è il suo primo lungometraggio girato intera-
mente a Kabul con attori afgani. 

BIOGRAPHY
Born in 1985, Sahraa Karimi comes from the second generation of Afghan refugees
in Iran. At the age of fifteen, she played as an actress in two Iranian films which
brought her to study cinema in Slovakia and graduated with a PHD of directing. During
these years, she has made more than 30 short fictions and documentaries, some of
which won numerous awards in international film festivals.
After 10 years of making many shorts and documentaries, she returned to Kabul. She
made two documentaries there which were successful internationally and were bro-
adcasted through ARTE France and BBC. "Hava, Maryam, Ayesha" is her first feature
film which was shot entirely in Kabul with Afghan actors. 

regia / directed by: 
Sahraa Karimi 
cast: 
Arezoo Ariapoor, Fereshta Afshar, 
Hasiba Ebrahimi Ayesha
sceneggiatura / screenplay: 
Sahraa Karimi, Sami Hasib Nabizada 
fotografia / photography: 
Behrouz Badrouj 
montaggio / editing: 
Mastaneh Mohajer 
scenografia / set design: 
Sakineh Gholamali 
costumi / costume design: 
Sakineh Gholamali
musica / music: 
Saba Nedaei, Ali Tavakoli
suono / sound: 
Asqar Abgoon, Mohammad Reza Delpak 
produttore / producer: 
Katayoon Shahabi, Sahraa Karimi 
produzione / production: 
Noori Pictures(Katayoon Shahabi), 
Sahraa Karimi 
distribuzione / distribution: 
Shahabi Katayoon - Noori Pictures 
vendite estere / world sales: 
Noori Pictures - Katayoon Shahabi 

In occasione del Roma Independent Film Festival, la regista afgana Sahara Karimi presenterà il suo lungometraggio “Hava,
Maryam, Ayesha” il giorno 21 Novembre alle ore 15.30 presso il Cinema Aquila. Il film, precedemente proiettato al Festival
Di Venezia nella sezione Orizzonti, racconta la storia di tre donne afgane di diversa estrazione sociale che vivono a Kabul
affrontando ognuna delle sfide molto difficili nel complesso contesto in cui vivono. 

D.i.r.e., costituitasi nel 2008, e che attualmente riunisce numerose organizzazioni di donne che gestiscono centri antivio-
lenza, case rifugio e sportelli di ascolto in tutta Italia, sara' ospite della tavola rotonda organizzata per l'occasione per af-
frontare e discutere questa dolorosa tematica. 
Moderatrice del dibattito sarà Simona Bonsignori giornalista e curatrice del Manifesto libri.

Interverranno ospiti che condivideranno le loro esperienze nella battaglia per la difesa e la tutela dei diritti delle donne. 
Le protagoniste del dibattito  si confronteranno per discutere e approfondire questa piaga universale che dilaga in ogni
parte del mondo e che, nonostante gli sforzi e lotte, ancora non si riesce a fermare, ma se una donna sta lottando per se
stessa, sta lottando per tutte le donne e attraverso le singole voci si puo' creare una voce collettiva che possa rompere il
silenzio che da sempre avvolge le violenze. 

During the Rome Independent Film Festival, on November 21st at 3.30 pm, Afghan director Sahara Karimi will present her
feature film “Hava, Maryam, Ayesha” at the Cinema Aquila. The film has been previously screened at the Venice Film Festival
in the Horizons Section and shows us the story of three Afghan women from different social backgrounds. Living in Kabul,
they all have to face each of the very difficult challenges of the complex context they live in. 
D.i.Re, which was founded in 2008 and currently brings together numerous organizations of women who manage anti-
violence centres, safe houses and listening desks throughout Italy, will be the guest of the round table discussion organized
for the occasion to face and discuss this painful issue. 
Simona Bonsignori, journalist and editor of the Manifesto Books, will be moderator of the debate, while participating guests
will share their experiences in the battle for the defense and protection of women's rights. 

They will confront each other to discuss and deepen this universal plague that is spreading all over the world and cannot
be stopped despite the efforts and struggles. Through individual voices, in fact, we can create a collective voice, able to
break the silence that has always enveloped violence. If a woman is fighting for herself, she is also fighting for all women. 
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Temporary Road. (una) Vita di Franco Battiato
Italy, 2013, DCP, Color, 71’

SINOSSI
“Temporary Road. (una) Vita di Franco Battiato” ripercorre, per mezzo di una lunga
conversazione con il musicista siciliano e attraverso le riprese del tour legato all’al-
bum “Apriti Sesamo”, immagini esclusive del backstage e frammenti catturati du-
rante la registrazione dell’album - le tappe fondamentali di una straordinaria vicenda
umana all’insegna dell’arte e dell’evoluzione interiore. Un film unico nel suo genere,
uno spettacolo intenso di musica ed emozioni da gustare nello splendore delle im-
magini in alta definizione e del suono multicanale.

SYPNOSIS
“Temporary Road. (una) Vita di Franco Battiato” retraces through a long conversation
with the sicilian musician and through tour footage linked to the album “Apriti Se-
samo” exlcusive images of the backstage and captured fragments during the recor-
ding of the album- milestones of the incredible human history celebrating art and
inner evolution. We are talking about a unique film, an intense show of music and
emotions to enjoy in high definition images and in multi-channel sound.

regia / directed by: 
Giuseppe Pollicelli & Mario Tani
cast: 
Franco Battiato
sceneggiatura / screenplay: 
Giuseppe Pollicelli, Mario Tani
fotografia / photography: 
Nicola Saraval
montaggio / editing: 
Alessandro Latrofa, Giuseppe Pollicelli, 
Mario Tani
musica / music: 
Franco Battiato
suono / sound: 
Tommaso Danisi
produttore / producer: 
Mario Tani
produzione / production: 
MAC Film
distribuzione / distribution: 
Nexo Digital
vendite estere / world Sales: 
Nexo Digital

OMAGGIO A FRANCO BATTIATO 

Uscito nei cinema alla fine del 2013, e presentato al RIFF nel marzo del 2014 alla presenza dello stesso Battiato, “Temporary
Road. (una) Vita di Franco Battiato” è ormai divenuto l’opera audiovisiva di riferimento per chi voglia approfondire la cono-
scenza del grande musicista siciliano scomparso nello scorso mese di maggio. Una funzione, questa, attribuita al docu-
mentario di Giuseppe Pollicelli e Mario Tani proprio da Battiato, il quale collaborò al film con convinzione ed entusiasmo
affinché rappresentasse, come è poi effettivamente accaduto, la summa del suo inimitabile percorso artistico e della
sua complessa visione del mondo. 
Girato tra Milano, la città in cui Battiato ha mosso i primi passi professionali nella seconda metà degli anni Sessanta fino
a raggiungere lo straordinario successo che sappiamo, e Milo, la cittadina etnea in cui decise di trasferirsi alla fine degli
anni Ottanta e dove (nella dimora da lui ribattezzata Villa Grazia in ricordo dell’amata madre) ha concluso i propri giorni,
“Temporary Road” ripercorre sia la parabola creativa sia quella umana del geniale compositore siciliano, mostrandolo per
la prima volta mentre, nell’intimità della casa di Milo, si dedica alle sue sue grandi passioni: la musica, la lettura, la pittura,
la contemplazione della natura.
Se la spiritualità e il misticismo attraversano il film come un filo rosso, la musica (che «è stata la mia vita», come Franco
ammette proprio in “Temporary Road”) fa comunque la parte del leone, contrappuntando tutti i momenti del documentario
e divenendo protagonista assoluta nelle sequenze inedite registrate durante alcune date del trionfale tour sostenuto da
Battiato nel 2012, anno di uscita di “Apriti Sesamo”: il suo ultimo, memorabile album di inediti.

“Temporary Road (una) Vita di Franco Battiato” is now the audiovisual work of reference for those who want to deepen the
knowledge of the great sicilian musician who died last May. This function was given to the documentary of Giuseppe Pol-
licelli and Mario Tani by Battiato, who collaborated to the film with conviction and excitement to represent, like it actually
happened, the sum of his inimitable artistic career and his complex worldview.
The film was shot between Milan, the city in which Battiato took his first professional steps in the second half of the sixties
until he achieved an incredible success, and Milo, the etnean town in which he decided to move in the late eighties and
where (in the house he renamed Villa Grazia in memory of his beloved mother) he spent his last days. “Temporary Road”
traces both the creative and human path of the brilliant Italian composer, showing him for the first time while, in the inti-
macy of the house of Milo, he devotes himself to his great passions: music, reading, painting and the contemplation of
nature.
If spirituality and mysticism run through the film like a red thread, music (<which has been my life>, as Franco admits just
in “Temporary Road”) is important, counterpointing all the moments of the documentary and becoming the absolute pro-
tagonist in the unreleased sequences that have been recorded during some dates of the acclaimed tour supported by
Battiato in 2012, year of release of “Apriti Sesamo”: his last memorable album of unreleased songs.
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FOCUS SULLA POLONIA 
“Kieslowski, la vita in movimento”

Il RIFF ha sempre seguito con attenzione la produzione cinematografica polacca, negli anni portando a Roma le opere
più originali e meno scontate di quello che appare uno dei cinema più interessanti dell’attuale scena europea. Quest’anno,
in occasione dei 20 anni del festival, sarà presentato il lungometraggio Dear Ones di Grzegorz Jaroszuk, giovane regista
già vincitore del RIFF 2014 con Kebab & Horoscope. Tanto spazio ai cortometraggi. Innanzitutto con “Kieslowski - la vita in
movimento” l’omaggio che il RIFF dedica a Krzysztof Kieślowski in occasione degli 80 anni dalla sua nascita e dei 25 anni
dalla scomparsa del grande cineasta: un programma di 5 cortometraggi, documentari e progetti mmeno conosciuti del
maestro polacco, che ci conducono dentro a luoghi di passaggio, di scambio, di moto, mettendoci al contempo in contatto
con la vita. "L'ufficio" (1966), “Il Concerto dei desideri" (1967), "La fabbrica" (1970), "Ciak" (1976) "La stazione" (1980); inoltre
verrà proiettato il film cortometraggio "La faccia” (1966) di Piotr Studzinski, con un giovane Kieślowski attore protagonista.
In concorso, infine, 2 cortometraggi di studenti della scuola di Łódź, progetti dell’anno 2021.

Krzysztof Kieślowski 80|25

“Tutti vogliono cambiare il mondo quando iniziano a fare qualcosa. Non credo che sia possibile cambiare il mondo nel
senso letterale della parola. Pensavo che potessimo almeno descriverlo”

Krzysztof Kieślowski, nato 80 anni fa e morto 25 anni fa, è noto comunemente come autore di cinema finzione, ma fra il
1966 e il 1980 è stato principalmente un documentarista.
I suoi cortometraggi studenteschi meno conosciuti sono "L'ufficio", "La fabbrica" e "La stazione" e presentano un eroe col-
lettivo, riferendosi strettamente alla situazione sociale, economica e politica della Repubblica Popolare di Polonia. Attra-
verso l’uso della satira, Kieślowski cerca di smascherare i meccanismi universali del funzionamento burocratico e sociale.
Così decide di mostrare la realtà, attraverso luoghi di passaggio e scambio che frequentiamo nella vita di tutti i giorni.
Il film “Concerto dei desideri" invece è un documentario scolastico sul comportamento e le sottoculture dei giovani della
Repubblica Popolare di Polonia.
Attraverso la forma del documentario quindi il regista ha cercato non di cambiare, ma almeno di mostrare la vera imma-
gine della Repubblica Popolare di Polonia.
D'altra parte, il corto “Ciak” offre una breve impressione creata dai ritagli del lungometraggio di Krzysztof Kieślowski "La
Cicatrice” da 1976, che è stato l'inizio del cinema dell’inquietudine morale. 
Infine il corto “La Faccia”, un progetto accademico di Piotr Studzinski, nel quale l’unico protagonista è il giovane Krzysztof
Kieślowski, rara occasione in cui troviamo Kieślowski-attore.

Un ringraziamento speciale alla Scuola di Cinema Łódź per la collaborazione e i materiali d’archivio e all'Istituto Polacco
per il supporto. 

FOCUS ON POLAND
“Kieslowski la vita in movimento”

Focus on Poland in collaboration with the Polish Institute in Rome and the Łódź Film School.
“Kieślowski - la vita in movimento”, a celebration of the 80th anniversary of his birth and the 25th anniversary of his death,
the RIFF presents a programme dedicated to the short films and documentaries of the Polish master. His shorts present
places of movement and exchange, lesser-known projects, through which we come into contact with everyday life.
"The Station" (1980), "The Office" (1966), "The Concert of Wishes" (1967), "The Factory" (1970), "Ciak" (1976) and "Face" by Piotr
Studzinski with the leading role of Krzysztof Kieslowski.
The RIFF dedicates its focus on contemporary Polish cinema, which has an acclaimed history and its innovative language
has been inherited by today's Polish directors. The programme showcases a full-length feature film "Dear Ones" by Grzegorz
Jaroszuk, a young Polish director whose first work - “Kebab & Horoscope" (2014) had won the RIFF prize.
In the Film in Competition section and in collaboration with the Łódź Film School, 2 student projects (short films) from the
year 2021 will also be presented.

Photo: Łódź Film School

Krzysztof Kieslowki 80 | 25

“Everyone wants to change the world when they start doing something. I don't think it's possible to change the world in the
literal sense [… ] I thought we could at least describe it"

Krzysztof Kieślowski, born 80 years ago and died 25 years ago, is commonly known as a narrative filmmaker, but between
1966 and 1980 he was primarily a documentarian.
His lesser known student shorts, ”The Office", "The Factory" and "The Station”, depict a collective hero and they refer parti-
cularly to the social, economic and political situation of the People's Republic of Poland. Through the use of satire, Kieślowski
tries to unmask the universal mechanisms of bureaucratic and social apparatus. He decides to show reality, through
places of passage, movement and exchange that we frequent in everyday life.
The film "The Concert of Wishes" is a school-project documentary on the behaviour and on subcultures of young people
in the People's Republic of Poland.
Through the format of the documentary, the director tried not to change, but at least to depict the true image of the People's
Republic of Poland.
On the other hand, the short "Ciak" offers a brief impression created by the cuts and “slaps" of Krzysztof Kieślowski's full-
feature film "The Scar" from 1976, which was the beginning of the cinema of moral anxiety. Finally, the short "Face", an aca-
demic project by Piotr Studzinski, in which the only protagonist is the young Krzysztof Kieślowski - a rare occasion in
which we find the Kieslowski-actor.

Special thanks to the Łódź Film School for their collaboration on the event and for the archive materials and to the Polish
Institute for their support.
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Judas and the Black Messiah
USA, 2021, DCP, Color, 126’

SINOSSI
L’informatore dell’FBI William O’Neal (LaKeith Stanfield), è infiltrato nel partito delle
Black Panther dell’Illinois con l’incarico di tenere d’occhio il loro carismatico leader,
il Presidente Fred Hampton (Daniel Kaluuya). Ladro di professione, O’Neal sembra di-
vertirsi a correre il rischio di manipolare sia i suoi compagni che il suo “supervisore”,
l’Agente Speciale Roy Mitchell (Jesse Plemons). L’influenza politica di Hampton è in
forte ascesa proprio quando incontra e si innamora della sua compagna di rivolu-
zione Deborah Johnson (Dominique Fishback). Nel frattempo, nella mente di O’Neal
prende vita un dilemma. Si allineerà alle forze benevole? O contribuirà ad affossare
Hampton e Le Pantere con ogni mezzo, come comanda il Direttore dell’FBI J. Edgar
Hoover (Martin Sheen)?

SYPNOSIS
FBI informant William O’Neal (LaKeith Stanfield) infiltrates the Illinois Black Panther
Party and is tasked with keeping tabs on their charismatic leader, Chairman Fred
Hampton (Daniel Kaluuya). A career thief, O’Neal revels in the danger of manipulating
both his comrades and his handler, Special Agent Roy Mitchell (Jesse Plemons). Ham-
pton’s political prowess grows just as he’s falling in love with fellow revolutionary De-
borah Johnson (Dominique Fishback). Meanwhile, a battle wages for O’Neal’s soul.
Will he align with the forces of good? Or subdue Hampton and The Panthers by any
means, as FBI Director J. Edgar Hoover (Martin Sheen) commands?

regia / directed by: 
Shaka King
cast: 
Daniel Kaluuya, LaKeith Stanfield, 
Jesse Plemons, Dominique Fishback, 
Ashton Sanders, Martin Sheen
sceneggiatura / screenplay: 
Will Berson & Shaka King
fotografia / photography: 
Sean Bobbitt  
montaggio / editing: 
Kristan Sprague
scenografia / set design: 
Sam Lisenco
costumi / costume design: 
Charlese Antoinette Jones
musica / music: 
Craig Harris, Mark Isham
produttore / producer: 
Ryan Coogler, Charles D. King, Shaka King
distribuzione / distribution: 
Warner Bros. Pictures

BLACK FILMS MATTER
il cinema afroamericano visto da Lapo Gresleri

Parlare oggi di cinema afroamericano significa confrontarsi con film e registi che stanno rivoluzionando il modo di rac-
contare i neri e l’America, proponendo un’alternativa alla visione tipicamente WASP del cinema hollywoodiano che ne
scardini dall’interno i modelli esistenti, rielaborandone stili e linguaggi che alimentino un nuovo immaginario collettivo
più consapevole ed equilibrato. Opere innovative e originali, caratterizzate da un forte intento sociale che fa della settima
arte lo strumento di osservazione privilegiato del contesto multietnico contemporaneo e delle grandi questioni irrisolte
nel panorama statunitense, contraddizioni e problematiche specchi di fenomeni analoghi che si ripropongono ad esem-
pio, pur se su diversa scala, nei singoli scenari europei. 
Tale filone, in Italia, è considerato ancora da buona parte di critica e pubblico tendenzialmente di nicchia e di scarso in-
teresse intellettuale, perciò sbrigativamente etichettato quale fenomeno di moda destinato a esaurirsi velocemente, come
dimostrano l’assenza di studi sistematici sull’argomento e le poche recensioni e articoli su alcune riviste nazionali di
settore. Ma il crescente successo internazionale di questo cinema dimostra quanto sia necessario prestare maggiore at-
tenzione a queste opere che si prestano facilmente ad analisi di stampo socioculturale, che partendo dal contesto ame-
ricano facciano di quell’esperienza un adeguato punto di partenza per riflettere sul nostro contesto nazionale.
La finestra “Black Films Matter” si propone quale prima sezione ufficiale in un festival italiano dedicata a questa cinema-
tografia, con l’obiettivo di avvicinare sempre più gli spettatori a una realtà che non può essere più ignorata.

Saranno presentati: 
Judas and the Black Messiah di Shaka King e I'm Fine (Thanks for Asking)! Kelley Kali & Angelique Molina.

Talking about African-American cinema today means dealing with films and directors who are revolutionizing the way
blacks and America are described, proposing an alternative to the typically WASP vision of Hollywood cinema. By re-ela-
borating styles and languages, those directors are unhinging existing models from the inside, nourishing a new, more
aware and balanced collective imagination. It is a matter of innovative and original works, characterized by a strong social
intent that makes the seventh art the privileged instrument of observation of the contemporary multi-ethnic American
context. A context of great unresolved issues, contradictions and problems which are mirrors of similar phenomena re-
peated, for example, even if on different scale, in the individual European scenarios. 
This trend, in Italy, is still considered by a large part of critics and audiences to be niche and of little intellectual interest.
Therefore, it is hastily labeled as a fashion phenomenon destined to run out quickly, as demonstrated by the absence of
systematic studies on the subject and few reviews and articles in national sector magazines. But the growing international
success of this cinema shows how much it is necessary to pay more attention to these works that easily lend themselves
to socio-cultural analysis. In fact, starting from the American context, an appropriate point of departure, we can make re-
flections on our national context too.
The “Black Films Matter” window is proposed as the first official section in an Italian festival dedicated to this cinemato-
graphy, with the aim of bringing viewers closer and closer to a reality that can no longer be ignored.

Featured: 
Shaka King's “Judas and the Black Messiah”, and “I’m Fine (Thanks for Asking)!” by Kelley Kali & Angelique Mo-
lina.
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Love & Pride Day
Il valore della diversità

La XX edizione del RIFF si tinge d’arcobaleno con il Love & Pride Day, giornata dedicata alla cinematografia con-
temporanea a tematica LGBTQ.

Attraverso diversi linguaggi e registri stilistici, che vanno dal dramma al racconto documentaristico, il RIFF presenta un
micro-spaccato su cosa voglia dire, nella società contemporanea, dichiarare la propria non appartenenza ad un’etichetta
considerata convenzionale, svincolandosi pertanto da qualsiasi forma di omologazione per emanciparsi nella necessità
di una piena affermazione identitaria. La scelta, dato l’altissimo numero di opere LGBTQ che ogni anno arrivano al festival,
nasce dalla volontà di indagare su come la molteplicità degli aspetti di questa tematica vengono affrontati nel cinema e
soprattutto dalla volontà di mantenere vivo l’interesse e il dibattito socioculturale nei confronti di categorie alle quali non
è tutt’oggi, in Italia, riconosciuto un reale e sufficiente spazio espressivo.
Grazie ad una selezione variegata ed inclusiva, il RIFF si propone di alimentare una consapevolezza sociale volta ad esal-
tare le singolarità degli individui e la libertà delle idee, con opere in grado di sensibilizzare e, al tempo stesso, valorizzare
la bellezza e la pluralità di ogni esistenza queer. 

Il direttore della sezione Panorama della Berlinale Wieland Speck, presenterà il documentario “Miguel´s War" di Eliane
Raheb vincitore del Teddy Awards alla Berlinale 2021. Sarà presente il protagonista Miguel Jelelaty.

The XX Edition of RIFF turns rainbow in occasion of Love & Pride Day, a day dedicated to contemporary LGBTQ themed
cinema.

Through different languages and stylistic registers, ranging from drama to documentary narration, RIFF presents a small
insight on what it means to declare non-belonging to a label considered conventional in our contemporary society, being
free from every form of homologationin order to emancipate from the need for a full identity affirmation. This choice, given
the very high number of LGBTQ works that arrive at the festival every year, originates from the desire to investigate how the
multiple aspects about this matter are addressed in cinema and, aboveall, from the desire to keep alive the interest and
the socio-cultural debate towards categories without a real and sufficient expressive space still today in Italy.
Thanks to a varied and inclusive selection, the RIFF aims to nourish a social awareness aimed at celebrate the singularity
of individuals and the freedom of ideas, with works capable of raising awareness and, at the same time, enhancing the
beauty and plurality of every queer existence.

The director of the Panorama section of the Berlinale, Wieland Speck, will present the documentary “Miguel´s War” by Eliane
Raheb, winner of the Teddy Awards at the Berlinale 2021. The protagonist Miguel Jelelaty will be present.
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Il Giro dell’Horror 
Episodio #02: Sette note in meno
Italy, 2021, DCP, Color, 54’

Il Giro dell’Horror 
Episodio #02: Sette note in meno
Italy, 2021, DCP, Color, 54’

Il Giro dell’Horror nasce nel 2019 dall’esigenza di raccontare il cinema e la cultura
horror italiani in modo approfondito ma decisamente personale. 
Si tratta di un format a puntate che propone allo spettatore di prendere parte ad un
viaggio che indaga a 360 gradi il mondo della cultura orrorifica italiana: dalle produ-
zioni di cinema indipendente a quello mainstream, dalla letteratura ai fumetti.
Ma non basta, perché alla normale struttura da documentario di approfondimento,
con interviste e materiale di repertorio, Il Giro dell’Horror alterna delle scene fiction
con protagonisti lo staff di filmmakers autori del progetto [Luca Ruocco, creatore e
sceneggiatore; Paolo Gaudio, regista; Francesco Abonante, produttore esecutivo] e
gli ospiti di puntata… coniugate in commedia, includendo momenti importanti di
animazione e puppet! Perché di horror si può anche ridere e soprattutto perché at-
traverso queste digressioni metafilmiche si riuscirà a creare una linea narrativa oriz-
zontale che unirà tutti gli episodi e, ancor più, perché attraverso questa via non
abituale si potranno scoprire spigolature inedite delle personalità degli ospiti prota-
gonisti di puntata.
L’appassionante viaggio di scoperta della cultura horror made in Italy è impostato
sul meccanismo di passaggio da un protagonista all’altro su quello delle famose
“challenge” molto di moda sui social e sul web. 
Dopo essere partiti dal regista indipendente Domiziano Cristopharo - primo ospite e
unico ad essere stato scelto dai tre filmmakers che producono la docu-serie - il
passaggio all’ospite dell’episodio #02 è avvenuto proprio attraverso una nomination
diretta che ha portato Il Giro dell’Horror a incontrare [e a scontrarsi con] il maestro
Fabio Frizzi, autore e compositore di colonne sonore entrate nella Storia del Cinema,
che nella sua carriera ha avuto modo di lavorare con tanti grandi registi con l’horror
nel cuore [da Lamberto Bava a Sergio Martino]. Ma - cosa ancor più importante per Il
Giro - la carriera di Frizzi è legata stretta a quella del “terrorista dei generi” Lucio
Fulci, regista per cui ha composto le colonne sonore di film horror divenuti caposaldi
internazionali del cinema più cupo. 
Partendo da “Zombi 2” fino ad arrivare a “Un gatto nel cervello”, il viaggio di Luca
Ruocco e dei suoi scalcagnati compagni racconterà uno dei momenti più importanti
per la produzione cinematografica horror made in Italy.

di InGenereCinema.com
creato e scritto da Luca Ruocco
regia di Paolo Gaudio
cast: 
Luca Ruocco, Fabio Frizzi, Leonardo Rossi, 
Paolo Gaudio, Mauro Manthomex Antonini, 
Federico Moschetti, Ivan Talarico, 
Fabio Bertozzi, Nesty_SG, Paolo Corridore, 
Irene Scialanca, Luigi Cozzi, Riccardo Rocchi, 
Antonella Fulci, Marco Ceccotti
montaggio: 
Sybil Casagrande
musica:
Lorenzo Tomio
disegni e logo: 
Helena Masellis
suono: 
Francesco Erba
produttore: 
Francesco Abonante, Luca Ruocco, Paolo Gaudio
produzione: 
InGenereCinema.com
distribuzione: 
InGenereCinema.com

"Il Giro dell'Horror" was created in 2019 to rediscover and tell the Italian Cinema and Horror Culture in a way accurate but
very personal.
"Il Giro dell'Horror" is a serial format that offers to take part in a journey that investigates the world of Italian horror culture:
from independent cinema productions to the mainstream, from literature to comics.
But that's not enough, because "Il Giro dell’Horror" alternates at the normal structure of a documentary, with interviews
and repertoire video or photo, fictional scenes starring the staff of filmmakers authors of the project [Luca Ruocco, creator
and screenwriter; Paolo Gaudio, director; Francesco Abonante, executive producer] and episode guests… A fiction told in
comedy, including important moments of animation and puppet! Because you can also laugh at horror and because
these meta-filmic digressions it will be possible to create a horizontal narrative line that will unite all the episodes and,
even more, because thanks to this unusual way it will be possible to discover the personality of the guests protagonists of
the episode.
The exciting journey of discovery of the Horror Culture made in Italy is based on the mechanism of the "challenges", very
used on social media and on web.
After starting with the independent director Domiziano Cristopharo - the first and only guest to have been chosen by the
three filmmakers who produce the docu-series - the transition to the guest of episode # 02 start from the nomination of
the first protagonist and brings "Il Giro dell’Horror" to meet [and crash with] the maestro Fabio Frizzi, author and composer
of soundtracks that have entered the History of Cinema. Frizzi, in his career, had the opportunity to work with many great
directors [from Lamberto Bava to Sergio Martino]. But - what is even more important for "Il Giro" - Frizzi is closely linked
to that of the "Terrorist of Genres" Lucio Fulci, director for whom he composed the soundtracks of horror films that have
become international masterpiece of the darkest cinema.
Starting from "Zombie Flesh Eaters" up to "Nightmare concert", the journey of Luca Ruocco and his collaborators will tell
one of the most important moments for horror film production made in Italy.
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Closing night film
Addio al nubilato
Italy, 2021, DCP, Color, 90’ 

SINOSSI
Eleonora voleva rifarsi tutta; Linda voleva morire prima dei 40 anni; Vanessa scom-
metteva che sarebbe diventata grassissima; e Chiara ha fatto fare loro una promessa:
che anche vent'anni dopo ci sarebbero state sempre l'una per l'altra. Vent'anni sono
passati, le quattro amiche dell'adolescenza hanno seguito strade diverse, ma da San
Francisco, dove si è trasferita, Chiara invita le altre tre a celebrare insieme il suo addio
al nubilato, ed Eleonora, Linda e Vanessa non possono mancare alla loro promessa
di "esserci". Così si ritrovano immerse in una caccia al tesoro inventata da Chiara per
fare festa nella maniera più folle.

SYPNOSIS
Eleonora wanted to use cosmetic surgery; Linda wanted to give up on her life before
40 years old; Vanessa was betting that she would get super fat; and Chiara wanted
from them a promise: that even twenty years later they would always be there for
each other. Twenty years have passed, the four friends from teenage times followed
different paths, but from San Francisco, where Chiara moved, she decides to invite
the other three to celebrate together her Bachelorette party: Eleonora, Linda and Va-
nessa can’t miss the promise “to be there”. So they find themselves immersed in a
treasure hunt invented by Chiara to party in the craziest way.

regia / directed by: 
Francesco Apolloni
cast: 
Laura Chiatti, Chiara Francini, 
Antonia Liskova, Jun Ichikawa, Nina Fotaras, 
Adrian Gaeta, 
Fabrizio Nardi, Thierno Thian
sceneggiatura / screenplay: 
Francesco Apolloni e Fabrizio Nardi
fotografia / photography: 
Giulio Pietromarchi
montaggio / editing: 
Luigi Mearelli
scenografia / set design: 
Marinella Perrotta
produttore / producer: 
Gianluca Curti e Santo Versace
produzione / production:
Minerva Pictures, Rai Cinema

IL CINEMA INSEGNA 

Partendo dalla specificità del RIFF e dai temi prioritari che caratterizzano questo festival, dalla formazione all’intercultura,
dalla pace alla diversità, dalla differenza di genere alla videoarte e alle opere prime e seconde di giovani cineasti prove-
nienti da varie parti del mondo, l’intento che il RIFF si è prefisso anche quest’anno è quello di coinvolgere attivamente il
pubblico giovane delle scuole con proposte e percorsi diversificati che favoriscano l’incontro e il confronto con registi e
figure professionali del mondo del cinema, facilitino lo sviluppo di capacità critiche e di uno sguardo attento e contribui-
scano all’ampliamento delle competenze cognitivo/culturali degli studenti coinvolti.

Starting from the specificity of RIFF and the priority themes that characterize this festival - from education to interculture,
from peace to diversity, from gender differences to video art and the first and second works of young filmmakers from
various parts of the world. The intent that RIFF has set itself this year is to actively involve the young public with diversified
proposals and paths that encourage meetings and comparisons with directors and professionals in the world of cinema.
Furthermore facilitates the capacity of building criticism and contributes to the expansion of the cognitive / cultural skills
of the students involved.
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MASTERCLASS CON LORENZO GIROFFI
Dal reportage alla finzione

Durante la masterclass tenteremo d'illustrare, con spezzoni di video realizzati negli ultimi dieci anni (rivoluzioni, conflitti,
diritti umani, crisi ambientali, inchieste), il lavoro sul campo utile alla costruzione di un reportage. Ci focalizzeremo sui
passaggi che permettono la costruzione di una storia oltre la singola news, che per i freelance è sempre più difficile da
rendere remunerabile: come avviare ricerche e metter le mani all'editing per una storia a lungo termine da sviluppare
per editori internazionali? Il lavoro negli ultimi dieci anni è cambiato molto, le possibilità per certi aspetti si sono ristrette,
per altre  aumentate. Guarderemo assieme alcuni trailer di documentari realizzati nelle ultime 2-3 stagioni, per raccontarvi
quello che c'è dietro e come si è poi giunti al risultato finale. Nel mio percorso da reporter ho sentito poi l'esigenza di
portare alcune delle esperienze accumulate negli anni in un racconto di finzione. La regia di un reportage in presa diretta
è però molto diversa da quella su un set per un film di finzione. Analizzeremo questi aspetti, guardando assieme il cor-
tometraggio "Eroi perduti", col quale ho voluto narrare il conflitto(armato e spirituale) di un giovane fascista in Etiopia, dove
scoprirà il valore della resistenza.

From reportage to fiction

During the masterclass we will try to illustrate, with video clips made in the last ten years (revolutions, conflicts, human
rights, environmental crises, investigations), the work in the field useful for the construction of a reportage. We will focus
on the steps that allow the construction of a story beyond the single news, which for freelancers is increasingly difficult
to make profitable: how to start research and get your hands on editing for a long-term story to be developed for interna-
tional publishers? In the last ten years, the work has changed a lot, the possibilities in some aspects have narrowed, in
others increased. We will watch together some trailers of documentaries made in the last 2-3 seasons, to tell you what is
behind it and how it then came to the final result. In my journey as a reporter I then felt the need to bring some of the ex-
periences accumulated over the years into a fictional story. However, directing a live reportage is very different from that
on a set for a fiction film. We will analyze these aspects, looking together at the short film "Lost Heroes", with which I wanted
to narrate the conflict (armed and spiritual) of a young fascist in Ethiopia, where he will discover the value of resistance.

MASTERCLASS CON GERGELY POHARNOK

Continua l’esplorazione nel mondo della fotografia cinematografica. Dopo aver ospitato Luciano Tovoli e Fabrizio Lucci
quest’anno il RIFF ospita Gergely Poharnok. 

Pohárnok è membro di HSC, l’associazione dei direttori della fotografia ungheresi, ha vinto quattro volte il Premio HSC -
Kodak Cinematographer.

Pohárnok is a member of HSC – the Hungarian society of cinematographers and a four times winner of the HSC – Kodak
Cinematographer Award.

Il direttore della fotografia Poharnok condividerà la sua esperienza su come tradurre una sceneggiatura  in immagini. 
Si discuteranno le infinite possibilità di interpretazione visiva e le modalità di collaborazione con il regista.
La masterclass ha la durata di due ore nelle quali oltre al racconto da parte dell’autore saranno proiettate fotografie e clip.

Gergely Pohárnok will share his experience of how to translate a script to images. 
In the Masterclass we will discuss the infinite possibilities of visual interpretation and ways to collaborate with the direc-
tor.
Showing clips of Gergely works, there will be a chance to discuss more specific topics and we can also ask anything about
camera, light and action!
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PITCH DAY
Sceneggiatori incontrano il futuro

Questa fase della giornata è strutturata in modo che il pitching sia il più possibile produttivo per tutti i partecipanti. Una
selezione di 8/10 candidati, tra i finalisti del concorso del RIFF per le sceneggiature, si confronteranno (5 minuti a progetto)
con gli ospiti presenti su come presentare un’idea nel nuovo mercato post-covid. Seguirà uno spazio per l’intervento dei
produttori/distributori con domande e/o consigli utili ai candidati e per finire si terranno eventuali incontri face to face tra
i produttori e il candidato del cui progetto si sono maggiormente interessati.

Il primo passo da compiere per realizzare un film è la stesura della sceneggiatura, un tipo di scrittura molto particolare
perché nasce come forma letteraria, ma è poi fruita in forma cinematografica. L’intrinseca trasformazione che il testo
deve subire è un aspetto che richiede doti creative e competenze tecniche molto elevate. Al fine di garantire un’analisi
efficace e un giudizio legittimo, le opere in concorso per la sezione “Sceneggiature” sono state selezionate da un’apposita
giuria composta da sceneggiatori, produttori e registi.

L’idea di premiare questa categoria nasce dal riconoscimento del ruolo fondamentale che la sceneggiatura riveste nella
realizzazione di un film, come base su cui costruire tutto il progetto.

Screenwriters meet the future

This stage of the day is organized in order to make the pitching as productive as possible for all attendees. A selection of
8/10 candidates, among the finalists of the scripts’ RIFF competition, will discuss (5 minutes per project) with the guests
on how to submit a concept in the new post-covid market. This will be followed by a discussion with producers and di-
stributors who will answer questions and give useful advice to candidates. Finally, there will be possible face to face mee-
tings between the producers and the candidate whose project they are most interested in.

The first step to make a film is to write a screenplay. This is a very particular type of writing because it originates as a
literary form but it can only be enjoyed as a cinematic one. The text’s transformation into a screenplay is an art that
requires strong creative and technical skills. In order to ensure an effective analysis and a sincere judgment, the works
in competition for the “Screenplays” section were carefully selected by a special jury composed of screenwriters, produ-
cers, and directors.
The idea of awarding this category comes from the recognition of the essential role that the screenplay plays in the process
of making a film, as a basis on which to build the whole project.

MASTERCLASS CON ANJA STRELEC

La masterclass tratterà argomenti come: la narrazione, la fotografia, le locations, le interviste e le tecniche documenta-
ristiche attraverso due documentari attualmente in fase di produzione: "Dove sono finiti tutti i sorrisi", documentario am-
bientato in Nepal, riguardante lavoratori migranti che lasciano il loro paese in cerca di una vita migliore, e “Khadia”, film
che mostra la storia di una giovane ragazza senegalese, vittima di un matrimonio precoce e di mutilazioni genitali. Durante
la masterclass verranno svolte attività in piccoli gruppi e, in un ambiente internazionale, si affronteranno anche temi
come: l'approccio del regista a temi complessi e l'importanza degli aspetti sia tecnici che creativi per la realizzazione di
una narrazione.

Masterclass will cover tips on storytelling, cinematography, locations, interviews and techniques of documentary filmma-
king through 2 documentaries that are currently in production phase: “Where have all the smiles gone”, about Nepalese
migrant workers, leaving their country in search of a better life, and “Khadia”, showing the story of a victim of child marriages
and genital mutilations from Senegal. Masterclass will also cover works in small teams and international environments,
as well as the director's approach to challenging topics and the importance of both technical and creative aspects for a
narrative.

Anja Strelec (Varaždin, 1985), regista, documentarista, giornalista televisiva, fotografa e artista audiovisiva croata, vive e la-
vora a Bruxelles. Nelle sue opere si concentra principalmente su temi sociali, ritraendo sia le singole storie umane che
la società nel suo insieme. Il suo approccio multidisciplinare le consente di creare narrazioni sfaccettate e complesse;
Anja lavora, infatti, con una grande varietà di formati visivi: dal film documentaristico, passando per i video, fino alla foto-
grafia di strada.

Anja Strelec (Varaždin, 1985), regista, documentarista, giornalista televisiva, fotografa e artista audiovisiva croata, vive e la-
vora a Bruxelles. Nelle sue opere si concentra principalmente su temi sociali, ritraendo sia le singole storie umane che
la società nel suo insieme. Il suo approccio multidisciplinare le consente di creare narrazioni sfaccettate e complesse;
Anja lavora, infatti, con una grande varietà di formati visivi: dal film documentaristico, passando per i video, fino alla foto-
grafia di strada.

Anja Strelec (born Varaždin, 1985) is a Croatian director, documentary film maker, TV journalist, photographer and audio-
visual artist who lives and works in Brussels. In her works, she mostly concentrates on social topics, portraying both in-
dividual human stories as well as society as a whole. Her multidisciplinary approach, working with a diversity of visual
formats - documentary film, video and street photography – enables multifaceted storytelling.
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Dear Ones
di Grzegorz Jaroszuk
Poland/Czech Republic, 2021, DCP, Color, 74’

Future Is a Lonely Place
di Martin Hawie & Laura Harwarth
Germany, 2021, DCP, Color, 101’

I'm Fine (Thanks for Asking)
di Kelley Kali Chatman & Angelique Molina
USA, 2021,DCP, Color, 90’

Mía & Moi
di Borja de la Vega
Spain, 2021, DCP, Color, 107’

Remains of a Man
di Ana Johann
Brazil, 2021, DCP, Color, 99’11”

Sam
di Yan England
Canada, 2021, DCP, Color, 95’
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Future is a Lonely Place
Germany, 2021, DCP, Color, 101’

SINOSSI
Frank, cittadino integerrimo, ruba un'auto blindata per poi consegnarsi. Il suo mo-
vente è un mistero. In prigione, incrocia il cammino con il diffidente e spietato Fuad,
protetto di un clan arabo. 

SYPNOSIS
Frank, a man with a spotless record, robs an armoured car and then turns himself
in. His motives are a mystery. In prison, he crosses path with the unscrupulous and
mistrustful Fuad, who is under protection from his Arab clan. 

BIOGRAFIA
Martin Hawie ha studiato comunicazione audiovisiva a Lima, specializzandosi in fo-
tografia e pittura. Nel 2001 studia regia alla Film School di Barcellona. Nel 2012 Martin
ha iniziato un corso post-laurea presso l'Academy of Media Arts di Colonia, che ha
completato con successo nel 2015. Durante questo periodo ha realizzato i due lun-
gometraggi “Camille” e “Toro”. Martin Hawie vive e lavora a Colonia.
Laura Harwarth ha studiato produzione cinematografica e televisiva presso l'Univer-
sità dei media e della comunicazione di Colonia. Ha lavorato come assistente di pro-
duzione su vari progetti di film documentari, e successivamente come responsabile
di produzione. Ha sviluppato la sceneggiatura di “Future is a Lonely Place”, e così il
suo debutto alla regia. Laura Harwarth vive e lavora a Colonia.

BIOGRAPHY
Martin Hawie studied audiovisual communication in Lima and trained in photography
and painting. 2001 he studied directing at the Film School in Barcelona. In 2012 Martin
Hawie started a postgraduate course at the Academy of Media Arts in Cologne, which
he successfully completed in 2015. During this time the two feature student films CA-
MILLE and TORO were created. Martin Hawie lives and works in Cologne.
Laura Harwarth studied film and television production at the University of Media and
Communication in Cologne. After completing her studies, she worked as a production
assistant on various documentary film projects and later also as a production ma-
nager. Thereupon she developed the script for “Future Is A Lonely Place” and thus
makes her directorial debut. Laura Harwarth lives and works in Cologne.

regia / directed by: 
Martin Hawie & Laura Harwarth
cast: 
Lucas Gregorowicz, Katharina Schüttler, 
Denis Moschitto, Ronald Kukulies, 
Slavko Popadic, Vedat Erincin, Daniel Wiemer, 
Zejhun Demirov, Daniel Drewes
sceneggiatura / screenplay: 
Laura Harwarth, Martin Hawie
fotografia / photography: 
Mathias Prause
montaggio / editing: 
Martin Hawie, Laura Harwarth
scenografia / set design: 
Pierre Pfundt
costumi / costume design: 
Elena Wegner
musica / music: 
Gregor Keienburg
produttore / producer: 
Andreas Brauer
produzione / production: 
HUPE Film Fiktion Produktion GmbH
distribuzione / distribution: 
Patra Spanou Film
vendite estere / world sales: 
Patra Spanou Film

Dear Ones
Poland/Czech Republic, 2021, Color, 74’

SINOSSI 
Il padre di Piotr, che lui non vede da anni, chiama di punto in bianco chiedendogli di
fargli visita. Quando rivela a Piotr e sua sorella che la loro madre è scomparsa senza
dire una parola, i membri di questa divisa famiglia inizieranno a cercarla, scoprendo
lungo la strada ogni sorta di strane storie... 
Impiegando un umorismo stravagante, a volte, assurdo, Grzegorz Jaroszuk esplora
il tema della solitudine, e di quanto sia difficile o addirittura impossibile comunicare
con gli altri, in particolare, con i nostri cari.

SYPNOSIS
Piotr’s father, whom he hasn’t seen for years, calls him out of the blue and asks him
to pay a visit. When he tells Piotr and his sister that their mother has gone missing
without a word, the members of this estranged family start searching for her and,
along the way, find out all sorts of strange stories… 
Employing outlandish and, at times, absurd humour, Grzegorz Jaroszuk examines
the theme of loneliness and conveys how difficult or even impossible it is to com-
municate with other people, particularly our dearest ones.

BIOGRAFIA
Grzegorz Jaroszuk è nato a Varsavia. Nel 2011 si è diplomato al dipartimento di regia
della Scuola di Film di Łódź. Ha diretto diversi cortometraggi di successo, tra cui “Fro-
zen Stories” (presentato in oltre 30 festival internazionali). Il suo lungometraggio di
debutto è stato “Kebab & Horoscope”, premiato al RIFF Awards.

BIOGRAPHY
Grzegorz Jaroszuk was born in Warsaw. In 2011 he graduated from the directing de-
partment of the Film School in Łódz.́ He directed several successful shorts, including
“Frozen Stories” (presented at over 30 international festivals). His full-length feature
debut was “Kebab & Horoscope” and it was awarded at RIFF Awards.

regia / directed by: 
Grzegorz Jaroszuk
cast: 
Olaf Lubaszenko, Adam Bobik, 
Izabela Gwizdak, Piotr Żurawski, 
Dorota Kolak, Piotr Trojan
sceneggiatura / screenplay: 
Grzegorz Jaroszuk
fotografia / photography: 
Robert Lis, Magnus Borge
montaggio / editing: 
Krzysztof Komander
scenografia / set design: 
Magdalena Dipont, Paweł Baryła
costumi / costume design: 
Hanna Podraza
musica / music: 
Petr Ostrouchov
produttore / producer: 
Olaf Lubaszenko, Karla Stojáková, 
Grzegorz Jaroszuk
produzione / production: 
MD4
distribuzione / distribution: 
ANT!PODE Sales & Distribution
vendite estere / world sales: 
ANT!PODE Sales & Distribution
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I'm Fine (Thanks for Asking)
USA, 2021, DCP, Color, 90’

SINOSSI
Danny, parrucchiera vedova da poco, e sua figlia Wes di 8 anni, sono rimaste senza
casa. Proteggendo Wes dalla verità, Danny pianta una tenda e la convince di trovarsi
in un divertente viaggio in campeggio...

SYPNOSIS
Danny, a recently widowed hairdresser, and her 8  year  old daughter Wes are house-
less. Shielding Wes from the truth, Danny pitches a tent and convinces Wes that it’s a
fun camping trip...

BIOGRAFIA
Kelley Kali è laureata alla Howard University e Alumna della USC School of Cinematic
Arts. Ha acquisito la sua esperienza lavorando alla National Geographic TV and Film,
per cui ha vinto il Paul Robeson Award. Nel 2018, Kelley ha scritto e diretto "Lalo's
House", vincitore del 45th Annual Student Academy Award .
Angelique Molina è stata una studentessa della USC School of Cinematic Arts. Ha la-
vorato come direttore della fotografia in "Amelia's Closet", un cortometraggio che ha
vinto l'HBO Best Short Award all'American Black Film Festival ed è stata finalista al 43°
Student Academy Awards. Nel 2017, ha diretto il cortometraggio documentario "There
Goes the Neighborhood", che ha ricevuto il Best Documentary Short Award al First
Look Film Festival della USC. Ha lavorato con spettacoli come Grown-ish, Will and
Grace, #Blackaf, Young Sheldon.

BIOGRAPHY
Kelley Kali, a graduate from Howard University & USC School of Cinematic Arts Alumna.
She gained her experience working at National Geographic TV and Film and won the
Paul Robeson Award. In 2018, Kelley wrote and directed Lalo’s House, which went on
to win the 45th Annual Student Academy Award. 
Angelique Molina is a USC School of Cinematic Arts Alumna. She worked as the cine-
matographer on "Amelia's Closet", a short that won the HBO Best Short Award at the
American Black Film Festival and was a finalist at the 43rd Student Academy
Awards.In 2017, she directed the documentary short "There Goes the Neighborhood",
which received the Best Documentary Short Awardat USC's First Look Film Festival.
She worked with shows like Grown-ish, Will and Grace, #Blackaf, Young Sheldon.

regia / directed by: 
Kelley Kali & Angelique Molina
cast: 
Kelley Kali, Wesley Moss, Deon Cole
sceneggiatura / screenplay: 
Kelley Kali, Angelique Molina, Roma Kon
fotografia / photography: 
Becky Baihui Chen
montaggio / editing: 
Angelica López, Katie McClellan
scenografia / set design: 
Naoima González Khan
musica / music: 
Jarrett Woo, Erick Del Aguila
produttore / producer: 
Andreas Brauer
produzione / production: 
Andrew Herwitz, Film Sales Corp
distribuzione / distribution: 
Film Sales Company
vendite estere / world sales: 
Film Sales Company

Mía & Moi
Spain, 2021, DCP, Color, 107’

SINOSSI
Dopo aver perso la madre, Mía e Moi, sorella e fratello, si rifugiano nella casa di fami-
glia in campagna, un posto dimesso, quasi in mezzo al nulla. Con loro, Biel, il fidan-
zato di Moi. Insieme, i tre cercano di superare le proprie ferite; soprattutto Moi, reduce
da un grave esaurimento nervoso. I giorni trascorrono segnati da ricordi dolorosi, ma
segnano, piano piano, anche un nuovo ritrovarsi, e la voglia di ricominciare a vivere
senza fare grossi piani per il futuro. L'arrivo di Mikel, il fidanzato di Mía, però, altera la
convivenza e sconvolge in modo diverso ciascuno dei tre abitanti della casa. 

SYPNOSIS
After losing their mother, Mía and Moi take refuge in a ramshackle family home, in the
countryside, in the middle of nowhere. With them, Biel, Moi’s boyfriend. Together the
three of them try to rest and heal the wounds. Especially in the case of Moi, who is re-
covering from a severe nervous break-down. These are days of recovering family
memories, some of them painful, of meeting again, of living without haste ...

BIOGRAFIA
Prima di dedicarsi alla recitazione, ha lavorato per quasi 10 anni nel settore della di-
stribuzione cinematografica, in particolare nei dipartimenti marketing di Fox e Uni-
versal. È stato sceneggiatore e regista, insieme a Carlos del Hoyo, della webseries
“Diarios de la Webcam”, acquisita da Antena3 e trasmessa sul canale Neox. Il suo
successivo progetto come sceneggiatore e regista è stata un'altra web serie, “60m2”.
Nel 2017 ha esordito come autore e regista teatrale con lo spettacolo “Amor de Niños”,
rappresentato all'Intemperie Teatro di Madrid.

BIOGRAPHY
Before turning to acting, he first worked for almost 10 years in the film distribution
industry, specifically in the marketing departments of Fox and Universal. He was a
scriptwriter and director, together with Carlos del Hoyo, of the webseries “Diarios de
la Webcam”, acquired by Antena3 and broadcasted on the Neox channel. His next
project as a scriptwriter and director was another web series, “60m2”. In 2017, he
made his debut as an author and theatre director with the play “Amor de Niños”, per-
formed at the Intemperie Teatro in Madrid and starring Andrea Guasch and Joe Manjón.

regia / directed by: 
Borja de la Vega
cast: 
Bruna Cusí, Ricardo Gómez, Eneko Sagardoy, 
Joe Manjón
sceneggiatura / screenplay: 
Borja de la Vega
fotografia / photography: 
Álvaro Ruiz
montaggio / editing: 
Pablo Santidrián
scenografia / set design: 
Lluna Martí
musica / music: 
Pablo Martos
produttore / producer: 
Helena Fernández, Borja de la Vega,
Toni Espinosa, José Pedro Trenas, 
Ri-cardo Gómez
produzione / production: 
Paciencia y Barajar, Toned Media, FTFcam
distribuzione / distribution: 
Yedra Films
vendite estere / world sales: 
The Open Reel - International Sales
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Remains of a Man
Brazil, 2021, DCP, Color, 99’11”

SINOSSI
Renata vive isolata in campagna con la figlia adolescente e il marito, idealizzando la
paura come un sentimento comune. L'arrivo di uno sconosciuto risveglia in lei il de-
siderio di tutto ciò che era addormentato.

SYPNOSIS
Renata lives isolated in the countryside with her teenage daughter and her husband,
conceiving fear as a common feeling. The arrival of a stranger awakens in her the
desire for all that was asleep.

BIOGRAFIA
Scrittrice e regista, Ana Johann ha conseguito una specializzazione in documentario
presso l'Università di Barcellona. È stata selezionata per il laboratorio internazionale
della Fundación Carolina/Ibermedia, a Madrid (2017). Nel 2014 la sua sceneggiatura
per lungometraggio “Remains of a Man” è stata finalista al Cabíria Scripts Award, e
ha vinto il fondo di sviluppo Brasile-Italia (AN-CINE/FSA). Il suo film "Notícias da Rainha"
(2013) ha vinto i premi per il miglior film e la migliore sceneggiatura all'8° Film and
Video Meeting di Sertões, e il miglior documentario ibero-americano al FEMCINE -
Women's Film Festival in Cile.

BIOGRAPHY
Writer and filmmaker, Ana Johann holds a documentary specialisation from the Uni-
versity of Barcelona. She was selected for the international laboratory of Fundación
Carolina/Ibermedia, in Madrid (2017). In 2014 her feature film script "Remains of a man"
was a finalist in the Cabíria Scripts Award and won the Brazil-Italy development fund
(ANCINE/FSA). Her film "Notícias da Rainha" (2013) won the awards for best film and
best screenplay at the 8th Film and Video Meeting of Sertões and the best Ibero-Ame-
rican documentary at FEMCINE - Women's Film Festival in Chile.

regia / directed by: 
Ana Johann
cast: 
Clarissa Kiste, Laís Cristina, Irandhir Santos
sceneggiatura / screenplay: 
Ana Johann, Alana Rodrigues
fotografia / photography: 
Hellen Braga
montaggio / editing: 
Aristeu Araújo
scenografia / set design: 
Fabiola Bonofiglio
costumi / costume design: 
Isbella Brasileiro
produttore / producer: 
Antônio Gonçalves Junior
produzione / production: 
Grafo Audiovisual
distribuzione / distribution: 
Grafo Audiovisual
vendite estere / world sales: 
Grafo Audiovisual

Sam
Canada, 2021, DCP, Color, 95’

SINOSSI
“Sam” è un thriller psicologico. Racconta la storia di Sam, un atleta di 22 anni e nuo-
tatore competitivo, che aspira a partecipare ai Giochi Olimpici. Sam si troverà al centro
di un evento drammatico dalle inaspettate ripercussioni a lungo termine, e si vedrà
così costretto a rivalutare la sua vita.

SYPNOSIS
“Sam” is a psychological thriller. It tells the story of Sam, a 22-year-old top athlete
and a competi-tive swimmer aspiring to compete in the Olympic Games. Sam finds
himself at the heart of a dramatic event with unsuspected and long-term repercus-
sions and is forced to reevaluate his life.

BIOGRAFIA
Yan England è un regista nominato all'Oscar, tre volte vincitore del Premio Gemini e
di un Premio Artis per la recitazione in Canada. Nel 2007, il primo cortometraggio di
Yan, "Moi", ha ricevuto riconoscimenti in tutto il mondo, ottenendo oltre quindici premi
internazionali. Ciò ha permesso a "Moi" di essere candidato per la Nomination ai cor-
tometraggi di finzione degli Oscar 2007. Nel 2013 è stato sceneggiatore, regista, pro-
duttore e distributore di un cortometraggio assai personale, "Henry", nominato agli
Oscar nella categoria "Miglior cortometraggio live-action". Dopo questa la nomination,
Yan England ha scritto e diretto il suo primo lungometraggio, “1:54”, un thriller psico-
logico con Antoine Olivier Pilon. 3 anni fa, Yan ha incontrato André Gulluni. La coppia
si è unita a livello creativo e ha scritto “Sam”, il secondo lungometraggio di Yan. 

BIOGRAPHY
Yan England is an Oscar-Nominated director and a triple recipient of a Gemini Prize
and Artis Prize for acting in Canada. In 2007, Yan's first short film titled “Moi” which he
wrote, directed, produced and distributed received worldwide recognition by winning
over fifteen international awards. This allowed "Moi" to be eligible for the "shortlist" of
short fiction films at the Oscars in 2007. In 2013, he was a screenwriter, director, pro-
ducer and distributor of a short film with a very personal resonance, "Henry", which
was nominated at the Oscars in the “Best live-action short” category. Yan wrote and
directed his first feature film, “1:54”, a psychological thriller starring Antoine Olivier
Pilon. 3 years ago, Yan England met André Gulluni. The pair connected on a creative
level and co-wrote “Sam,” Yan's second feature film. 

regia / directed by: 
Yan England
cast: 
Antoine Olivier Pilon, Mylène Mackay, 
Stéphane Rousseau, 
Milya Corbeil-Gauvreau, 
Pierre-Yves Cardinal, 
Marie-France Marcotte, 
Catherine Sénart, Simon Daniel Boisvert, 
Julie Beauchemin, Lévi Doré, 
Émile Mailhiot, Nicole Gibeault
sceneggiatura / screenplay: 
Yan England, André Gulluni
fotografia / photography: J
érôme Sabourin
montaggio / editing: 
Benjamin Duffield
scenografia / set design: 
Jean-François Clément
costumi / costume design: 
Élisabeth Morad
musica / music: 
Cult Nation, Raphael Reed
produttore / producer: 
Denise Robert, Diane England
produzione / production: 
Cinémaginaire
distribuzione / distribution: 
Les Films Séville
vendite estere / world sales: 
Les Films Séville
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Fino ad essere felici 
di Paolo Cipolletta
Italy, 2021, DCP, Color, 93’

Governance 
di Michael Zampino
Italy, 2021, DCP, Color, 88’

La piccola santa 
di Silvia Brunelli
Italy, 2021, DCP, Color, 98’

The Grand Bolero 
di Gabriele Fabbro
Italy, 2021, DCP, Color, 90’
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Governance
Italy, 2021, DCP, Color, 88’

SINOSSI
Renzo Petrucci deve abbandonare l’incarico di Direttore Generale di un gruppo pe-
trolifero dopo un’inchiesta per corruzione. Convinto che a tradirlo sia stata la collega
che ha preso il suo posto, Renzo la uccide riuscendo poi a cavarsela nell’indagine
che segue. Richiamato dall’azienda, il manager conquista il vertice malgrado i so-
spetti crescenti che pesano su di lui...

SYPNOSIS
Renzo is forced to leave his job as General Manager of a multinational oil company
after corruption charges.  Convinced that the woman who has taken his place has
betrayed him, Renzo takes his revenge by killing her. Reinstated by the Board, he works
his way up to the top, driving his company to new heights despite the growing suspi-
cion and mistrust... 

BIOGRAFIA
Italo-francese, laureato in Economia, Michael studia Cinema alla New York University.
Nel 2004 realizza il cortometraggio “Goodbye Antonio” proiettato in oltre 50 festival
all’estero e vincitore di diversi premi. Nel 2011, esce la sua Opera Prima “L’Erede”, un
thriller psicologico ben accolto dalla critica e selezionato in vari festival internazionali.
“Governance”, il suo secondo lungometraggio, è ambientato nel settore petrolifero,
un mondo nel quale ha lavorato per 15 anni. Il film è uscito nel mese di Aprile 2021
su Amazon Prime ed è stato nominato come migliore sceneggiatura ai Globi d’Oro e
ai Nastri d’Argento. 

BIOGRAPHY
Michael Zampino is French/Italian. He graduated in Economics and studied Cinema
at New York University. In 2004, he directed “Goodbye Antonio”, screened at over 50
international film festivals, garnering various awards. In 2011, he made his feature-
length debut with “L’Erede” (“The Heir”), a psychological thriller well-received by critics
and audiences alike. His second feature “Governance”, a drama set around the oil
industry, a world in which he has worked for 15 years, was released on April 2021 on
Amazon Prime Video. "Governance" earned him Golden Globe and Silver Ribbon no-
minations for Best Screenplay in Italy.  

regia / directed by: 
Michael Zampino
cast: 
Massimo Popolizio, Vinicio Marchioni, 
Sarah Denys, Claudio Spadaro, 
Maria Cristina Heller
sceneggiatura / screenplay: 
Michael Zampino, Giampaolo G. Rugo, 
Heidrun Schleef
fotografia / photography: 
Stefano Paradiso
montaggio / editing: 
Gianluca Cristofari
scenografia / set design: 
Cinzia Lo Fazio
costumi / costume design: 
Francesca Leondeff
musica / music: 
Sartoria Sonora
suono / sound: 
Gianfranco Tortora
produttore / producer: 
Frédéric Ollier, Sandro Frezza, Xavier Delmas
produzione / production: 
Panoramic Film, Alba Produzioni, 
Loin Derrière L’Oural
distribuzione / distribution: 
Adler Entertainment
vendite estere / world sales: 
Minerva Pictures

Fino ad essere felici 
Italy, 2021, DCP, Color, 93’

SINOSSI
Andrea è un quarantenne, consulente del lavoro in uno studio associato, che vive
un'apparente vita ordinaria con sua moglie Lucia ed il figlio undicenne Tommaso. Il
loro matrimonio è agli sgoccioli, schiacciato da una routine asfissiante. Ma non tutto
è come sembra. Un profondo segreto e la presenza dell'ambigua figura di Ciro, ren-
dono palese l'esistenza di un'altra vita.

SYPNOSIS
Andrea is a forty-year-old labor consultant in an associated studio, who lives an ap-
parent ordinary life with his wife Lucia and eleven-year-old son Tommaso. Their mar-
riage is winding down, crushed by a suffocating routine. But not everything is as it
seems. A profound secret and the presence of the ambiguous figure of Ciro, make
the existence of another life evident.

BIOGRAFIA
Paolo Cipolletta nasce a Napoli nel 1978. E’ un formatore esperto di comunicazione,
giornalista pubblicista nonché sceneggiatore. Tre Mesi è il suo primo soggetto cine-
matografico pubblicato dalla Iuppiter edizioni nell’antologia Rosso Perfetto Nero Per-
fetto. E’ autore della sceneggiatura de La Gatta Mammona, della sceneggiatura di
Uocchie c’arragiunate e di quella del lungometraggio “Fino ad essere felici!”. E’ co-
autore della sceneggiatura dal titolo Intermittenze. Da regista ha diretto la sua opera
prima La Gatta Mammona, il videoclip musicale Sera Accussì di Gianfranco Gallo e
con lo short film Uocchie c’arragiunate firma la sua seconda regia cinematografica.

BIOGRAPHY
Paolo Cipolletta was born in Naples in 1978. He is an expert communication trainer,
journalist and screenwriter. Tre Mesi is his first film subject published by Iuppiter edi-
tions in the anthology Rosso Perfetto Nero Perfetto. He is the author of the screenplay
of La Gatta Mammona, of the screenplay of Uocchie ch'arragiunate, of that of the fea-
ture film Fino ad essere felici and is co-author of the screenplay entitled Intermit-
tenze. As a director he directed his first work La Gatta Mammona, the music video
Sera Accussì by Gianfranco Gallo and with the short film Uocchie c'arragiunate he si-
gned his second film direction.

regia / directed by: 
Paolo Cipolletta 
cast: 
Francesco Di Leva, Gianfranco Gallo, 
Miriam Candurro, Luca Saccoia, Patrizia 
Spinosi, Paola Sambo, Ernesto Mahieux, 
Gianni Parisi, Giuseppe Pirozzi
sceneggiatura / screenplay: 
Paolo Cipolletta
fotografia / photography: 
Francesco Morra
montaggio / editing: 
Raffele Iardino
scenografia / set design: 
Viviana Panfili
costumi / costume design: 
Chiara Aversano
musica / music: 
Sandro Di Stefano 
produttore / producer: 
Alessandro Riccardi, Gianluca Varriale
produzione / production: 
Vargo Film
distribuzione / distribution: 
102 Distribution
vendite estere / world sales: 
102  Distribution
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La Santa Piccola
Italy, 2021, DCP, Color, 98’

SINOSSI
In un rione soleggiato di Napoli dove tutti si conoscono, Mario e Lino, due amici in-
separabili, vivono giorni che si susseguono tutti uguali. Finché tutto cambia: la so-
rellina di Lino, Annaluce, inizia a fare miracoli, divenendo la santa protettrice del rione. 

SYPNOSIS
In a sunny district of Naples where everyone knows each other, Mario and Lino, two
inseparable friends, live day by day in the monotony of neighborhood life. Until eve-
rything changes: Annaluce, Lino’s little sister, starts to make miracles and becomes
the patron saint of the district. 

BIOGRAFIA
Silvia Brunelli è nata nel 1988, è laureata in Giurisprudenza, ha studiato sceneggiatura
e ha vinto una borsa di studio per un master alla New York Film Academy. Si è fatta
strada nel mondo cinematografico italiano partendo come stagista e arrivando a la-
vorare come assistente regia e aiuto regia. Ha girato diversi cortometraggi indipen-
denti poi, nel 2019, ha partecipato alla Biennale College Cinema, vincendo come
unico film italiano con la sceneggiatura de “La Santa Piccola”. La stessa Biennale le
ha assegnato un ulteriore riconoscimento, segnalandola al Consiglio Europeo per il
fondo Eurimages. Questa istituzione l’ha individuata come la regista europea esor-
diente nel 2020, in rappresentanza del lavoro che lo stesso fondo compie per pro-
muovere la parità di genere nell’industria cinematografica.

BIOGRAPHY
Silvia Brunelli was born in 1988, she graduated in law, she studied screenwriting and
won a scholarship for a master degree at the New York Film Academy.
She started working as second and first assistant director. She made several inde-
pendent short films and, in 2019, she was selected in the Biennale College Cinema
trial, winning with the screenplay of "La Santa Piccola". European Council for Eurima-
ges, that promote gender equality in the film industry, identified her as the European
first time director in 2020.

regia / directed by: 
Silvia Brunelli
cast: 
Lino Francesco Pellegrino, 
Mario Vincenzo Antonucci, 
Annaluce Sophia Guastaferro, 
Assia Alessandra Mantice, 
Perla Pina di Gennaro, 
Don Gennaro Gianfelice Imparato, 
Marina Sara Ricci
sceneggiatura / screenplay: 
Silvia Brunelli, Francesca Scanu
fotografia / photography: 
Sammy Paravan
montaggio / editing: 
Luna Gualano, Silvia Brunelli
scenografia / set design: 
Antonella Di Martino 
costumi / costume design: 
Francesca Del Monaco
musica / music:
Emiliano Rubbi
in collaboration with Eugenio Vicedomini
suono / sound: Nicola Celia
produttore / producer: 
Marco Luca Cattaneo,V alentina Quarantini
produzione / production: 
Raindogs’ Production 
delegate Francesca Scanu
vendite estere / world sales: 
Minerva - TVCO

The Grand Bolero
Italy, 2021, DCP, Color, 90’

SINOSSI
Uno psycho-thriller ambientato in Italia durante il lockdown da Covid-19. Roxanne,
una rude restauratrice di organi a canne di mezz’età, cerca di controllare la sua at-
trazione ossessiva verso la sua nuova giovane assistente muta.

SYPNOSIS
A psycho-thriller set during the Covid-19 lockdown in Italy. Roxanne, a gruff middle-
aged pipe organ restorer struggles to control her obsessive attraction to her new 20-
year-old mute assistant.

BIOGRAFIA
Gabriele Fabbro è nato a Milano nel 1996. Il giovane regista si è laureato negli Stati
Uniti alla New York Film Academy con un BFA in filmmaking. Dal 2011, Gabriele ha
scritto, diretto e montato più di 25 produzioni tra cortometraggi, videoclip, spot pub-
blicitari, documentari e lungometraggi. Recentemente ha diretto il video musicale “If
You Run” per Josh Homme (leader dei Queens of the Stone Age) e il documentario
“Quo Vadis 2020”. I suoi lavori hanno ottenuto più di 90 premi e nominations in festival
cinematografici di tutto il mondo. Il suo ultimo cortometraggio “8” è stato proiettato
nel 2019 alla Mostra del Cinema di Venezia. “The Grand Bolero” è la sua opera prima.

BIOGRAPHY
Gabriele Fabbro was born in 1996, in Milan, Italy. He's a film director with a BFA degree
in Filmmaking from the New York Film Academy. Since 2011, he wrote, directed and
produced over 25 productions including short films, music videos, documentaries
and commercials. Among his most recent works, he directed the music video “If You
Run (2020)” for Josh Homme (Queens of the Stone Age). His latest short film “8 (2019)”
screened at the 76 Venice Film Festival under the Giornate Degli Autori program. The
Grand Bolero is his first fictional feature.

regia / directed by: 
Gabriele Fabbro
cast: 
Lidia Vitale, Ludovica Mancini, Marcello Mariani, 
Filippo Prandi
sceneggiatura / screenplay: 
Gabriele Fabbro, Ydalie Turk
fotografia / photography: 
Jessica La Malfa
montaggio / editing: 
Gabriele Fabbro
scenografia / set design: 
Serena Viganò
costumi / costume design: 
Serena Viganò
musica / music: 
Sean Goldman, Martino Lurani Cernuschi, 
Paolo Sanvito
suono / sound: 
Francesco Piazza, Gabriele Fabbro
produttore / producer: 
Fulvio Biavaschi
produzione / production: 
Xamxela s.a.s. 
in association with Bedeschi Film s.r.l.
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Clown's Planet 
di Hector Carré
Spain, 2021, DCP, Color, 75’

El Fulgor 
di Martìn Farina
Argentina, 2021, DCP, Color, 65’ 

Everything at Once
(Paco & Manolo’s gaze)
Chile/Spain, 2021, DCP, Color, 102’

In My Skin
di Toni Venturi & Val Gomes
Brazil, 2021, DCP, Color, 86’

Little Satchmo
di John Alexander
USA, 2021, DCP, Color, 61’

Miguel´s War
di Eliane Raheb
Lebanon/Germany/Spain, 2021, DCP, Color, 128’

Zero Gravity 
di Thomas Verrette
USA, 2021, DCP, Color, 75’



5958

Clown’s Planet 
Spain, 2021, DCP, Color, 75’

SINOSSI
Il regista mostra il mondo dei clown attivisti dai campi profughi in Palestina, attra-
verso una chiesa dedicata a una papera di gomma a Madrid fino agli orfanotrofi in
Russia, per diventare un clown egli stesso, all'interno di un gruppo guidato da Patch
Adams. Il documentario ci porta a riflettere sulla fede, la magia, la risata, l'amore e il
potere curativo convogliato dall'atteggiamento del clown verso la vita.

SYPNOSIS
The film director shows us the world of activist clowns from refugee camps in Holy
land to a church devoted to worship a rubber duck in Madrid and hospitals and or-
phanages in Russia. He becomes himself a clown in a crew commanded by Patch
Adams to think about faith, magic, laughter, love and the healing powers of the way
clowns face existence.

BIOGRAFIA
Concluso dopo due anni di riprese, “Clown's Planet” è il sesto film del regista e il suo
secondo documentario. Gli altri quattro titoli sono di fiction, stesso campo per il quale
ha scritto altri tre lungometraggi e numerosi episodi per serie televisive. Molti dei suoi
lavori sono stati distribuiti a livello internazionale e proiettati in molti festival in Eu-
ropa, America e Asia. Ha anche pubblicato tre romanzi.

BIOGRAPHY
After two years shooting, Clowns Planet becomes the sixth feature film of the director,
his second documentary. His other works are fiction in which field he also wrote other
three features and several TV series. Most of his works were distributed internationally
and were screened in many film festivals in Europe, America and Asia. He also pu-
blished three novels.

regia / directed by: 
Héctor Carré
cast: 
Patch Adams, Leo Bassi, Iván Prado 
sceneggiatura / screenplay: 
Héctor Carré
fotografia / photography: 
Héctor Carré
montaggio / editing: 
Héctor Carré
musica / music: 
Manuel Varela
produzione / production: 
Sun Lúa
distribuzione / distribution: 
selected films distribution

El Fulgor
Argentina, 2021, DCP, Color, 65’ 

SINOSSI
Il carnevale è alle porte. Assistiamo al rito della "pulizia della carne" eseguito dai "gau-
chos" che dispiegano i loro coltelli. Il paesaggio bucolico si mescola con le strade
della città. Lentamente, tutto si riempie di colori, piume e uomini seminudi. Le ma-
schere cominciano a coprire i volti e l'alcool disinibisce. 

SYPNOSIS
The carnival is coming soon. We witness the ritual of “cleaning the meat” performed
by the “gauchos” who unfold their knives. The bucolic landscape mixes with the city
streets. Slowly, everything fills with colour, feathers and semi-naked men. Face
masks begin to cover the faces and alcohol disinhibits.

BIOGRAFIA
Regista e montatore, i film di Martín Farina prendono la forma di ritratti documentari
che cercano di decostruire sottilmente i modi abituali di ritrarre un mondo o un sog-
getto (o una serie di soggetti). La sua filmografia fino al 2021: “The Children of God”,
“The Whatsapp Troupe”, “Female Nomad”, “Jackal Stories”, “The Professional”.

BIOGRAPHY
Director and editor, Martín Farina’s films take the form of documentary portraits that
endeavor to subtly deconstruct the usual ways of portraying a world or subject (or a
series of subjects). His filmography until 2021: “The Children of God”, “The Whatsapp
Troupe”, “Female Nomad”, “Jackal Stories”, “The Professional”. 

regia / directed by: 
Martín Farina 
cast: 
Vilmar Paiva, Franco Heiler 
suono / sound: 
Gabriel Santamaría 
produttore / producer: 
Mercedes Arias, Marco Berger
vendite estere / world sales: 
The Open Reel 
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Everything at Once 
(Paco & Manolo’s gaze) 
Spain/Chile, 2021, DCP, Color, 102’

SINOSSI
Un film-saggio su una peculiare coppia di artisti: si tratta di Paco & Manolo, fotografi
catalani della periferia di Barcellona che lavorano e vivono insieme ormai da tre de-
cadi. I due fondono sguardi e immaginario individuali, fino a renderli quelli di un
unico fotografo. Tutte le loro immagini fanno parte della rivista Kink, una fanzine fo-
tografica da loro fondata e ormai di successo in tutta Europa, spazio per un'estetica
omoerotica e essenzialmente mediterranea.

SYPNOSIS
A film essay about a singular couple, Paco and Manolo, two Catalan photographers
from the outskirts of Barcelona, who have been together for thirty years. Both have
managed to work as a single photographer and have captured their imagery in Kink
magazine, a very personal photography fanzine with an essentially Mediterranean
homoerotic aesthetic.

BIOGRAFIA
Alberto Fuguet (Santiago del Cile, 1964) è uno scrittore, regista e giornalista. È pro-
fessore di letteratura all'Universidad Diego Portales ed editorialista de La Tercera. Ha
scritto e diretto i film: “Se arrienda” (2005), “Velódromo” (2010), “Música Campesina”
(2011), “Locaciones: Buscando a Rusty James” (2013), “Invierno” (2015), “Cola de mono”
(2018) “Siempre sí” (2019). 

BIOGRAPHY
Alberto Fuguet (Santiago de Chile, 1964) is a writer, filmmaker and journalist. He is a
professor of literature at the Universidad Diego Portales and a columnist for La Tercera.
He has written and directed the films: “Se arrienda” (2005), “Velódromo” (2010), “Música
Campesina” (2011), “Locaciones: Buscando a Rusty James” (2013), “Invierno” (2015),
“Cola de mono” (2018) “Siempre sí” (2019). 

regia / directed by: 
Alberto Fuguet
cast: 
Paco Moyano, Manolo Rodríguez, 
Francesc Mulet, Germán Rodríguez de la Fuente,
Juan Manuel Mera Blázquez, 
Víctor Aparicio Martín, Albert González Ortiz,
Vicente de la Torre García, Carlos García Onetti,
Juan Mancilla, Elliot Manresa Flores, 
Thomas Fevrier, Adrien Vadot
sceneggiatura / screenplay: 
Alberto Fuguet
fotografia / photography: 
Patricio Alfaro
montaggio / editing: 
Sebastián Arriagada
musica / music: 
Cristián Mascaró
produttore / producer: 
Arturo Oporto, Alberto Fuguet
vendite estere / world sales: 
The Open Reel 

In My Skin (Dentro da minha pele)
Brazil, 2021, DCP, Color, 86’

SINOSSI
Un medico scambiato per un ladro. Una donna delle pulizie trattata come una
schiava. Una madre che ha perso il figlio assassinato dalla polizia. Un impiegato trans
che non viene mai promosso. Cosa hanno in comune? Il colore della pelle. Una ri-
flessione sul razzismo radicato in Brasile. 

SYPNOSIS
A doctor mistaken for a thief. A cleaning lady treated as a slave. A mother who lost
her son murdered by the police. A trans employee who is never promoted. What do
they have in common? The skin color. A reflection into deep-rooted racism in Brazil. 

BIOGRAFIA
Toni Venturi è un regista brasiliano noto per opere di natura sociale e politica. Ha di-
retto e prodotto nove lungometraggi e ha vinto 67 premi in festival nazionali e inter-
nazionali, tra cui "Latitude Zero" (Berlinale 2001) e "Playing In The Dark" (Kerala Film
Festival 2005). 
Val Gomes ha diretto il documentario "Weaving Stories and Embroidering New Paths"
(2005), un progetto che in seguito ha stimolato gli scambi tra donne della periferia di
San Paolo e Parigi. È stata la ricercatrice capo della serie "Restless Scene" (2018) e ha
diretto il cortometraggio "Adelia's Voice" (2021).

BIOGRAPHY
Toni Venturi is a Brazilian filmmaker known for works of social and political nature.
He directed and produced nine feature films and won 67 awards at national and in-
ternational film festivals, including, "Latitude Zero" (Berlinale 2001) and "Playing In The
Dark" (Kerala Film Festival 2005). 
Val Gomes directed the documentary "Weaving Stories and Embroidering New Paths"
(2005), a project that later prompted interchanges between women on the periphery
of São Paulo and Paris. She was the head researcher of the series "Restless Scene"
(2018) and directed the short film "Adelia's Voice" (2021).

regia / directed by: 
Toni Venturi & Val Gomes
sceneggiatura / screenplay: 
Toni Venturi, Val Gomes, 
Marcus Aurelius Pimenta
fotografia / photography: 
Daniel Fagundes
montaggio / editing: 
Marcola Marinho, Paulo Alberto
scenografia / set design: 
Bruno Bayeux
musica / music: 
Alysson Bruno
suono / sound: 
Evelyn Santos, Pedro Noisyman
produttore / producer: 
Tiago Berti
produzione / production: 
OLHAR IMAGINÁRIO
distribuzione / distribution: 
O2 PLAY
vendite estere / world sales: 
O2 PLAY
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Little Satchmo
USA, 2021, DCP, Color, 61’ 

SINOSSI
Non c’è mai stato un tempo nell’infanzia di Sharon di cui Louis Armstrong non ne
fosse parte, ma la tipologia di legame tra i due non veniva mostrato oltre i confini
familiari. Nella pubblica fanfara che circondava l’Ambasciatore Satch nessuno, a parte
la famiglia ristretta e gli amici, sapevano dell’esistenza di Sharon.

SYPNOSIS
There was never a time in Sharon's childhood that Louis Armstrong was not a part of,
but the type of bond between the two was not shown beyond family boundaries. In
the public fanfare surrounding Ambassador Satch no one, apart from close family
and friends, knew of Sharon's existence. 

BIOGRAFIA
Dopo essere stato l’assistente di Sam Raimi per “Drag Me to Hell” (Cannes 2009), Ale-
xander si è laureato ad Harvard nel 2011. Ha in seguito montato il film “One Way to
Drown”, ha fatto da produttore esecutivo per il film di Brett Ratner, “Running Wild”, e
per “Shut up and Drive” (Tribeca 2015). Il suo debutto come regista di lungometraggi
è avvenuto con “Bender” (2016), un thriller cult sulla prima famiglia di serial killer in
America, titolo per il quale si aggiudicò il Golden Strands award for Outstanding Cast.
In seguito Alexander ha diretto il cortometraggio thriller “Suspect” (2017). Il suo debutto
al documentario è stato con “This Is Love” (2018), che è stato proiettato in più di 40
festival internazionali vincendo 12 premi, tra i quali lo Spirit Award al Raindance di
Londra e il RIFF Awards.

BIOGRAPHY
After serving as Sam Raimi's assistant on "Drag Me to Hell" (Cannes 2009), Alexander
graduated from Harvard in 2011. He later edited the film "One Way to Drown", executive
produced the film. Brett Ratner's “Running Wild” and “Shut up and Drive” (Tribeca 2015).
His debut as a feature film director came with "Bender" (2016), a cult thriller about
America's first family of serial killers, for which he won the Golden Strands award for
Outstanding Cast. Alexander later directed the short film. thriller “Suspect” (2017). His
documentary debut was with “This Is Love” (2018), which was screened in more than
40 international festivals and won 12 awards, including the Spirit Award at the Rain-
dance in London and the RIFF Awards.

regia / directed by: 
John Alexander 
cast: 
Sharon Preston – Folta 
musica / music: 
Eddie Korvin 
produttore / producer: 
Lea Umberger, JC Guest 
produzione / production: 
Southern Documentary Found 

Miguel’s War 
Lebanon/Germany/Spain, 2021, DCP, Color, 128’

SINOSSI
In questo ritratto articolato sia in termini di forma che di contenuto, un uomo gay af-
fronta i fantasmi del suo passato ed esplora desideri nascosti, amori non corrisposti
e tormentosi sensi di colpa. Miguel è nato nel 1963 da un padre libanese conservatore
e cattolico e da una madre autoritaria di una ricca famiglia siriana. 

SYPNOSIS
In this portrait that is multi-layered both in terms of form and content, a gay man
confronts the ghosts of his past and explores hidden longings, unrequited love and
tormenting feelings of guilt. Miguel was born in 1963 to a conservative, Catholic Le-
banese father and an authoritarian mother from a wealthy Syrian family. 

BIOGRAFIA
Il suo primo lungometraggio documentario, “Sleepless Nights”, è stato presentato in
anteprima al San Sebastian Film Festival ed è stato proiettato in oltre 60 festival in
tutto il mondo. Anche il suo secondo lungometraggio, “Those Who Remain”, è stato
presentato in numerosi festival e ha ricevuto diversi premi. È stata due volte artista
in residenza DAAD ed è membro fondatore dell'associazione Beirut DC che promuove
il cinema arabo. Dal 2002 ad oggi ha diretto: “So Near yet so Far”, “Suicide”, “This is
Lebanon”, “Sleepless Nights”, “Those Who Remain”, “Miguel’s War”. 

BIOGRAPHY
Her first feature-length documentary, Sleepless Nights, premiered at the San Seba-
stian Film Festival and went on to screen at over 60 festivals around the world. Her
second feature-length film, Those Who Remain, was also shown at numerous festi-
vals and received several awards. She has twice been a DAAD artist-in-residence
and is a founding member of the association Beirut DC which champions Arab ci-
nema. From 2002 to the present, she has directed: “So Near yet so Far”, “Suicide”,
“This is Lebanon”, “Sleepless Nights”, “Those Who Remain”, “Miguel’s War”. 

regia / directed by: 
Eliane Raheb
cast: 
Miguel Jleilaty, Ruben Cardoso, 
Maria Zabala Peña, Hashem Adnan, 
Majdi Machmouchi, Maya Yammine, 
François Nour
sceneggiatura / screenplay: 
Eliane Raheb
fotografia / photography: 
Bassem Fayad
montaggio / editing: 
Eliane Raheb
musica / music: 
Mazen Kerbaje
produttore / producer: 
Eliane Raheb
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Zero Gravity
USA, 2021, DCP, Color, 75’

SINOSSI
"Zero Gravity" è una storia potente e stimolante sull'educazione, la scienza e la futura
generazione. Visto attraverso gli occhi meravigliati di tre diversi studenti delle scuole
medie e del loro primo insegnante, ognuno di loro intraprende un viaggio intimo e
personale nello spazio quando intraprendono una competizione contro squadre di
tutta la nazione per codificare satelliti a bordo della Stazione Spaziale Internazionale. 

SYPNOSIS
“Zero Gravity" is a powerful and inspirational story about education, science, and the
next generation. Seen through through the wondrous eyes of three diverse middle-
school students and their first time teacher, they each take an intimate and personal
journey to space when they compete against teams across the nation to code satel-
lites aboard the International Space Station. 

BIOGRAFIA
Thomas Verrette è un premiato regista, produttore e montatore. Veterano da 14 anni
dell'industria cinematografica, Verrette è un ex dirigente creativo e di post-produ-
zione della Fox e della Disney, ed è noto soprattutto per aver prodotto la docu-serie
in 20 episodi sulla Coppa del Mondo, “Phenoms”, per Fox Sports. Verrette ha anche
curato l'episodio “Goalkeepers”, che ha presentato in anteprima la serie al Tribeca
Film Festival. Ha anche prodotto il documentario “Ordinary Gods”, ha co-prodotto la
serie short-comedy “Small Shots” e ha montato il film di fantascienza “Parallels”.

BIOGRAPHY
Thomas Verrette is an award-winning director, producer, and editor. A 14-year veteran
of the film industry, Verrette is a former Fox and Disney creative and post-production
executive, and is most known for producing the 20-episode World Cup docu-series,
“Phenoms” for Fox Sports. Verrette also edited the “Goalkeepers” episode, which pre-
miered the series at the Tribeca Film Festival. He also executive produced the docu-
mentary feature “Ordinary Gods”, co-produced the short-comedy series “Small
Shots”, and edited the sci-fi feature “Parallels”. 

regia / directed by: 
Thomas Verrette
cast: 
Jack Fischer, Cady Coleman, Steve Smith
sceneggiatura / screenplay: 
Thomas Verrette
fotografia / photography: 
Carlos Marulanda
montaggio / editing: 
Thomas Verrette
musica / music: 
Penka Kouneva
suono / sound: 
Jonathan Coomes
produttore / producer: 
Thomas Verrette, Haller Rice
produzione / production: 
Skylight Cinema, LLC
distribuzione / distribution: 
TBD
vendite estere / world sales: 
TBD

Difendi tutte le bambine del mondo 

con Terre des Hommes

www.indifesa.org 800.130.130
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A Declaration of Love
di Marco Speroni
Italy, 2021, DCP, Color, 61’

Donne di Terra 
di Elisa Flaminia Inno
Italy, 2021, DCP, Color, 52”

From my House in da House
di Giovanni La Gorga, Alessio Borgonuovo
Italy, 2021, DCP, Color, 73’

Fort Apache 
di Ilaria Galanti & Simone Spampinato
Italy, 2021, DCP, Color, 93’

Rua do Prior 41 
di Lorenzo d'Amico De Carvalho
Portugal/Italy, 2021, DCP, Color, 77’36”

Soul Travel 
di Guia Zapponi 
Italy, 2021, DCP, Color, 70’

Sue 
di Elisabetta Larosa
Italy, 2021, DCP, Color, 61’

A Family (Une Famille)
di Christian Carmosino Mereu
Italy/Burkina Faso, 2021, DCP, Color, 74’



6968

A Declaration of Love
Italy, 2021, DCP, Color, 61’

SINOSSI
Un uomo condannato a morte viene dichiarato innocente e rilasciato dopo 22 anni
trascorsi nel braccio della morte. Ora deve affrontare una nuova sfida: sopravvivere
alla libertà. 
“A Declaration of Love” è un film forte e duro realizzato in Oklahoma, con un prota-
gonista americano. Affronta il grande tema alla pena di morte ma con un’angolazione
molto intima e umana e un approccio visivo unico. 

SYPNOSIS
A man sentenced to death is found innocent and released after 22 years on death
row. Now he has to face a new challenge: to survive freedom. 
“A Declaration of Love” is a strong and tough film made in Oklahoma, with an Ameri-
can main character. 

BIOGRAFIA
Marco Speroni ha scritto e diretto numerosi corti e lungometraggi sia di finzione che
documentari. Tra i suoi lavori: “Un pomeriggio d’aprile” (Mostra del Cinema di Venezia
1995), “Cosa c’entra con l’amore” (1997) vincitore di festival internazionali e premio
Solinas per la sceneggiatura. Tra i numerosi documentari di taglio sociale e sui diritti
umani ricordiamo: “In Hell’s Heart” (Congo 2011), “2 Girls” (Bangladesh, Etiopia 2016),
“Outside” (Rai Tre Doc3, 2018), “A Declaration of Love” (Oklahoma 2021).

BIOGRAPHY
Marco Speroni has written and directed several shorts and feature films, both fiction
and documentary. Among his works: “An April Afternoon" (Venice Film Festival 1995),
“What’s love got to do with it” (1997) winner of international festivals along the best
screenplay at the Solinas Award. Among the many documentaries he filmed on social
issues and human rights there are: "In Hell's Heart" (Congo 2011), "2 Girls"
(Bangladesh/Ethiopia 2016), “Outside” (Rai Tre Doc3 - 2018), “A Declaration of Love”
(Oklahoma 2021).

regia / directed by: 
Marco Speroni
cast: 
Curtis McCarty
sceneggiatura / screenplay: 
Marco Speroni
fotografia / photography: 
Riccardo Russo
montaggio / editing: 
Federico Schiavi
suono / sound: 
Flaminio Cozzaglio
produttore / producer: 
Federico Schiavi, Silvana Costa
produzione / production: 
Nacne

Donne di Terra
Italy, 2021, DCP, Color, 52’

SINOSSI
Le Donne di Terra sono un gruppo di contadine campane di nuova generazione. Negli
anni hanno creato un nuovo stile di vita basato sull'autoproduzione di cibo biologico
e sulla costituzione di una rete locale e globale.

SYPNOSIS
“Women of the Land” is a documentary that tells the stories of a group of Italian
women who moved from the city to the countryside to make their dream come true.

BIOGRAFIA
Elisa Flaminia Inno è autrice, regista e produttrice di film documentari. Dopo il di-
ploma in regia del documentario all'Istituto Nazionale dell'Immagine e del Suono di
Montrèal, lavora nel reparto di produzione di circa 50 film tra cinema, tv e pubblicità.
Dal 2014 è Presidente dell'Associazione 1506. Con Parallelo41 collabora alla produ-
zione e dirige il film “Pagani” (2017). Le sue ultime produzioni sono il documentario
collettivo “Tutte a casa” (La7D, 2021) e “Donne di Terra” (2021). 
Collabora con l’ICPI e come produzione esecutiva per case di produzione italiane ed
estere.

BIOGRAPHY
Elisa Flaminia Inno is a documentary author, director, and producer. After diploma in
Documentary Directing at the National Institute for the image and sound of Montrèal,
she worked in the production department of 50 films between cinema, tv and com-
mercials. She's President of 1506 Film, since 2014. For Parallelo41 she co-produced
and directed the documentary film “Pagans” (2017). Her latest productions are the
collective documentary “Tutte a casa” (2021) and “Women of the Land” (2021). She
also collaborates with the ICPI and as line producer for Italian and international pro-
duction companies.

regia / directed by: 
Elisa Flaminia Inno
cast: 
Maria Pia Cutillo, Anna Rita Falanga, 
Doris Formisano, Maura Sciullo, 
Marialuisa Squitieri
sceneggiatura / screenplay: 
Elisa Flaminia Inno
fotografia / photography: 
Raffaele Carro
montaggio / editing: 
Simona Infante
musica / music: 
Rosalia Cecere
suono / sound: 
Giacomo Vitiello, Renato Greco
produttore / producer: 
Elisa Flaminia Inno
produttore esecutivo: 
Gerardo Gatta
produttore associato: 
Zoe D’Amaro
segretario di produzione: 
Gerardo di Costanzo
coordinatrice di produzione: 
Fulvia Orifici
produzione / production: 
15 06, in collaborazione con Agrocultura, 
GodMother Films, Stati Generali delle Donne 
con il contributo di Regione Campania 
Unione Europea - POC Campania 2014 -2020,
Fondazione Film Commission Regione Campania
distribuzione / distribution: 
GA&A, Geoportale Dell’agricoltura - MIC/ICPI
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regia / directed by: 
Ilaria Galanti, Simone Spampinato
cast: 
Giancarlo Porcacchia, Marcello Fonte, 
Alessandro Bernardini, Christian Cavorso,
Valentina Esposito, Viola Centi, Fabio Rizzuto, 
Chiara Cavalieri, Matteo Cateni, 
Alessandro Forcinelli, Gabriella Indolfi, 
Romolo Napolitano, Piero Piccinin, Edoardo Timmi, 
Cristina Vagnoli
sceneggiatura / screenplay: 
Valentina Esposito, Ilaria Galanti, 
Simone Spampinato
fotografia / photography: 
Lorenzo Squarcia
montaggio / editing: 
Simone Spampinato, Ilaria Galanti
musica / music: 
Luca Novelli
suono / sound: 
Mauro Di Giorgio, Marco Volpi, Alessio Fieno
produttore / producer: 
Manuel Grieco, Simone Spampinato, 
Ilaria Galanti, Valentina Esposito 
produzione / production: 
Jumping Flea 

regia / directed by: 
Giovanni La Gorga, Alessio Borgonuovo
sceneggiatura / screenplay: 
Giovanni La Gorga, Alessio Borgonuovo
fotografia / photography: 
Luigi Urbani
montaggio / editing:
Alessio Borgonuovo
musica / music: 
Giovanni La Gorga, Pietro Nicosia 
suono / sound: 
Fabrizio Bacherini, Federico Tummolo
produttore / producer: 
Mariella Li Sacchi, Amedeo Letizia
produzione / production: 
Qualityfilm Srl

Fort Apache 
Italy, 2021, DCP, Color, 93’

SINOSSI
La costruzione e la messa in scena di “Famiglia”, ultimo spettacolo della compagnia
Fort Apache, unica realtà italiana composta da attori ex-detenuti. Attraverso la pièce,
gli attori fanno i conti con la propria vita ed il proprio passato. 

SYPNOSIS
The documentary follows the realization of the play “Famiglia” by Fort Apache, a thea-
tre company of ex-convicts who found passion for acting during their time in jail. The
members of Fort Apache now have their first big chance to prove themselves as pro-
fessional actors in front of a big audience.

BIOGRAFIA
Ilaria Galanti studia cinema alla RUFA. Nel 2017 scrive e dirige “Dubbi che Vengono”,
in selezione al Lovers Film Festival. Nel 2018 frequenta il corso di regia al Centro Spe-
rimentale di Cinematografia e inizia a collaborare con Jumping Flea. È assistente
alla regia per vari spot pubblicitari e secondo assistente alla regia nell’unità italiana
del film “Domino” di Brian de Palma. Nel 2020 è co-regista e montatrice di “Fort Apa-
che”. 
Simone Spampinato studia cinema alla RUFA dove si laurea nel 2017. Nel 2016 dirige
“The Place to Be”, corto realizzato per il MAXXI, e diviene co-fondatore di Jumping Flea.
Nel 2017 scrive e dirige “Mulini a vento” ed è produttore, co-autore e montatore di
“Koi”. Nel 2020 è co-regista e montatore di “Fort Apache”. 

BIOGRAPHY
Ilaria Galanti studied filmmaking at RUFA. In 2017 she wrote and directed “Emerging 
Doubts”, selected at the Lovers Film Festival. She worked as a second assistant di-
rector on various commercials and as second assistant director of the Italian unit of
Brian de Palma’s movie “Domino”. In 2018 she attended the filmmaking course at the
Centro Sperimentale di Cinematografia. In 2020 she co-directed “Fort Apache”. 
Simone Spampinato studied filmmaking at RUFA. In 2016 he directed “The Place to
Be” and he co-founded Jumping Flea. In 2018 he directed the short film “Mulini a
Vento”, and produced, co-wrote and edited “Koi”. In 2020, he directed, produced, and
edited “Fort Apache” which was official nominated for the Golden Goblet at the Shan-
ghai International Film Festival 2021.

From My House In Da House 
Italy, 2021, DCP, Color, 73’

SINOSSI
“From myHouse in da House” è un documentario che con tono leggero e un ritmo
serrato racconta gli ultimi trenta anni del centro di Roma. Dal fulgore dei primi anni
'90 al buio di oggi, senza mai cadere nella retorica. Il leitmotiv del film è l'ironia. Tal-
volta amara, nel racconto dei tanti personaggi noti che descrivono luoghi di ritrovo,
situazioni e incontri irripetibili. Tutti insieme concorrono a formare un mosaico che
dà l'immagine attuale di Roma. Ferita, tramortita, ma ancora capace di riprendersi e
tornare al suo eterno splendore. 

SYPNOSIS
“From my House in da House” is a documentary that with a light tone and a fast pace
tells the last thirty years of the center of Rome. From the splendor of the early 90s to
the darkness of today, without ever falling into rhetoric. The leitmotif of the film is
irony. Sometimes bitter, in the story of the many well-known characters that are mee-
ting places, situations and unrepeatable encounters. All together they combine to
form a mosaic that gives the current image of Rome. Wounded, stunned, but still able
to recover and return to its eternal splendor.

BIOGRAFIA
Giovanni La Gorga è nato e cresciuto a Roma nel rione Parione. Da oltre trenta anni
fa il dj e il musicista.  
Alessio Borgonuovo è un montatore, specializzato in videoclip e pubblicità.

BIOGRAPHY
Giovanni La Gorga was born in Rome and he grew up in the Parione district. He has
been a DJ and a musician for over thirty years. 
Alessio Borgonuovo is an editor, specialized in video clips and commercials.
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Rua Do Prior 41
Portugal/Italy, 2021, DCP, Color, 77’36’’

SINOSSI
Lisbona, 1974. Franco, giovanissimo militante di Lotta Continua, atterra nel paese in
festa per la liberazione da 40 anni di regime.
Sa che la Storia è in marcia. Quello che non sa è che i mesi che seguiranno segne-
ranno per sempre la sua vita.

SYPNOSIS
Lisbon, 1974. Franco, a young Italian militant, lands in a country celebrating the end
of a regime that lasted for 40 years.
He knows History is in the making. What he does not know is that the next few months
will mark him forever.

BIOGRAFIA
Nato a Roma nel 1981, lavora negli anni come sceneggiatore (“I'm endless like the
space”, 74° Mostra d'arte Cinematografica di Venezia - Venice Days), documentarista
(“The Rossellinis”, co-diretto con Alessandro Rossellini, candidato al David di Donatello
2021; “Terra da Fraternidade”, 2014, prodotto da Kino Produzioni e Hora Mágica in col-
laborazione con RAI Cinema e Rádio e Televisão de Portugal).

BIOGRAPHY
Born in Rome in 1981, his work ranges over screenwriting (“I'm endless like the space”,
selected at the 74° Mostra d'arte Cinematografica di Venezia - Venice Days), docu-
mentaries (“The Rossellinis”, co-directed with Alessandro Rossellini, David di Dona-
tello 2021 nominee; “Terra da Fraternidade”, 2014, produced by Kino Produzioni and
Hora Mágica in collaboration with RAI Cinema and Rádio e Televisão de Portugal).

regia / Directed by: 
Lorenzo D'amico De Carvalho
cast: 
Franco Lorenzoni, Guiomar Parada, Ana Bento,
Maria Vittoria Casarotti Todeschini, Giorgia Spinelli,
Luca Attadia, José Pimentão, 
Gianvincenzo Pugliese, Gabriele Stella, 
Filipe Santos
sceneggiatura / screenplay: 
Anne-Riitta Ciccone, Lorenzo D'amico De Carvalho
fotografia / photography: 
Leone Orfeo, Rodrigo Delgado, Francesca Zonars
montaggio / editing: 
Mauro Rossi
costumi / costume Design: 
Andrea Sorrentino
musica / music: 
D-Kai 
suono / sound: 
Riccardo Gaggioli, Ricardo Sequeira, 
Francesco Talarico
produttore / producer: 
Isabel Chaves
produzione / production: 
Hora Mágica

Soul Travel
Italy, 2021, DCP, Color, 70’

SINOSSI
Il tema del viaggio, non solo fisico ma anche come percorso interiore, è il fil rouge
che, dall’Italia, condurrà lo spettatore alla scoperta di uno dei luoghi più spettacolari
della Terra: il vulcano Kilimanjaro. Il viaggio inteso come mezzo che conduce dal-
l’ignoranza all’illuminazione; così sarà per i quattro protagonisti, due uomini e due
donne, messi alla prova lungo la strada tortuosa che porta a una meta affascinante
e avventurosa e che, alla fine, li spingerà alla scoperta di se stessi.

SYPNOSIS
The theme of travel, not only physical but also as an inner journey, is the common
thread that, from Italy, will lead us to discover one of the most spectacular places on
Earth: the Kilimanjaro. The journey, as a means, that leads from ignorance to enli-
ghtenment; so it will be for the four protagonists, two men and two women, put to the
test along the winding road that leads to a fascinating and adventurous destination
and which, in the end, will push them to discover themselves.

BIOGRAFIA
Attrice e regista, classe 1977, si divide tra teatro, televisione e cinema, dove interpreta
ruoli in opere classiche, serie di successo e film internazionali. 
Dopo aver firmato la regia di alcuni premiati cortometraggi, si dedica ai progetti do-
cumentaristici “Live Mauritania”, “Journey to Mauritania” e “Oman Expedition”, alcuni
dei quali dedicati ai cambiamenti climatici. È durante questa esperienza che Guia
capisce come i luoghi e il contatto con gli altri popoli siano in grado di cambiare in
meglio le persone e, di conseguenza, il mondo che le circonda. 

BIOGRAPHY
Guia is an actress and director, born in 1977, who divides herself between theater, te-
levision, and cinema, where she plays roles in classic works, successful series, and
international films. After directing some award-winning short films, she dedicates
herself to the documentary projects “Live Mauritania”, “Journey to Mauritania” and
“Oman Expedition”, some of which are dedicated to climate change. It is during this
experience that Guia understands how places and contact with others can change
people for the better and, consequently, the world around them.

regia / directed by: 
Guia Zapponi
cast: 
Giovanni Sada, Guia Zapponi, 
Valentina Della Rocca, Federico Piffaretti
sceneggiatura / screenplay: 
Guia Zapponi
fotografia / photography: 
Carlo Galassi & Gino Sgreva
montaggio / editing: 
Michele Falleri, Daniele Farina, Guia Zapponi
scenografia / set design: 
Alberto Andreis & Beatrice Zapponi
costumi / costume design: 
Sponsor Ferrino, Scarpa, Vibram
musica / music: 
Aimone Gronchi, Victor Monteriggioni, 
Christophe Foucaud
suono / sound: 
Federico Pecoraro, Fabrizio Foti
produttore / producer: 
Pietro Peligra
produzione / production: 
RS Productions
distribuzione / distribution: 
RS Productions
vendite estere / world sales: 
TBC Guia Zapponi
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Sue
Italy, 2021, DCP, Color, 61’

SINOSSI
La storia di tre donne che sono uscite dallo stato di schiavitù e che hanno "osato una
speranza" restituendosi la dignità depredata. Una speranza per tante altre donne
schiave, una speranza per gli uomini persi ed egoisti nei loro impulsi allucinanti, una
speranza collettiva e trainante verso sensibilità migliori per un'umanità meno ferita
e più integra.

SYPNOSIS
It is the story of three women who escaped from the state of slavery and who "dared
to hope" and restored their plundered dignity. A hope for many other slave women, a
hope for men lost and selfish in their hallucinating impulses, a collective and driving
hope towards better sensitivities for a less wounded and more integral humanity.

BIOGRAFIA
Dopo gli incontri con Gallot-Lavallèe, Yves Lebreton e Vanna Polverosi, si diploma al
Laboratorio di Esercitazioni Sceniche diretto da Gigi Proietti e prosegue presso lo Sta-
bile di Parma. Seguono gli incontri con Francesco Maselli, Mario Missiroli, Ennio Col-
torti, Angelo Orlando, Susan Main, Michael Margotta, Massimiliano Civica. Partecipa a
cortometraggi e lungometraggi con Stefano Reali, Marco Puccioni, Angelo Orlando,
Dario D’Ambrosi e Salvatore Mereu. Collabora a progetti teatrali presso il Centro Diurno
Sperimentale Integrato Santa Maria della Pietà; lavora con detenuti comuni, tran-
sgender e alta sorveglianza presso le Case Circondariali di Rebibbia; coordina e dirige
in teatro i ragazzi afgani del Centro Pronto Intervento Minorile.

BIOGRAPHY
After meetings with Gallot-Lavallèe, Yves Lebreton and Vanna Polverosi, she graduated
at the Laboratory of Scenic Exercises by Gigi Proietti and continues at the Parma Sta-
ble. Meetings with Francesco Maselli, Mario Missiroli, Ennio Coltorti, Angelo Orlando,
Susan Main, Michael Margotta, Massimiliano Civica follow. She participates in short
and feature films by Stefano Reali, Marco Puccioni, Angelo Orlando, Dario D’Ambrosi,
Salvatore Mereu. She collaborates in theatrical projects at the Integrated Experimental
Day Center of Santa Maria della Pietà; works with common inmates, transgenders,
and high surveillance at the District Homes of Rebibbia; coordinates and directs in
theatre the Afghan children of the Juvenile Emergency Care Center.

regia / directed by: 
Elisabetta Larosa
cast: 
Joy Ezekiel, Rita Aghoghovwia, 
Isoke Aikpitanyi
sceneggiatura / screenplay: 
Elisabetta Larosa 
fotografia / photography: 
Daniele De Caro Carella
montaggio / editing: 
Elisabetta Larosa, Daniele De Caro Carella
suono / sound: 
Daniele De Caro Carella
produttore / producer: 
Francesco Paolo Montini
produzione / production: 
Movie Factory srl
distribuzione / distribution: 
Movie Factory srl
vendite estere / world sales: 
Movie Factory srl

A Family (Une Famille)
Italy/Burkina Faso, 2021, DCP, Color, 74’

SINOSSI
Missa, Adama, Nafissa e Irene sono quattro giovani africani che studiano all’Università
di Ouagadougou in Burkina Faso. Frequentano un Master sull'innovazione e lo svi-
luppo rurale. Dopo una fase in aula, intraprendono un lavoro sul campo che permette
loro di scoprire le competenze, i valori e le difficoltà quotidiane di tanti contadini e
contadine. Il film li segue in un percorso di formazione accademica e umana, en-
trando nelle loro vite e raccontando un’Africa inedita e dinamica, fatta di tenace lotta
quotidiana per cambiare e migliorare la propria condizione di vita, quella della propria
famiglia e comunità.

SYPNOSIS
Missa, Adama, Nafissa and Irene are four young Africans studying at the University of
Ouagadougou in Burkina Faso. They attend a Master in Innovation and Rural Deve-
lopment. After a phase in the classroom, they undertake field work that allows them
to discover skills, values, and daily difficulties of many farmers. The film follows them
on this academic and personal journey, entering their lives and narrating about an
unusual and dynamic Africa, made up of tenacious daily efforts to change and im-
prove their living conditions and those of their families and communities.

BIOGRAFIA
Regista, produttore e docente, ha realizzato documentari e cortometraggi che hanno
ottenuto numerosi riconoscimenti nazionali e internazionali. È stato ideatore e di-
rettore artistico di numerose manifestazioni dedicate al cinema documentario, tra
le quali Il Mese del Documentario. È responsabile tecnico del Centro Produzione Au-
diovisivi e docente del Laboratorio di Cinema Documentario dell’Università Roma Tre.

BIOGRAPHY
Italian independent filmmaker Christian Carmosino Mereu has worked in Italy, Europe,
and Africa for the past twenty years as director, producer, and teacher. He created
and has been artistic director of several events dedicated to documentary cinema,
including The Documentary Month. For Roma 3 University he’s technical manager of
the Audiovisual Production Center and he’s professor of Documentary Filmmaking.

regia / directed by: 
Christian Carmosino Mereu
cast: 
Missa Kaboré, Irène Ky, Adama Sangla, 
Nafissa Sawadogo, Jacques Nanema
sceneggiatura / screenplay: 
Christian Carmosino Mereu, Joelle Caimi
fotografia / photography: 
Christian Carmosino Mereu, Luca Paradiso
montaggio / editing: 
Marco Minciarelli
musica / music: 
Salif Diarra
suono / sound: 
Ali Dieudonne Tagnan (Presa Diretta), 
Riccardo Spagnol (Mix)
produttore / producer: 
Vito Zagarrio, Pasquale De Muro
produzione / production: 
Università Roma Tre
distribuzione / distribution: 
Università Roma Tre
vendite estere / world sales: 
Università Roma Tre
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USA, 2021, 35mm, Color, 16’ 
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All That Glitters
UK, 2021, DCP, Color, 23’20’’

SINOSSI
Un adolescente disperato ruba la borsetta di una ricca signora; per uno
strano scherzo del destino scopre però che la vita di lei non è poi così
rosea come sembra, e di avere con la donna più cose in comune di
quanto non creda. 

SYPNOSIS
A desperate teenager snatches a rich woman's handbag, but in a bizarre
twist of fate discovers her life is not as rosy as it seems and that they have
more in common than he realizes.

BIOGRAFIA
Dan ha studiato fotografia e graphic design prima di perseguire la sua
passione per il cinema e realizzare due cortometraggi pluripremiati "Fin-
ders, Keepers..." e "Absolution". La sua sceneggiatura horror originale "Long
Time Dead" per la Working Title Films è stata distribuita a livello interna-
zionale e la sua specifica horror "Do or Die" è stata venduta alla Qwerty
Films di Michael Kuhn ed è entrata nella prestigiosa "Brit List". Ha appena
opzionato una sceneggiatura del thriller poliziesco di Los Angeles al re-
gista di “Kidulthood” Menhaj Huda e ora sta preparando il suo debutto ci-
nematografico come regista.

BIOGRAPHY
Dan studied photography and graphic design before pursuing his passion
for film and making two award-winning shorts “Finders, Keepers...” and
“Absolution”.  His original horror screenplay “Long Time Dead” for Working
Title Films was released internationally and his horror spec “Do or Die”
sold to Michael Kuhn's Qwerty Films and made the prestigious “Brit List”.
He has just optioned an LA crime-thriller script to “Kidulthood” director
Menhaj Huda and is now setting up his feature debut as director.

regia / directed by: Dan Bronzite
cast: Sophia, Myles, Alec Newman, Tillie Murray, 
Mackenzie Proll, Sidney Kean
sceneggiatura / screenplay: Dan Bronzite
fotografia / photography: Simon Rowling
montaggio / editing: Dan Bronzite & Rebecca Lloyd
scenografia / set design: May Davies
costumi / costume design: Sinead Skinner
musica / music: Jean-Loup Pinson
suono / sound: Adam Johnson & Sam Castleton
produttore / producer: Dan Bronzite
produzione / production: Buckle Up Entertainment
distribuzione / distribution: Buckle Up Entertainment
vendite estere / world sales: Buckle Up Entertainment

Amissa Anima
Australia, 2021, DCP, Color, 15’20”

SINOSSI
Negli anni '80, quattro ragazzini sopravvivono nelle strade notturne del
quartiere a luci rosse di St Kilda, Australia, quando lo sfruttamento ses-
suale dei ragazzi di strada raggiungeva proporzioni spaventose. Cercando
di racimolare cibo e droghe, la loro fiducia nel mondo è da tempo perduta.
Il loro unico punto fermo sta nella rispettiva lealtà, e nella forza del loro
legame. I personaggi sono immaginari, ma la storia è basata su eventi
reali.

SYPNOSIS
Four boys survive on night streets of St Kilda’s red-light district in Australia
in the 1980’s, when the sexual exploitation of street kids was at epic pro-
portions. Turning tricks for a feed and drugs, their trust in the world has
long since been obliterated. Their only place of safety and dignity is in their
loyalty to each other and the power of their bond. The characters are fic-
tional, but the story is based on true events.

BIOGRAFIA
Le opere di Tatiana sono state presentate in Australia, Europa e America.
Le proiezioni hanno avuto luogo all'HollyShorts, EMAF, VAD Spain, Transme-
diale Berlin e alla Biennale di Santiago. Nel 2006 ha scritto e coprodotto
un film finalista al Tropfest. Alcuni dei suoi script brevi hanno ottenuto
buoni risultati in concorsi locali e internazionali. La sceneggiatura co-
scritta per "Amissa Anima" è stata selezionata per premi alla sceneggiatura
in Australia, Stati Uniti e Messico.

BIOGRAPHY
Tatiana’s works have seen audiences in Australia, Europe and America.
Screenings include HollyShorts, EMAF, VAD Spain, Transmediale Berlin and
the Santiago Biennale. In 2006, she wrote and co-produced a Tropfest fi-
nalist film. A number of her short scripts have done well in local and in-
ternational competitions. The co-written screenplay for ‘Amissa Anima’
was shortlisted for script awards in Australia, USA and Mexico. 

regia / directed by: Tatiana Doroshenko
cast: Jim Daly, Justin Hosking, David Kara
sceneggiatura / screenplay: 
David Markin, Tatiana Doroshenko
fotografia / photography: Ellery Ryan ACS
montaggio / editing: Sean Lewis
scenografia / set design: Lucinda Thomson
costumi / costume design: Cindy Rodriguez, 
Imogen Walsh
musica / music:  Died Pretty
suono / sound: David Williams, Dylan Burgess, 
Owen Grieve
produttore / producer: Katrina Mathers, Bernie Clifford
produzione / production: 
Bernzerk Productions Pty Ltd and Cherry Hands Media

August Sky
Brazil/Iceland, 2021, DCP, Color, 15’

SINOSSI
Mentre l'Amazzonia brucia per il diciassettesimo giorno, a San Paolo un'in-
fermiera si riscopre attratta da una chiesa neo-pentecostale.

SYPNOSIS
As the Amazon burns for the seventeenth day, a nurse in Sao Paulo finds
herself drawn to a neo - Pentecostal church.

BIOGRAFIA
Jasmin Tenucci è una regista brasiliana. Ha scritto, diretto e prodotto film
in Brasile, Islanda, Pakistan e Stati Uniti. Il suo cortometraggio più recente,
"August Sky", rientra nella selezione ufficiale del cortometraggio 2021 a
Cannes. In precedenza, ha coprodotto e collaborato alla regia del film Dar-
ling (2019), vincitore del premio per il miglior cortometraggio alla Mostra
del Cinema di Venezia 2019. Ha diretto quattro episodi della serie televisiva
brayilian SHOP TUDO. Ha co-sviluppato e scritto l'acclamata serie Globo AS
FIVE (2020), e ha creato e lavorato come showrunner nella serie dramma-
tica GNT TEMPERO SECRETO (2016). Attualmente sta scrivendo una serie Net-
flix, presto annunciata e presentata in anteprima a gennaio 2022.

BIOGRAPHY
Jasmin Tenucci is a Brazilian filmmaker, who has written, directed or pro-
duced films in Brazil, Iceland, Pakistan and United States. Her most recent
short film, “August Sky”, was in Cannes short 2021 film official selection.
Previously, she co-produced and associate directed the short film Darling
(2019) which won the best short film prize at the 2019 Venice Film Festival.
She has directed four episodes of the Brayilian TV series SHOP TUDO. She
co-developed and wrote on Globo’s acclaimed series AS FIVE (2020) and
created and served as a show-runner on the GNT dramedy TEMPERO SE-
CRETO (2016). Currently she is writing a soon-to-be-announced Netflix se-
ries that will premiere in January 2022.

regia / directed by: Jasmin Tenucci
cast: Badu Morais, Lilian Regina, Luci Pereira, 
Ernani Sanches, Livia Lagatto, Brenda Ligia Miguel
sceneggiatura / screenplay: Jasmin Tenucci, Saim Sadiq
fotografia / photography: Bruno Tiezzi
montaggio / editing: Brusi Olason, Fernanda Frotte
costumi / costume design: Yuri Kobayashi
musica / music: Maria Beraldo
suono / sound: Gulie Martins
produttore / producer: Kari Ulfsson, Ricardo Mordoch, 
Henriquw Carvalhes
produzione / production: Amordoch Filmes, 
Substancia Filmes, Irrelevant Media, Kvarki Films
distribuzione / distribution: Salud Morisset
vendite estere / world sales: Salud Morisset

Brother Troll (Tröllabeiggi)
Faroe Islands, 2021, DCP, Color, 29’59’’

SINOSSI
Un western tragicomico “fermentato”, ambientato nelle Isole Faroe nel
1898. In una valle solitaria vivono tre fratelli: dopo la morte del maggiore,
gli altri due lotteranno con i rispettivi modi di soffrire e di sopravvivere
nell'aspro paesaggio.

SYPNOSIS
A Fermented Tragicomic Western set in the Faroe Islands in 1898. In a lone
valley there lived three brothers. Following the death of the eldest, the other
two struggle with their different ways of grieving and surviving in the harsh
landscape acting as a backdrop.

BIOGRAFIA
Gudmund ha conseguito un master in Arti cinematografiche presso l'Uni-
versità di Copenaghen. Ha lavorato nell'industria cinematografica in Da-
nimarca, Australia e Isole Faroe, oltre a studiare cultura e lingua cinese a
Pechino, in Cina. Trae la sua principale ispirazione dalla cultura, dalla sto-
ria, dai miti e dalle leggende faroesi, nonché dalla moltitudine del cinema
classico e contemporaneo globale. Brother Troll è la sua prima avventura
nel circuito dei festival internazionali. Finora è stato selezionato per 51 fe-
stival tra cui Fantasia e L.A. Shorts e ha vinto 44 premi in varie categorie,
tra cui miglior cortometraggio e miglior regista.

BIOGRAPHY
Gudmund  holds a masters degree in Film Arts from Copenhagen Univer-
sity. He has been working in the film industry in Denmark, Australia and
the Faroe Islands, as well as studying Chinese Culture and language in
Beijing, China. He draws his main inspiration from Faroese culture, history,
myths and legends as well as the multitude of global classic and con-
temporary cinema. Brother Troll is his first venture onto the international
festival circuit. It has been selected for 51 festivals so far including Fantasia
and L.A. Shorts and has won 44 awards in various categories, including
best short and best director.

regia / directed by: Gudmund Helmsdal
cast: Nicolaj Falck, Búi Dam
sceneggiatura / screenplay: Gudmund Helmsdal, Rakel Helmsdal,
Torfinnur Jákupsson
fotografia / photography: Rógvi Rasmussen
montaggio / editing: Jonas í Dali Wagner
scenografia / set design: Sámal Blak, Ole Jakob Nielsen
costumi / costume design: Gudmund Helmsdal, 
Nicolaj Falck, Búi Dam
musica / music: Tróndur Bogason
suono / sound: Jón McBirnie
produttore / producer: Sólvá Svartafoss, 
Gudmund Helmsdal
produzione / production: Helmsdal Media, ETK Films
distribuzione / distribution: Helmsdal Media
vendite estere / world sales: Helmsdal Media
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Censor of Dreams
France, 2021, DCP, Color, 18' 

SINOSSI
Ogni notte, The Censor e il suo team moderano i sogni di Yoko. Ogni notte,
fanno del loro meglio per mascherare i pensieri dolorosi che sorgono dal
suo subconscio. Stanotte, nulla va come previsto.

SYPNOSIS
Every night, The Censor and his team moderate Yoko’s dreams. Every night,
they do their best to mask the painful thoughts that arise from her sub-
conscious. Tonight nothing happens as planned

BIOGRAFIA
Dopo aver studiato sociologia, Leo ha iniziato a produrre brani hip hop ed
elettronici alla Chinese Man Records sotto il nome di Leo Le Bug, pubbli-
cando due album. Nel 2009 fonda il collettivo Megaforce. Léo Berne è
anche un fotografo, il suo primo libro fotografico "For The Aliens" ha otte-
nuto il primo premio del pubblico e della giuria al Pierrevert Photographic
Nights Festival. 
Nato nel 1983, dopo aver studiato graphic design a Parigi, Raphaël ha fon-
dato uno studio di direzione artistica e illustrazione con Charles Brisgan.
Nel 2009 ha fondato il collettivo Megaforce con Léo Berne, Clément Gallet
e Charles Brisgand.

BIOGRAPHY
After studying sociology, Leo started producing hip hop and electronic
tracks at Chinese Man Records under the name Leo Le Bug, releasing two
albums. In 2009 he founded the collective Megaforce. In addition to fashion
editorials for Jalouse, his first photo book “For The Aliens“ got both Public
and Jury first prizes at Pierrevert Photographic Nights Festival. His second
book “Je t’aime je t’aime“ will be released in November 2021. 
Born in 1983, after studying graphic design in Paris Raphaël first set up an
art direction and illustration studio with Charles Brisgand. In 2009 he foun-
ded the collective Megaforce with Léo Berne, Clément Gallet and Charles
Brisgand. 

regia / directed by: Léo Berne & Raphaël Rodriguez
cast: 
Damien Bonnard, Yoko Higashi, Sylvain Katan, Alexis Rodney
sceneggiatura / screenplay: Léo Berne, Raphaël Rodriguez
fotografia / photography: Khalib Mohtaseb
montaggio / editing: Laure Saint-Marc
scenografia / set design: Marco Puig
costumi / costume design: 
Elise Bouquet, Reem Kuzayli, Pavel Baklagin
suono / sound: Fabrice Samdja
produttore / producer: Iconoclast TBC Mourad
produzione / production: Iconoclast
distribuzione / distribution: Salaud Morisset
vendite estere / world sales: Salaud Morisset

Dog
Iran, 2021, DCP, Color, 7’40”

SINOSSI
Mentre guida e filma i paesaggi intorno alla strada con il cellulare, un sa-
cerdote incontra improvvisamente un posto di blocco dell'antidroga. Gli
agenti vogliono ispezionare la sua auto con un cane, ma lui non lo per-
mette: crede religiosamente che i cani siano impuri. Si schianta per
strada. Un cane lo trova, e cerca di salvarlo.

SYPNOSIS
While driving and filming the landscapes around the road with his cell
phone, the clergyman suddenly encounters a drug checkpoint. Officers
want to inspect his car with a dog, but he does not allow it because he re-
ligiously believes that the dogs are unclean. He crashes on the way. A dog
finds him on the road and tries to rescue him, but it does not succeed. 

BIOGRAFIA
Mohammad Hassan Yassaee è nato a Yazd il 26 agosto 1980. Nel 2000 è
andato allo Yazd Office of Iranian Youth Cinema Association e ha studiato
cinema. Nel 2001 è diventato primo assistente alla regia sotto la supervi-
sione del suo professore presso la Youth Cinema Association, Mr Roshan-
bakhsh. Ha realizzato il suo primo cortometraggio nel 2003 intitolato "Law".
Ha continuato il suo lavoro come assistente alla regia a Teheran di Mr. Ma-
nouchehr Hadi, Kazem Baloochi e Mohsen Yousefi.

BIOGRAPHY
Mohammad Hassan Yassaee was born in Yazd on August 26, 1980. In 2000,
he went to Yazd Office of Iranian Youth Cinema Association and studied fil-
mmaking. In 2001, he became first assistant director under the supervision
of his professor at the Youth Cinema Association, Mr Roshanbakhsh. He
made his first short film in 2003 called "Law". He continued his work as an
assistant director in Tehran to Mr.Manouchehr Hadi, Kazem Baloochi and
Mohsen Yousefi.

regia / directed by: Mohamad Hassan Yassaee
cast:  
Mohammad Reza Zebarjaddi, Mojtaba Lalezari, Jason(Dog)
sceneggiatura / screenplay: Mohammad Hassan Yassaee
fotografia / photography: Ramin Rastjou
montaggio / editing: Zohre Sabbaghian
scenografia / set design: Samira Karimi
costumi / costume design: Samira Karimi
musica / music: Hamed Meibodi
suono / sound: Jamal Dehghan
produttore / producer: 
MohamadHassan Yassaee - Samira Karimi
produzione / production: Mohammad Hassan Yassaee

Frimas 
Canada, 2021, DCP, Color, 19’44’’

SINOSSI
Quando abortire è diventato di nuovo un reato criminale, Kara si trova di
fronte a una realtà cupa e brutale. Nonostante gli ovvi pericoli, è alla ri-
cerca di una clinica mobile illegale per aborti. 

SYPNOSIS
When getting an abortion has once again become a criminal offense, Kara
is confronted by a grim and brutal reality. Even though obvious dangers
are at play, she seeks out the services of an illegal mobile abortion clinic. 

BIOGRAFIA
Marianne ha iniziato come cantante, ma nel 1997 il suo lavoro di recita-
zione ha iniziato ad attirare l'attenzione. Completamente bilingue, si è esi-
bita in una varietà di progetti in televisione (Les invincibles, The dead zone,
Le gentleman, Mémoires vives, This life, Heroes reborn, 19-2) e nel cinema
(White skin, Christmas choir, Uvanga, La scivolo di sparte). Nel 2014, più
che pronta a portare la sua visione artistica al livello successivo, ha diretto
il suo primo cortometraggio, Ransack (Saccage), nel 2017, Marguerite (no-
minato come miglior cortometraggio live action agli oscar nel 2019) e nel
2020, Frimas. Vera amante della settima arte, ha prodotto anche quattro
cortometraggi.

BIOGRAPHY
By the time she was 19, Marianne began as a singer, but in 1997 her acting
work started garnering attention. Fully bilingual, she has performed in a
variety of projects in television (Les invincibles, The dead zone, Le gentle-
man, Mémoires vives, This life, Heroes reborn, 19-2) and in film (White skin,
Christmas choir, Uvanga, La chute de sparte). In 2014, more than ready to
bring her artistic vision to the next level, she directed her first short film,
Ransack (Saccage), in 2017, Marguerite (nominated for best live action short
film at the oscars in 2019) and in 2020, Frimas. A true lover of the seventh
art, she has also produced four short films.

regia / directed by: Marianne Farley 
cast: Karine Gonthier-Hyndman, Chantal Baril 
sceneggiatura / screenplay: Marianne Farley 
fotografia / photography: Benoit Beaulieu 
editing: Mathieu Bélanger 
production design: Mélanie McNicoll 
musica / music: Frannie Holder 
suono / sound design : Luc Bouchard  
produttore / producer: Charlotte Beaudoin-Poisson,
Sophie Ricard-Harvey 
produzione / production: Ô Films 
distribuzione / distribution: h264 
vendite estere / world sales: h264 

From the Mountain
Jordan/Syria/USA, 2021, DCP, 19’19”

SINOSSI
L’impetuoso leader della Grande Rivolta siriana del 1925 combatte per
mantenere viva la fiamma della rivoluzione dall'esilio.

SYPNOSIS
The fiery leader of the Great Syrian Revolt of 1925 fights to keep the flame
of revolution alive from exile.

BIOGRAFIA
Faisal Attrache è uno scrittore, regista e produttore che racconta storie di
esperienze umane universali con un messaggio socialmente consape-
vole. Il suo cortometraggio docu-fiction Hasta Siempre, Comandante
(2016), realizzato sotto la guida di Abbas Kiarostami, ha vinto una Mention
Spéciale du Jury al Clermont-Ferrand International Short Film Festival, in
Francia. Il suo cortometraggio Growing Home (2014) ha vinto il Best Docu-
mentary Short al Newport Beach Film Festival, negli Stati Uniti. Ha ricevuto
un MFA in Film Production dalla USC School of Cinematic Arts, Los Angeles.
Nato a Swaida, in Siria, Attrache è cresciuto in California e attualmente vive
nel Regno Unito.

BIOGRAPHY
Faisal Attrache is a writer, director and producer who tells stories about
universal human experiences with a socially conscious message. His
short docu-fiction film Hasta Siempre, Comandante (2016), made under
the tutelage of Abbas Kiarostami, won a Mention Spéciale du Jury at the
Clermont-Ferrand International Short Film Festival, France. His short do-
cumentary Growing Home (2014) won the Best Documentary Short at the
Newport Beach Film Festival, US. He received an MFA in Film Production
from the USC School of Cinematic Arts, Los Angeles. Born in Swaida, Syria,
Attrache grew up in California and is currently based in the UK.

regia / directed by: Faisal Attrache
cast: Ramzi Choukair, Yumna Marwan, Jamal Awar, 
Yazan Al-Hakim
sceneggiatura / screenplay: Faisal Attrache
fotografia / photography: Nikolai Galitzine
montaggio / editing: Abdallah Saada
scenografia / set design: Nasser Zoubi
costumi / costume design: Hamada Atallah
musica / music: Kinan Azmeh
suono / sound: Piotr Kubiak
produttore / producer: Deema Dabis, Nikolai Galitzine
Co-Producers: Alaa Alasad, Khalid Abu Sharif
Executive Producers: Faisal Attrache, Ossama Bawardi
produzione / production: Black Mountain Productions, 
Tabi360 Productions
distribuzione / distribution: 
Ben Vandendaele – Radiator Sales
vendite estere / world sales: 
Ben Vandendaele – Radiator Sales
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Good Morning, Ignazio
Mexico, 2021, DCP, Color, 15’

SINOSSI
Una mattina, Ignacio trova il suo amato bonsai sospeso tra la vita e la
morte. La lotta per la sopravvivenza, di Ignacio come del suo bonsai, darà
una svolta inaspettata alle loro vite.

SYPNOSIS
One morning, Ignacio discovers his beloved bonsai tree fighting between
life and death. The struggle for the survival of both Ignacio and his bonsai
gives an unexpected turn to their lives.

BIOGRAFIA
Alan Jonsson Gavica è un regista e produttore, originario di Mazatlán, in
Messico. Ha fondato Esfera Films Entertainment nel 2004 e ha prodotto il
suo primo lungometraggio, Morenita El Escandalo, nel 2010. Ha vinto 15
premi. Nel 2015 Jonsson ha diretto il suo secondo lungometraggio, La
Carga (2016) che è stato presentato al Festival del cinema latinoamericano
di Huelva, in Spagna, ricevendo il Premio del pubblico, tra molti altri premi. 
Leticia Fabián attrice, sceneggiatrice e regista di Città del Messico. Ha par-
tecipato a produzioni cinematografiche, teatrali e televisive nazionali e in-
ternazionali. Come sceneggiatrice e regista, vuole evidenziare le grandi
storie e i valori che la cultura latinoamericana custodisce, in particolare
la cultura del Messico.

BIOGRAPHY
Alan founded Esfera Films Entertainment and produced his first feature
film, Morenita El Escándalo, in 2010. It won 15 awards, and was presented
in more than 40 international film festivals. In 2015 Jonsson directed his
second feature film, La Carga (2016). It premiered at the Latin American
Film Festival in Huelva, Spain, receiving the Audience Award.
Leticia is an actress, screenwriter and director. She has participated in na-
tional and international film, theater and television productions. As a
scriptwriter and director, she highlights the great stories and values that
Latin American culture harbors, specifically, the culture of Mexico.

regia / directed by: Alan Jonsson Gavica & Leticia Fabián
cast: Ignacio López Tarso, Leticia Fabián, 
Gustavo Egelhaaf, Tina French
sceneggiatura / screenplay: Leticia Fabián
fotografia / photography: Emiliano Chaparro
montaggio / editing: Gilberto González Penilla, 
Kryzhal Olalde
scenografia / set design: Carlos Cosío
costumi / costume design: Liliana Escobedo
musica / music: Alejandro Karo
suono / sound: Teo Vázquez Turner, Rodolfo Juárez
produttore / producer: Alan Jonsson Gavica
produzione / production: Esfera Films Entertainment
distribuzione / distribution: Esfera Films Entertainment 
vendite estere / world sales: Esfera Films Entertainment

Imposible decirte adiòs
Spain, 2021, DCP, Color, 15’

SINOSSI
Quando la dolorosa rottura con Raúl la costringe a smettere di vedere suo
figlio Dani, Paula non avrà altra scelta che sfidare un sistema legale ipo-
crita, che ignora i diritti di custodia di un genitore amorevole ma non bio-
logico.

SYPNOSIS
When Paula´s painful breakup with Raúl causes her to stop seeing his son
Dani, Paula will have no choice but to challenge a hypocritical legal system
that ignores the custody rights of a loving, non-biological parent. 

BIOGRAFIA
Yolanda è stata scelta da un'organizzazione che sponsorizza nuovi talenti
creativi in Spagna e ha ricevuto una borsa di studio per studiare un Master
of Fine Arts a New York e Los Angeles (Universal Studio Campus). Il suo film
di tesi, "Zugzwang", è stato selezionato in più di 300 festival cinematografici
in tutto il mondo. E' stata selezionata da CIMA IMPULSA; un programma
sponsorizzato da CIMA, Netflix e ICAA a sostegno delle registe. Attualmente
sta sviluppando il suo primo lungometraggio, "Tras el verano".

BIOGRAPHY
Yolanda was picked by an organization that sponsors new creative talents
in Spain and was granted with a scholarship to study a Master of Fine Arts
in New York and Los Angeles (Universal Studio Campus). Her thesis film,
"Zugzwang" was selected in more than 300 film festivals around the world.
She's been selected by CIMA IMPULSA; a CIMA, Netflix and ICAA - sponsored
program supporting female directors. She is currently developing her first
feature, "Tras el verano".

regia / directed by: Yolanda Centeno 
cast: Alexandra Jiménez, Fele Martínez, Ruth Gabriel, 
Darío Ibarra 
sceneggiatura / screenplay: Yolanda Centeno, 
Jesús Luque 
fotografia / photography: Paco Femenía 
montaggio / editing: Yolanda Centeno
scenografia / set design: Silvia Ballesteros 
costumi / costume design: Cristina Malcorra 
musica / music: Julie Reier 
suono / sound: Pedro Soto 
produttore / producer: Tay Sánchez 
produzione / production: Harry Kane S.L.
distribuzione / distribution: Madrid en corto 

Interfon15
Romania, 2021, DCP, Color, 22’

SINOSSI
Diversi condomini scoprono una donna priva di sensi distesa di fronte al-
l'isolato. Anche se vive al terzo piano, nessuno conosce il suo nome. In
attesa dei soccorsi, i vicini riflettono sulla sua vita e sulla propria.

SYPNOSIS
Several residents discover an unconscious woman lying in front of the
block. Even though she lives on the third floor, nobody knows her name.
While waiting for rescue, the neighbours reflect on her life and their own.

BIOGRAFIA
Il lavoro di Andrei Epure riflette sul linguaggio, l'identità e il cinema con
un approccio di un'irrealtà spettrale. I suoi film mettono in discussione i
limiti della comunicazione nel tentativo di cogliere qualcosa di inafferra-
bile. Si è laureato presso l'Università Nazionale di Teatro e Cinema « I.L. Ca-
ragiale» in Sceneggiatura e Studi cinematografici. Il suo ultimo
cortometraggio, Interfon15, è stato selezionato alla 60a edizione de La Se-
maine de la Critique.

BIOGRAPHY
Andrei Epure’s work reflects on language, identity and cinema with an ap-
proach of a ghostly unreality. His films question the limits of communi-
cation in trying to grasp something that is beyond grasp. He graduated
from the National University of Theatre and Film « I.L. Caragiale » in Scre-
enwriting and Film Studies. His latest short film, Interfon15, has been se-
lected the 60th edition of La Semaine de la Critique.

regia / directed by: Andrei Epure
cast: Cosmina Stratan, Mihaela Sîrbu, Ana Ciontea
sceneggiatura / screenplay: Andrei Epure
fotografia / photography: Laurențiu Răducanu
montaggio / editing: Dragoș Apetri
scenografia / set design: Alexandra Alma Ungureanu
costumi / costume design: Alexandra Alma Ungureanu
suono / sound: Tudor Petre, Petre Osman
produttore / producer: Ana-Maria Gheorghe, 
Alexandru Teodorescu
produzione / production: Saga Film
distribuzione / distribution: Shortcuts
vendite estere / world sales: Shortcuts

Precious Hair & Beauty
UK, 2021, DCP, Color, 11’03”

SINOSSI
Un'ode alla mondanità e alla follia della strada, raccontata attraverso la
vetrina di un parrucchiere africano. Il film racconta le buffonate quotidiane
di una vivace strada urbana.

SYPNOSIS
An ode to the mundanity and madness of the high street, told through the
window of an african hair salon. It’s the everyday antics of a bustling high
street. 

BIOGRAFIA
John Ogunmuyiwa è un pluripremiato regista nigeriano di origine londi-
nese che lavora sia nel documentario che nella fiction. Il suo lavoro si
basa su una costante domanda su cosa significhi essere normali. Usando
le osservazioni quotidiane come base, tende a portare una sfumatura di
surrealismo nel suo lavoro, il tutto con l'obiettivo di raccontare storie non
raccontate da una prospettiva diversa.

BIOGRAPHY
John Ogunmuyiwa is an award winning director from Nigeria, born in lon-
don, bred filmmaker who works in both documentary and fiction. His work
draws upon a constant questioning of what it means to be normal. Using
daily observations as a base, he tends to bring a tinge of surrealism into
his work, all with the aim of telling untold stories from a different perspec-
tive. 

regia / directed by: John Ogunmuyiwa
cast: Tomi Ogunjobi, Adjani Salmon, Michael Akinsulire, 
Ade Dee Haastrup, Kemi Lofinmakin
sceneggiatura / screenplay: John Ogunmuyiwa
fotografia / photography: Pep Bosch Calvo
montaggio / editing: Marvin Jay Alvarez
scenografia / set design: Ana Baldini 
costumi / costume design: Rhona Ezuma 
musica / music: Zach Melo-zed
suono / sound: Axel Kacoutié
produttore / producer: Sophia Gibber, Tony Longe, 
Lene Bausager
produzione / production: 
BBC film, BFI network, Loop Fund, Creativs.Label, 
Ugly Duckling films
distribuzione / distribution: BBC film, BFI network
vendite estere / world sales: BBC film, BFI network
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Safe
USA, 2021, 35mm, Color, 16’

SINOSSI
In una notte d'inverno ad Atlantic City, il gestore di un casinò defunto deve
fare i conti con i suoi fallimenti genitoriali quando suo figlio indisciplinato
ha bisogno di aiuto per un legame illecito.

SYPNOSIS
On a winter night in Atlantic City, the manager of a defunct casino must
reckon with his parental failures when his unruly son needs help out of
an illicit bind.

BIOGRAFIA
Nato ad Atlantic City, nel New Jersey, Ian Barling in gioventù ha girato gli
Stati Uniti orientali come batterista in varie band punk rock. Il suo ultimo
cortometraggio, Safe, è stato presentato in anteprima alla Semaine de la
Critique - Festival di Cannes 2021. Attualmente vive a New York City, dove
sta preparando il suo primo lungometraggio, intitolato Francis, con il quale
sta attualmente partecipando al TorinoFilmLab.

BIOGRAPHY
A native of Atlantic City, New Jersey, Ian Barling toured the eastern United
States as a drummer in various punk rock bands in his youth. His last short
film, Safe, premiered at the Semaine de la Critique - Cannes Film Festival
2021. He currently lives in New York City, where he is preparing his first fea-
turelength film, titled Francis, with which he is currently participating in
the TorinoFilmLab.

regia / directed by: Ian Barling
cast: Will Patton, Philip Ettinger, Noa Fisher, Cindy Katz, Skipp Sud-
duth, Brett Diggs, Lada Dou-khnai, 
Kevin Cronin, Leo Troy
sceneggiatura / screenplay: Ian Barling
fotografia / photography: Anna Franquesa-Solano 
montaggio / editing: Ian Barling, Sercan Sezgin
scenografia / set design: Daniel Ornitz
costumi / costume design: Monique Vatine
suono / sound: Guido Berenblum, Manuel De Andrés
produttore / producer: 
Jordan Drake, Bruno Vernaschi, Ian Barling, Sam Kaminer 
produzione / production: Riparius Pictures
distribuzione / distribution: Lights On
vendite estere / world sales: Lights On

Current (Strom)
Germany, 2021, DCP, Color, 17’42”

SINOSSI
Quando un giorno la sua turbina eolica smette di girare, il giovane custode
Phil non sa cosa fare. Gli ispettori gli hanno fissato una scadenza per ri-
parare la turbina. Phil, tuttavia, è convinto che il vento stesso sia scom-
parso e parte alla ricerca di un sacchetto di plastica che galleggia nel
vento, non solo per trovare il vento, ma anche per trovare una via d'uscita
dalla propria stasi.

SYPNOSIS
When one day his wind turbine stops spinning, the young wind turbine
keeper Phil doesn't know what to do. The inspectors set him a deadline to
repair the turbine. Phil, however, is convinced that the wind itself has di-
sappeared and sets out on a quest following a plastic bag floating in the
wind, not only to find the wind, but also to find a way out of his own sta-
sis.

BIOGRAFIA
Katharina Schnekenbühl studia regia all'Università di televisione e cinema
di Monaco dal 2018. Tra il liceo e la scuola di cinema ha studiato filosofia
e ha imparato che la ricerca del senso include l'assurdità.

BIOGRAPHY
Katharina Schnekenbühl has been studying directing at the University of
Television and Film in Munich since 2018. Between high school and film
school she studied philosophy and learned that the search for sense in-
cludes nonsense.

regia / directed by: Katharina Schnekenbühl
cast: Mauricio Hölzemann, Thomas Lettow, 
Gilbert von Sohlern, Doris Gruner
sceneggiatura / screenplay: Katharina Schnekenbühl
fotografia / photography: Jonas Kleinalstede
montaggio / editing: Katharina Schnekenbühl
scenografia / set design: Marleen Johow
costumi / costume design: Marleen Johow
musica / music: Teresa Henselmann
suono / sound: 
Florian Schaller, Florian Huber, Gerhard Auer
produttore / producer: Tobias Bissinger, Max Wallner
produzione / production: 
University of Television and Film Munich

The Trial
Colombia, 2021, DCP, Color, 19’

SINOSSI
Lidia apprende che uno stupratore è stato catturato da un gruppo di mi-
liziani locali. Si preoccupa per l'escalation di violenza e decide di andare
alla ricerca del marito, solo per rendersi conto che è lui quello catturato.
La verità imminente mette a dura prova il cuore di Lidia, il marito diventa
oggetto di un processo comunitario che determinare il suo destino.

SYPNOSIS
Lidia hears that a rapist has been caught by a group of local militiamen.
She gets worried due to the escalation of violence and decides to go in
search of her husband, only to realize that he is the one captured.The im-
minent truth puts Lidia’s heart to the test as her husband becomes the
object of a community trial that will determine his fate.

BIOGRAFIA
Anthropologist, screenwriter and filmmaker, master in visual anthropology.
He has directed more than eight documentaries, hip hop video clips, and
written scripts for different formats. His stories have been published in
national media and anthologies. His latest works include the video clip A
Mit-ad del Camino (Bogoshorts 2019), the short film “El juicio” and the do-
cumentary feature “Cantos que inundan al río”, in post-production.

BIOGRAPHY
Antropologa, sceneggiatrice e regista, master in antropologia visiva. Ha di-
retto più di otto documenta-ri, videoclip hip hop e sceneggiature scritte
per diversi formati. I suoi racconti sono stati pubblicati su media e anto-
logie nazionali. I suoi ultimi lavori includono il videoclip A Mitad del Camino
(Bo-goshorts 2019), il cortometraggio “El juicio” e il documentario “Cantos
que inundan al río”, in post-produzione.

regia / directed by: Germán Arango -"Luckas Perro"
cast: Diana Montaño, León Hoyos, Antonio Úsuga
sceneggiatura / screenplay: 
Germán Arango -"Luckas Perro"
fotografia / photography: David Horacio Montoya
montaggio / editing: Isabel Otálvaro
scenografia / set design:  Tatiana Vera
costumi / costume design: Tatiana Vera
musica / music: Sebastian Quiroga Chan
suono / sound: Juan Pablo Patiño - Deimer Quintero
produttore / producer: Yira Plaza O'Byrne
produzione / production: Yira Plaza O'Byrne
distribuzione / distribution: 
Yira Plaza O’Byrne - Pasolini en Medellín
vendite estere / world sales: YAQ Distribución 

The Birds Fly Together
Colombia, 2021, DCP, Color, 14’27”

SINOSSI
Ana e Yeison sono una coppia di adolescenti che decidono di recarsi dalla
loro città natale a Medellin, in Colombia, per eseguire un aborto clande-
stino. Entrambi disposti a realizzare il loro piano, seppur privi di esperienza
e delle risorse economiche necessarie, affrontano l'ostilità della città. 

SYPNOSIS
Ana and Yeison are a teenage couple who make the decision to travel from
their home town to the city of Medellin, Colombia to perform a clandestine
abortion. Both willing to execute their plan, even without having experience
in the subject nor having the financial resources required, face the hostility
of the city. 

BIOGRAFIA
Juan Felipe è laureato in Media e comunicazione al Politécnico Colom-
biano Jaime Isaza Cadavid. Sceneggiatore e regista di diversi progetti au-
diovisivi, tra cui il documentario ''Barrio Cine'' e i cortometraggi di finzione
''Luz'' e ''Gli uccelli volano a due'', vincitori delle Borse di studio Creazione
dell'Ufficio del Sindaco di Medellin. Ha prodotto tre cortometraggi ed è
stato anche montatore in documentari brevi. Attualmente dirige la narra-
zione documentaria e il montaggio audiovisivo alla facoltà di comunica-
zione audiovisiva del Politécnico Colombiano Jaime Isaza Cadavid.

BIOGRAPHY
Juan Felipe, media and communication graduate of the Politécnico Co-
lombiano Jaime Isaza Cadavid. Screenwriter and director of several au-
diovisual projects, among which the documentary ''Barrio Cine'' and the
fiction short films ''Luz'' and ''The birds fly by two'', the three winners of the
Creation Scholarships of the Mayor's Office of Medellín. He has produced
three short films and also he has been an editor of documentary short
films. He currently directs the documentary narrative and audiovisual edi-
ting of the faculty of audiovisual communication of the Politécnico Co-
lombiano Jaime Isaza Cadavid. 

regia / directed by: Juan Felipe Grisales Tangarife
cast: Maria Juliana Erazo Mesa, David Santiago Blandón Chica
sceneggiatura / screenplay: Juan Felipe Grisales Tangarife
fotografia / photography: Juan Camilo Mejía Mejía
montaggio / editing: Isabel Otálvaro
suono / sound: Deimer Quintero, Rueda Sonido
produttore / producer: Juliana Zuluaga Montoya 
produzione / production: Crisálida Films, Vértigo - Rueda Sonido 
distribuzione / distribution: The Open Reel
vendite estere / world sales: The Open Reel
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Acqua che scorre 
non porta veleno
di Letizia Zatti
Italy, 2021, DCP, Color, 10’

Camerieri
di Adriano Giotti
Italy, 2021, DCP, Color, 8’52’’

D'incanto
di Daniele Filippo Rossi
Italy, 2021, DCP, Color, 10’25”

Dorothy non deve morire
di Andrea Simonetti
Italy, 2021, DCP, Color, 20’

FEIC - Fonti Eminenti In-
confutabili Confermano 
di Gianluca Manzetti
Italy, 2021, DCP, Color, 15’

Fiori
di Kristian Xipolias
Italy, 2021, DCP, Color, 14’58”

Fishman
di Nicolas Spatarella 
& Raffaele Rossi
Italy, 2021, DCP, Color, 20’

Home Sweet Home 
di Andrea Zuliani
Italy, 2021, DCP, Color, 15’

I santi 
di Giacomo Abbruzzese
Italy/France, 2021, DCP, Color, 30’

Io sono Matteo
di Loris Di Pasquale
Italy, 2021, DCP, Color, 24’

Kaleydoskop - Opera Unica
in Movimento 
di Stefano Viali
Italy, 2021, DCP, Color, 24’42”

L'impianto umano
di Andrea Sbarbaro
Italy, 2021, DCP, Color, 11’06”

L’incontro privato 
di Alberto Segre
Italy, 2021, DCP, Color, 14‘30

L'ultima consegna
di Alessio Ciancianaini
Italy, 2021, DCP, Color, 10’52”

Malgrado te 
di Kevin Rodengen
Italy, 2021, DCP, Color, 15’45”

Marilena
di Cristina Puccinelli
Italy, 2021, DCP, Color, 12’41”

Notte di Marzo 
di Gianni Aureli
Italy, 2021, DCP, Color, 15'

Omeostasi 
di Paolo Mannarino
Italy, 2021, Color, DCP, 18’

Penumbra
di Alberto Mangiapane
Italy, 2021, DCP, Color, 15’

Rutunn
di Fabio Patrassi
Italy, 2021, DCP, Color, 14’

Sotto la città - 1915 
di Domenico Tiburzi
Italy, 2021, DCP, Color, 15’

Una nuova prospettiva 
di Emanuela Ponzano
Italy, 2020, DCP, Color, 18’

Uruguay 
di Andrea V. Simonella
Italy, 2021, DCP, Color, 15’

Venti minuti 
di Daniele Esposito
Italy, 2021, DCP, Color, 19’50’’

Volevo essere Gassman
di Cristian Scardigno
Italy, 2021, DCP, B&W, 16’ 

Untitled#1
China/Hong Kong, 2021, DCP, Color, 10’

SINOSSI
Devo dire che dal momento che non c'è una fotografia o un ritratto con-
fermato di questa regina, nessuno sa che aspetto abbia. Non ha una fac-
cia.

SYPNOSIS
I have to mention that since there is no photograph or portrait confirmed
to be of this Queen, no one knows what she looks like. She has no face.

BIOGRAFIA
Rafaël è uno degli artisti visivi più apprezzati in Europa.
Si è esibito in festival, musei e istituzioni culturali in tutta Europa, America
e Asia. Il suo lavoro può essere meglio descritto come Live Cinema: una
confluenza di video, arte concettuale e musica sperimentale, tutti com-
posti e interpretati davanti al pubblico dal vivo.
Musica sperimentale dal vivo, scratch, elettrodomestici, de-costruzione
di suoni, rumore ed effetti…

BIOGRAPHY
Rafaël is one of Europe’s most highly regarded visual artists.
He has performed in festivals, museums and cultural institutions throu-
ghout Europe, America and Asia. His work can best be describe as Live Ci-
nema, a confluence of video, conceptual art and experimental music, all
composed and interpreted before live audiences.
Experimental live music, scratch, appliances, sounds de-constructions,
noise & effects…

regia / directed by: Rafael
sceneggiatura / screenplay: Rafael
fotografia / photography: Rafael
montaggio / editing: Rafael
scenografia / set design: Rafael
musica / music: Rafael
suono / sound: Rafael
produttore / producer: Yun Fei
produzione / production: This is a work by Hazard
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Acqua che scorre 
non porta veleno
Italy, 2021, DCP, Color, 10’

SINOSSI
Una donna si introduce di nascosto nella casa del suo ex compagno, un
tempo casa di entrambi. Si gode un’ultima volta quel luogo, cercando di
superare il dolore che evoca. E alla fine ci riesce, a modo suo, con un
gesto simbolico sul filo della vendetta. Una storia intimista che narra la
ferita di Matilde attraverso la metafora della casa: luogo-nido, concretiz-
zazione dell’amore perduto.

SYPNOSIS
A woman secretly sneaks into her ex-partner’s house, once the home of
both of them. She enjoys for the last time the place, she regains posses-
sion of it, trying to overcome the pain it evokes. Eventually, she succeeds,
in her own way, with a token gesture on the edge of revenge. An intimate
story that narrates Matilde’s wound through the house metaphor: nest-
place, the concretization of lost love.

BIOGRAFIA
Letizia Zatti nasce a Monza l'8 settembre 1997 ma cresce a Bergamo. Nel
2017 viene ammessa alla Civica di Cinema Luchino Visconti di Milano, dove
si trasferisce. Inizia da subito a lavorare come assistente alla regia o back-
stage su set pubblicitari e cinematografici, tra Milano e Roma. “Acqua che
scorre non porta veleno” è il suo primo cortometraggio.

BIOGRAPHY
Letizia was born in Monza in 1997 but grew up in Bergamo (Italy). In 2017
she studied at Civica di Cinema Luchino Visconti in Milan, and began to
work as assistant director and backstage on advertising and films bet-
ween Milan and Rome. She likes to experiment with cinematic language.
“Acqua che scorre non porta veleno” is her first short film.

regia / directed by: Letizia Zatti
cast: Emilia Scarpati Fanetti, Luca Mammoli, 
Maria Laura Moraci 
sceneggiatura / screenplay: Noemi Punelli, Letizia Zatti
fotografia / photography: Eleonora Castiello
montaggio / editing: Davide Morando
scenografia / set design: Silvia Finesso
costumi / costume design: Elena Guardiani
musica / music: Francesco Spinelli
suono / sound: Alberto Vismara
produttore / producer: Carolina Torre
distribuzione / distribution: ShortsFit
vendite estere / world sales: ShortsFit

Camerieri
Italy, 2021, DCP, Color, 8’52’’

SINOSSI
Davanti alla serranda abbassata di un ristorante si trovano tre camerieri
sui quarant'anni. Il ristorante è chiuso da una settimana, ma sono mesi
che non vengono pagati e non possono più aspettare oltre. Il padrone ha
dato loro appuntamento per saldare una parte, ma è in ritardo e gli animi
dei tre iniziano a scaldarsi sempre più.

SYPNOSIS
In front of a closed restaurant there are three waiters in their forties. The
restaurant has been closed since a week, but they haven't been paid for
months and can't wait any longer. The owner has given them an appoin-
tment to pay a part, but he is late and the spirits of the three begin to heat
up more and more.

BIOGRAFIA
Adriano Giotti formatosi alla Scuola Holden, ha girato dei cortometraggi
che hanno ricevuto diversi riconoscimenti in Italia e all'Estero, in partico-
lare "Mostri" è selezionato nella cinquina dei David di Donatello ed il suo
ultimo corto "Esseri di Stelle" è stato prodotto da Rai Cinema. Il suo primo
film "Sex Cowboys" ha vinto come Miglior Film Italiano al RIFF Awards,

BIOGRAPHY
Adriano Giotti formed at Scuola Holden, directed short films that have re-
ceived various awards in Italy and abroad, in particular "Mostri" was nomi-
nated for the David di Donatello and his latest short film "Esseri di Stelle"
was produced by Rai Cinema. His first feature film "Sex Cowboys" won Best
Italian Film at the RIFF Awards.

regia / directed by: Adriano Giotti
cast: Giovanni Izzo, Alberto Tordi, Enzo Saponara
sceneggiatura / screenplay: 
Adriano Giotti, Giovanni Izzo, Alberto Tordi, Enzo Saponara
fotografia / photography: Valentina Belli
montaggio / editing: Adriano Giotti
scenografia / set design: Dino Venditti
costumi / costume design: Renata di Leone
suono / sound: Ivano Staffieri
produttore / producer: 
Giovanni Izzo, Alberto Tordi, Enzo Saponara
produzione / production: 
Giovanni Izzo, Alberto Tordi, Enzo Saponara

D’incanto
Italy, 2021, DCP, Color, 10’25’’

SINOSSI
D’incanto è un racconto di scoperte e rinascite. Una ragazzina passeggia
nel centro di Bergamo quando viene attratta da un palazzo in ristruttura-
zione. Si avventura nel cantiere e subito due mani con guanti bianchi le
coprono gli occhi: inizia un viaggio onirico in quel luogo magico che è il
teatro, spazio d’incontro di tutte le arti, che le regaleranno un nuovo punto
di vista sul domani.

SYPNOSIS
D’incanto is a story of discovery and rebirth. A young girl is walking around
Bergamo city center when a building under renovation catches her atten-
tion. She ventures into the construction site and suddenly two white-glo-
ved hands cover her eyes: that’s the beginning of a dreamlike journey
through theatre's magic, a place where arts live together and give her a
new perspective on the future.

BIOGRAFIA
Daniele F. Rossi è un filmmaker bergamasco. Cresciuto con una viscerale
passione per il cinema, nel 2012, dà vita alla Lunatics Production con la
quale dirige tre videoclip per i Pinguini Tattici Nucleari e i primi cortome-
traggi premiati dalla critica al Cinevox Contest 2013 di Roma. Dal 2016 con
il ruolo di Video Director, lavora presso la NT Next, società di comunicazione
e produzione bergamasca.

BIOGRAPHY
Daniele F. Rossi is a filmmaker from Bergamo. Growing up with a visceral
passion for cinema, in 2012 he gives life to Lunatics Production, a video
production project, and directs three video clips for Pinguini Tattici Nucleari
and the first short films awarded by critics at Cinevox Contest 2013 in
Rome. Since 2016 he is Video Director for NT Next, a communication and
production company from Bergamo.

regia / directed by: Daniele F. Rossi
cast: Rebecca Feder, Josef Mossali, Lorenzo Locatelli, 
Lucia Colosio, Diaz Gendrickson Mena, Mariacaterina Mambretti,
Valentina Botti, Jodi Pedrali, Federica Brusati, Alessio Urzetta, 
Stefano Angiolini, Francesca Zambetti, Nicola Maria Ravasio
sceneggiatura / screenplay: 
Michele Casarotto, Mario Rebussi, Daniele F. Rossi
fotografia / photography: Francesco Torricella
montaggio / editing: Daniele F. Rossi, Alessio Cacciatore
scenografia / set design: Steven Cavagna
costumi / costume design: 
Cinzia Mascheroni, Franz Cancelli
musica / music: Federico Laini
suono / sound: Nicola Gualandris
produttore / producer: Carlo Pedrali, Antonio Di Marco
produzione / production: NT Next

Dorothy non deve morire
Italy, 2021, DCP, Color, 20’

SINOSSI
Una Dorothy ormai anziana vive con la sua domestica Sally in un vecchio
mulino. La donna è molto malata, la sua ultima volontà è quella di rivedere
i suoi compagni di viaggio ai tempi di OZ con i quali non è più in contatto
da anni. 

SYPNOSIS
An elderly Dorothy lives with her maid Sally in an old mill. The woman is
very ill, her condition serious. Her last wish is to see her travel companions
from her OZ days, with whom she has not been in contact for years. 

BIOGRAFIA
Andrea Simonetti è nato nel 1981. Si è diplomato come attore alla Scuola
del Teatro Stabile di Torino. Nel 2018 ha vinto il Premio Solinas Experimenta
Serie 2018 con il progetto "Su e Giù": Rai Fiction ha prodotto il pilota in onda
su Rai. Nel 2020 ha scritto e diretto il cortometraggio "Dorothy non deve
morire" prodotto da 10D Film con il supporto di Apulia Film Commission.
Ha scritto anche il film "Oltre il confine" insieme al regista Alessandro Va-
lenti. È autore e regista di altri due cortometraggi: "Alle corde" e "La Fuitina".
Sta sviluppando il suo primo film "Cumba" scritto insieme a Gaetano Co-
lella.

BIOGRAPHY
Andrea Simonetti was born in 1981. He graduated as actor from Scuola del
Teatro Stabile in Turin. In 2018 he won Premio Solinas Experimenta Serie
2018 with the project "Up and Down": Rai Fiction produced the pilot aired
on Rai. In 2020 he wrote and directed the short film "Dorothy non deve mo-
rire" produced by 10D Film with the support of Apulia Film Commission. He
also wrote the picture "Oltre il confine" together the director Alessandro
Valenti. He is the author and director of two others short films: "Alle corde"
and "La Fuitina". He is developing his first film "Cumba" written together
with Gaetano Colella.

regia / directed by: Andrea Simonetti
cast: Milena Vukotic, Serena Tondo, Luca di Prospero, 
Pio Stellaccio, Gaetano Colella, Maurizio Toran
sceneggiatura / screenplay: Andrea Simonetti
fotografia / photography: Cristiano di Nicola
montaggio / editing: Stefano Malchiodi
scenografia / set design: Marta Marrone
costumi / costume design: Giulia Pagliarulo
musica / music: Pino Forresu
suono / sound: Renato Minichelli
produttore / producer: Francesca Andriani
produzione / production: 10D Film S.r.l
distribuzione / distribution: Premiere Film 
vendite estere / world sales: Premiere Film 
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FEIC - Fonti Eminenti 
Inconfutabili Confermano
Italy, 2020, DCP, Color, 15’ 

SINOSSI
Ernesto Carbone vive proprio di quello, non è un hobby, non sono manie
di protagonismo o deliri da social: lui con le bufale sul web ci guadagna,
e ci guadagna pure bene. 

SYPNOSIS
Ernesto Carbone makes a living out of that, it's not a hobby, attention-see-
king, or social delirium: he makes money out of hoaxes ...

BIOGRAFIA
Gianluca Manzetti è un regista e sceneggiatore. Ha realizzato anche fa-
shion film per case di moda come Bulgari, video musicali e spot pubbli-
citari per brand come L’Oréal Paris. Dopo il Diploma di Liceo Classico si la
laurea in Storia e Critica del Cinema al DAMS di Roma Tre con una tesi su
Videodrome di David Cronenberg. Si forma come sceneggiatore e lavora
come assistente alla regia con registi come Stefano Sollima, Ferzan Oz-
petek, Simon West, Sergio Castellitto e nel tempo libero dirige i suoi lavori.
Nel 2015 interrompe il suo percorso come assistente per dedicarsi a
tempo pieno al suo percorso da regista e sceneggiatore. Nel 2019 ha la-
vorato come regista seconda unità per il lungometraggio Dampyr prodotto
da Eagle Pictures, Sergio Bonelli e Brandon Box.

BIOGRAPHY
Gianluca Manzetti is a director and writer working in film industry, fashion,
music and advertising. After graduating from Classical Studies at high
school, he graduated in History and Criticism of Film in Rome with a thesis
on David Cronenberg’s masterpiece Videodrome. He worked as assistant
director with Stefano Sollima, Ferzan Ozpetek, Simon West, Sergio Castel-
litto and Giovanni Veronesi while in his spare time he directed his works
and trained as a screenwriter studying and working with Luca Vendru-
scolo. In 2015 he interrupted his career as an assistant to devote himself
full time to his career as a director, author and screenwriter by writing and
directing award-winning short films, fashion films, commercials and
music videos. 

regia / directed by: Gianluca Manzetti
cast: Federico Rosati, Francesco Zenzola, Rossella Caggia
sceneggiatura / screenplay: Armando Maria Trotta
fotografia / photography: Cristiano Di Nicola
scenografia / set design: Laura Latorre
costumi / costume design: Laura Latorre
musica / music: Lorenzo Saponetta
suono / sound: David Guido Guerriero & Alberto Laruccia
produttore / producer: Ariens Damsi e Luigi Mascolo
produzione / production: Eliofilm Srl
distribuzione / distribution: Premiere Film
vendite estere / world sales: Premiere Film

Fiori
Italy, 2021, DCP, Color, 14’58’’

SINOSSI
Cosa farebbe Antonio Ricci, il protagonista di "Ladri di biciclette", se vivesse
nell’Italia del 2021? Forse sarebbe come Manfredi, un uomo di quaran-
t’anni, disoccupato e senza prospettive, la cui unica possibilità è quella di
diventare un rider. Ma per diventare un rider serve una bicicletta.

SYPNOSIS
What would Antonio Ricci, the protagonist of "Bicycle Thieves", do if he lived
in Italy in 2021? Perhaps he would be like Manfredi, a forty-year-old man,
unemployed and with no expectations, whose only chance is to become
a rider. But to become a rider he needs a bicycle.

BIOGRAFIA
Kristian Xipolias studia Architettura al Politecnico di Torino e Regia Cine-
matografica alla S.N.C.I di Firenze. Nel 2018 è stato cofondatore del collet-
tivo cinematografico Cinestrada. Nel 2019 vince il bando nazionale di regia
“Ciak s'illumina” indetto da Intesa Sanpaolo, Siae e Mibact nel ruolo di sce-
neggiatore e regista. Nello stesso anno dirige il cortometraggio “Ruina”
che viene selezionato in numerosi festival internazionali. Il suo ultimo cor-
tometraggio è "Fiori" (2021).

BIOGRAPHY
Kristian Xipolias studied Architecture at the Polytechnic University of Turin
and Film Direction at the S.N.C.I in Florence. In 2018 he was co-founder of
the Cinestrada film collective. In 2019 he won the national call for directing
"Ciak s'illumina" organized by Intesa Sanpaolo, Siae and Mibact in the role
of screenwriter and director. In the same year he directed the short film
“Ruina” which was selected in numerous international festivals. His latest
short film is "Fiori" (2021).

regia / directed by: Kristian Xipolias
cast: Mario Bois, Tiziana Catalano, Chiara Francese, 
Carmelo Dovere, Luna Serra, Teodoro Garruto
sceneggiatura / screenplay: 
Kristian Xipolias, Antonio Tribulato
fotografia / photography: Jacopo Meneghin
montaggio / editing: Enrico Giovannone
scenografia / set design: Konstantinos Stavroulakis
costumi / costume design: Kristian Xipolias
musica / music: Michele Catania musiche originali
suono / sound: Gabriel Solis, Simone Pollino
produttore / producer: Kristian Xipolias, Giovanni Tournon, 
Alessandro Papachristou, Theologhis Stavroulakis, 
Sergio F. Distefano, Jessica Lombardo Micati
produzione / production: 
The Palma Movie, Eternal Joy Movies
distribuzione / distribution: Tiny Dsitribution
vendite estere / world sales: Zen Movie

Fishman 
Italy, 2021, DCP, Color, 20’

SINOSSI
Un corriere deve consegnare un pacco su un’isola, ma quando giunge
sul posto è costretto a fare i conti con uno scenario perturbante e minac-
cioso. Ciononostante, il fattorino farà di tutto per portare a termine il lavoro,
sollecitato dall’incessante allarme proveniente dal dispositivo tecnologico
che indossa al polso, pronto a ricordargli che “la consegna è in ritardo”. 

SYPNOSIS
A delivery man has to deliver a package to an island, but when he arrives
on the spot he is forced to deal with a disturbing and threatening scenario,
a place populated by an ambiguous and alienated humanity. Nevertheless,
the delivery man will do everything to get the job done, prompted by the
incessant alarm coming from the technological device he wears on his
wrist, ready to remind him that "the delivery is late".

BIOGRAFIA
Nicolas e Raffaele studiano Cinema all'Accademia di Belle Arti di Napoli.
Intanto, Nicolas coltiva la passione della pittura e Raffaele fonda una pic-
cola produzione audiovisiva a Napoli. Insieme, collaborano da quando si
sono conosciuti al Liceo. Il cortometraggio "The Rigor Mortis Show" è la loro
opera prima, co-diretta e autoprodotta, con la quale hanno ottenuto nu-
merosi premi e dalla quale hanno avviato un percorso insieme di co-
regia, sceneggiatura e montaggio.

BIOGRAPHY
Nicolas and Raffaele study Cinema at the Academy of Fine Arts in Naples.
Meanwhile, Nicolas cultivates a passion for painting and Raffaele founded
a small audio-visual production company in Naples. Together, they have
been collaborating since they met in high school. The short film "The Rigor
Mortis Show" is their first work, co-directed and selfproduced, with which
they have obtained numerous awards and from which they have started
co-direction, screenplay and editing collaboration.

regia / directed by: Nicolas Spatarella e Raffaele Rossi 
cast: Filippo Scotti, Sofya Gershevich, Emanuele Vicorito
sceneggiatura / screenplay: 
Nicolas Spatarella e Raffaele Rossi
fotografia / photography: Francesco Savaglia 
montaggio / editing: Nicolas Spatarella e Raffaele Rossi 
scenografia / set design: Silvia Giuffrida 
costumi / costume design: Nemo Pisacane 
suono / sound: Alberto Mancini  
produttore / producer: Nicolas Spatarella e Raffaele Rossi
produzione / production: 
STEP ONE Productions, Alchemia Pictures, Oltrecielo.com AVPA 
distribuzione / distribution: STEP ONE Productions

Home Sweet Home
Italy, 2021, DCP, Color, 15’

SINOSSI
Durante il lockdown, le giornate di Aria - una giovane donna single - scor-
rono sempre più vuote, finché una sera riceve un pacco anonimo con
dentro uno strano casco. Quando prova ad indossarlo, Aria si ritrova in un
mondo straordinario. Andrà tutto bene?

SYPNOSIS
During the italian lockdown, Aria, a young single woman, lives her days
with a sense of increasing emptiness. Until one evening, she receives an
anonymous package. Inside is a strange helmet. When Aria wears it, she
finds herself in an unknown world. Will everything be all right?

BIOGRAFIA
Andrea Zuliani studia al DAMS di Tor Vergata. Dal 2008 realizza videoclip,
backstage e lavora come assistente/aiuto regista in film e serie tra cui:
"Gomorra 2 e 3" e “L'amica Geniale”. Dirige i corti “Miriam” e “Per Anna”, in
cinquina ai David di Donatello. Scrive con Francesca Scanu “Non vedo non
sento non parlo” e “Le ragazze non piangono”.

BIOGRAPHY
Andrea Zuliani studied Cinema at Tor Vergata University. From 2008, he
starts working as videomaker and 1st/2nd Assistant director in several pro-
jects: "Gomorrah 2-3", “My brilliant friend”, “18 presents”. He has directed
two short movies: "Miriam" and “Per Anna”, among the final nominees at
the David di Donatello. He wrote with Francesca Scanu the feature films
“Non vedo non sento non parlo” and “Girls don't cry”.

regia / directed by: Andrea Zuliani
cast: Angela Ciaburri
sceneggiatura / screenplay: 
Teresa Lucente & Andrea Zuliani
fotografia / photography: Andrea Vitiello
montaggio / editing: Giorgia Villa
scenografia / set design: Roberta Montemale
costumi / costume design: Teresa Lucente
musica / music: Diego Guarnieri
suono / sound: Emiliano Rubbi
produttore / producer: Francesca Scanu
produzione / production: Cocoon Production
distribuzione / distribution: Sayonara Film 
vendite estere / world sales: Sayonara Film 
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I Santi
Italy/France, 2021, DCP, Color, 30’

SINOSSI
Nella città di Taranto, Maria cerca di aiutare il fratello tossicodipendente
Donato, minacciato di morte per un debito non saldato. Ha una sola op-
zione: rubare. Per quanto possibile, il prima possibile.

SYPNOSIS
In the old town of Taranto, Maria tries to help her drug addict brother Donato,
threatened with death for an unpaid debt. She has only one option: to steal.
As much as possible, as soon as possible.

BIOGRAFIA
Nato in Puglia, Giacomo ha iniziato come fotografo prima di diplomarsi a
Le Fresnoy con una menzione speciale della giuria nel 2011. I suoi corti di
finzione e lunghi documentari sono stati premiati in molti festival inter-
nazionali. Il suo corto “Stella Marris” è stato selezionato per il César 2015
e ha vinto il premio Canal+ a Cinémed. Artista in residenza alla Cité Inter-
nationale des Arts, al Festival di Clermont-Ferrand e alla Cinefondation
del Festival di Cannes, Giacomo continua il suo lavoro di regista tra Francia
e Italia e sta per girare il suo primo lungometraggio “Discoboy’’.

BIOGRAPHY
Born in Puglia, Giacomo was first a photographer before graduating from
Le Fresnoy and getting the special mention of the jury. His short fiction
and long documentary films have won awards in many international fe-
stivals. His short film “Stella Marris” was selected for the César 2015 and
won the Canal+ prize at Cinémed. Artist in residence at the Cité Interna-
tionale des Arts, at the Festival of Clermont-Ferrand and at the Cinefon-
dation of the Cannes Film Festival, Giacomo continues his work as a
director between France and Italy and is about to shoot his first feature
film “Discoboy”.

regia / directed by: Giacomo Abbruzzese
cast: Gaia Girace, Claudio Segaluscio
sceneggiatura / screenplay: Giacomo Abbruzzese
fotografia / photography: Giovanni C. Lorusso 
montaggio / editing: Giacomo Abbruzzese, 
Ariane Boukerche, Vivien Casamian, Isabelle Manquillet
scenografia / set design: Bruno Soriato
costumi / costume design: Maria Martinese
musica / music: Feel Fly 
suono / sound: Mirco Mencacci 
produttore / producer: Pauline Seigland, Lionel Massol, 
Marco Alessi, Giulia Achili
produzione / production: Films Grand Huit - Dugong Films

Io sono Matteo
Italy, 2021, DCP, Color, 24’

SINOSSI
Matteo è un promettente regista precario che, mentre cerca di reperire i
fondi per la sua opera prima, si trova costretto a fare i conti con il male
del secolo: il cancro.

SYPNOSIS
Matteo is a promising precarious director. Suddenly he is forced to deal
with the evil of the century: cancer.

BIOGRAFIA
Loris Di Pasquale inizia la sua carriera di regista nel 2011 e grazie ai suoi
quattro cortometraggi “I benpensanti”, “Diritto di Morte”, “Aleksia”, “Io sono
Matteo" e al pilota tv Bleff  “gioca le tue carte” ha partecipato ad oltre cento
festival vincendo oltre trenta premi tra cui: Best Italian Short Film al Rome
Independent Film Festival, Best International short al Social World e Best
Comedy all’Europe Film Fest. 

BIOGRAPHY
Loris Di Pasquale began his career as a director in 2011 and thanks to his
short films “I benpensanti”, “Right of Death”, “Aleksia”, “I’m Matteo” and the
TV Pilot Bleff “play your cards” he has partecipated in over one hundred
festivals, winnig over thirty awards including: Best Italian Short Film at the
Rome Independent Film Festival, Best International short at Social World
and Best Comedy at the Europe Film Festival.

regia / directed by: Loris Di Pasquale
cast: Daphne Scoccia, Matteo Nicoletta, Elisabetta De Vito, 
Alessia Bellotto, Anna Maria Teresa Ricci, Giorgia Ferrero, 
Pietro Bontempo, Ciro Scalera, Loris Di Pasquale, Luigi Felicini 
sceneggiatura / screenplay: 
Alessia Bellotto e Loris Di Pasquale 
fotografia / photography: Sara Purgatorio
montaggio / editing: Valentina Grossi 
scenografia / set design: Lorenzo Burinolo 
costumi / costume design: Agatha Tami 
musica / music: Virginia Guastella e Francesco Arcuri 
suono / sound: Mario Iaquone 
produttore / producer: Alessia Bellotto e Loris Di Pasquale 
per BeDi Produzioni srl 
produzione / production: BeDi Produzioni srl, 
Fondazione la Clessidra (Claudio Giudice per la Vita), AITT
(Associazioni Italiana Tumore al Testicolo) in collaborazione con
Backlight Digital, Cut& Editing& More, 
Panalight e Rental Film Industry 
distribuzione / distribution: BeDi Distribution 

Kaleydoskop – 
Opera Unica in Movimento
Italy, 2021, DCP, Color, 24’42’’

SINOSSI
Un viaggio in soggettiva, composto da immagini, suoni e colori. Un rac-
conto cinematografico non narrativo, a partire dalle opere che un gruppo
di artisti aveva precedentemente realizzato per un evento d'arte. La ca-
mera esplora e rielabora quello che vede cercando di sottrarre ogni ele-
mento di realtà in modo che ognuno crei la propria immagine. Come in
un caleidoscopio, come accade in un sogno.

SYPNOSIS
A subjective journey, made up of images, sounds and colors. A cinematic,
non-narrative experience, starting from the works that a group of artists
had previously created for an art installation. The camera explores, reacts,
re-elaborates what it sees subtracting every element of reality. So every
viewer creates his own image. As  in a kaleidoscope. As it happens in a
dream.

BIOGRAFIA
Stefano Viali ha debuttato in teatro come regista e attore nel 1982 con lo
spettacolo “Omaggio a Petrolini” (selezionato dalla critica fra le novità ita-
liane 81/82). Ha studiato e collaborato con Paolo Panelli e ha partecipato
a diversi Film e produzioni Televisive, in Italia e all’estero. David di Donatello
2005 e Menzione Speciale ai Nastri D’argento per il suo primo cortome-
traggio “Lotta Libera”. 

BIOGRAPHY
Stefano Viali, made his debut in theater as a director and actor in 1982 with
the show "Omaggio a Petrolini". (Selected by critics among Italian novelties
81/82). He has studied with Paolo Panelli and has partecipated in several
films and television productions, both in Italy and abroad. David di Dona-
tello 2005 and Special Mention at Nastri d’Argento for his first shortmovie:
“Lotta Libera”.

regia / directed by: Stefano Viali
cast: Eleonora Berti, Sokhna Fall Diouf, Riccardo Iandolo, 
Antonio Montellanico, Caterina Oresti, Moussa Sene, 
Giulia Trimani, Filippo Trojano, Zoé Van Reeth
sceneggiatura / screenplay: Stefano Viali
fotografia / photography: Massimo Intoppa (aic - imago)
montaggio / editing: Carlo Pulsonetti
costumi / costume design: Francesca Micheletti
musica / music: Hubert Westkemper (sound design)  
suono / sound: Teresa Scarcia 
produttore / producer: 
Antonio Cecchi, Paolo Cipriani, Marco Filippi, 
Graziella Serena Sereni

L’impianto umano
Italy, 2021, DCP, Color, 11’06’’

SINOSSI
Un’eccentrica conduttrice TV racconta la storia di un gruppo di condomini
che, rimasti senza luce a Ferragosto, hanno creato l’invenzione del se-
colo.

SYPNOSIS
An eccentric TV host surrounded by an incompetent crew, reports the story
of four lonely tenants that after a blackout in the middle of summer, have
created the invention of the century.

BIOGRAFIA
Andrea Sbarbaro nasce a Cernusco sul Naviglio (Milano) il 21 dicembre
1998. Nel 2018 scrive e dirige il suo primo cortometraggio “Hypochondria”,
vincitore di diversi premi nazionali ed internazionali. Nel 2020 dirige il suo
secondo cortometraggio,”Hikikomori”. Lo stesso anno si diploma in Regia
Cinematografica e Televisiva alla Civica Scuola di Cinema Luchino Visconti.

BIOGRAPHY
Andrea Sbarbaro was born in Cernusco sul Naviglio in 1998. In 2018 he
made his first short film ‘ Hypochondria’, winning many national and in-
ternational awards. In 2020 he made his second short film ‘ Hikikomori’.
That same year, he got a Diploma in Film and TV Direction at Civica Scuola
di Cinema Luchino Visconti.

regia / directed by: Andrea Sbarbaro
cast: Annagaia Marchioro, Dario Leone, 
Jessica Piccolo Valerani, Teresa Acerbis, Giovanni Storti
sceneggiatura / screenplay: Ivan Pavlović
fotografia / photography: Elisa Fioritto
montaggio / editing: Bruno Ugioli
scenografia / set design: Bianca Ruggeri
costumi / costume design: Cristina Valiani
musica / music: Gianluca Morelli
suono / sound: Riccardo Barbaro
produttore / producer: Alberto Morbelli
produzione / production: 
IED-Istituto Europeo di Design e Anteo
distribuzione / distribution: ShortsFit
vendite estere / world sales: ShortsFit
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L’incontro privato
Italy, 2021, DCP, Color, 14’30”

SINOSSI
Nel mese di ottobre 2019 il giornale La Repubblica denuncia le decine di
insulti antisemiti di cui è vittima ogni giorno sui social media la senatrice
a vita  Liliana Segre, sopravvissuta a Auschwitz. Di fronte alle polemiche,
il leader del principale partito di destra propone un incontro privato alla
Senatrice e si presenta con sua figlia.

SYPNOSIS
In October 2019, the newspaper La Repubblica denounces the dozens of
anti-Semitic insults that Senator Liliana Segre, a survivor from Auschwitz,
receives daily on social media. In the face of controversy, the leader of the
main right-wing party proposes a private meeting with the senator and
comes to the meeting together with his daughter.

BIOGRAFIA
Alberto Segre nasce a Torino e vive a Parigi. Dopo vari anni in agenzia di
pubblicità, va a vivere a Bordeaux per creare l’agenzia di finanziamento e
promozione del cinema per la regione Aquitania. Dopo varie formazioni
in scrittura e regia cinematografica, gira il suo primo corto di fiction nel
2008. I suoi corti sono stati selezionati in molti festival nazionali e inter-
nazionali. Alberto sta scrivendo il suo primo lungo di fiction, “Amazigh!”,
una storia tra la Francia e l’Algeria.

BIOGRAPHY
Alberto Segre was born in Turin and lives in Paris. After several years in ad-
vertising agency, he went to live to live in Bordeaux to create the Organi-
sation to support and financing cinema for the Aquitaine region. After
several classes in film writing and directing, he made his first fiction in
2008. His short films have been selected at many national and interna-
tional festivals. Alberto is writing his first feature film, “Amazigh!”, a story
between France and Algeria.

regia / directed by: Alberto Segre
cast: Luna Merlone, Paolo Giangrasso, Wanda De Rocco, 
Silvia Lorenzo, Stefano Saccotelli
sceneggiatura / screenplay: Alberto Segre
fotografia / photography: Martino Pellion di Persano
montaggio / editing: Bruno Ugioli
scenografia / set design: Giorgio Barullo
costumi / costume design: Alberto Segre
musica / music: Claudio Voghera
suono / sound: Emiliano Gherlanz
produttore / producer: Roberto Cagliero
produzione / production: Mariposa Productions
distribuzione / distribution: Mariposa Productions
vendite estere / world sales: Mariposa Productions

L’ultima consegna
Italy, 2021, DCP, Color, 10’52”

SINOSSI
Vera ordina due pizze a domicilio ma all'ultimo momento il suo appunta-
mento salta, così propone a Giulia, la ragazza che ha effettuato la conse-
gna, di fermarsi per cena. Fra un boccone e l'altro, pur diverse, le due
donne si raccontano.

SYPNOSIS
Vera orders pizza for dinner, but her date doesn't show up. She asks Giulia,
the delivery girl, to stay for dinner. Between mouthfuls, the two women talk
about their lives.

BIOGRAFIA
Alessio Ciancianaini nasce a La Spezia nel 1981. Dopo aver studiato regia,
sceneggiatura in Italia, tra il 2011 e il 2012 ha vissuto negli Stati Uniti, fre-
quentando la New York Film Academy. Ha preso parte alla produzione di
due degli ultimi commercial per Timberland (“Classic meets Color” e
“Made for Winter”), curandone regia e montaggio e nel 2015 ha scritto e
diretto il suo primo cortometraggio, “A Cup of Tea”, prima de “L’Ultima Con-
segna”, cortometraggio prodotto da Rifugio Produzioni e uscito nel 2021. 

BIOGRAPHY
Alessio Ciancianaini was born in Italy in 1981. He studied screenwriting
and directing in his country, and then in 2011 he moved in the United States
to attend the New York Film Academy. He directed and edited two of the
last commercials for Timberland ("Classic meets Color" and "Made for Win-
ter") and in 2015 he wrote and directed his first short film, "A cup of tea". In
2021 he directed the short film "L'ultima consegna", produced by Rifugio
Produzioni.

regia / directed by: Alessio Ciancianaini 
cast: Alessandra Evangelisti, Alice Lamanna
sceneggiatura / screenplay: 
Irene Frachetti, Alessio Ciancianain
fotografia / photography: Marzio Mirabella 
montaggio / editing: Alessio Ciancianaini 
scenografia / set design: Martina Giannico 
costumi / costume design: Wanda Rolla 
musica / music: Nicola Villano 
suono / sound: Massimo Poloni 
produttore / producer: Irene Fraschetti 
produzione / production: Rifugio Produzioni 
distribuzione / distribution: Rifugio Produzioni 

Malgrado te 
Italy, 2021, DCP, Color, 15’45”

SINOSSI
Costretta a tenere la sua relazione relegata ai sedili della sua macchina,
Giusy incontra Rosario di notte al porto del paese. 

SYPNOSIS
Forced to keep her affair within the confines of her car, Giusy meets with
Rosario at the town harbor in the night. 

BIOGRAFIA
Kevin Rodengen ha iniziato con passione ad approcciarsi al magico
mondo del cinema a tredici anni. Kevin ha viaggiato in giro per il mondo
facendo da guida in percorsi in piena natura selvaggia, collezionando rac-
conti e immagini dalla Patagonia all’Alaska, sempre avendo con sé una
camera fra la mani. L’attrice Roberta Rigano (“Giusy”, co-sceneggiatrice,
co-produttrice), lo ha spinto di nuovo verso il mondo del cinema, ispiran-
dolo a fare il suo primo corto,“Malgrado Te”. Da allora ha continuato a stu-
diare cinema lavorando sul set di una serie HBO “I Know This Much is True”
nel dipartimento di assistenza alla regia e adesso lavora in post produ-
zione per MARVEL STUDIOS sul nuovo Marvel tv show “She Hulk”. 

BIOGRAPHY
Kevin Rodengen started loving the magic of filmmaking at thirteen years
old. Kevin traveled the world as a wilderness guide, collecting stories from
Patagonia to Alaska, always carrying a camera in his hands. When he met
Roberta Rigano (Giusy, co-writer, co-producer), she nudged him back in
the direction of filmmaking again, inspiring him to make his first short
film, “Malgrado Te”. Kevin has since continued to study filmmaking by wor-
king on set in the assistant directing department for the HBO TV series “I
Know This Much is True” and is now working in post-production with Marvel
Studios on “She Hulk”. 

regia / directed by: Kevin Rodengen 
cast: Roberta Rigano, Gaia Lo Vecchio, Jacopo Cavallaro
sceneggiatura / screenplay: 
Roberta Rigano, Kevin Rodengen 
fotografia / photography: Mirko Puliatti 
montaggio / editing: Kevin Rodengen 
scenografia / set design: Sara Terranova 
costumi / costume design: 
Roberta Rigano, Federica Caruso 
musica / music: Lautari 
suono / sound: Valerio Scire 
produttore / producer: 
Kevin Rodengen, Roberta Rigano, Jacopo Genuardi 
produzione / production: Visualazer Productions 

Marilena 
Italy, 2021, DCP, Color, 12’ 41’’

SINOSSI
Marilena è tornata al suo paese nativo da Roma, dove ha studiato a fianco
del suo fidanzato, che l'ha lasciata. Essere lasciati è un grande disonore
per la sua famiglia perché in un piccolo paese dell’entroterra del sud ci si
fidanza, ci si sposa e si procrea, punto. Marilena schiacciata dall'oppres-
sione familiare, dalle credenze e i pregiudizi popolari rincorre la libertà a
ritmo di zumba.

SYPNOSIS
Marilena returned to her native country from Rome, where she studied
alongside her boyfriend, who left her. Being left behind is a great dishonor
for her family because in a small town in the southern hinterland girls can
just get engaged, marry and procreate. Marilena crushed by family op-
pression, by her popular beliefs and prejudices, chases freedom to the
rhythm of zumba.

BIOGRAFIA
Cristina si laurea in Scienze della Comunicazione. Lavora come attrice,
nel cinema, in tv e teatro. Poi  realizza corti che  vincono premi a festival
internazionali e nazionali, e sono venduti in Italia e all'estero. Realizza do-
cumentari, spot e videoclip. Ha collaborato per L’ALIAS e tenuto una rubrica
di cinema per Loschermo.it. È direttrice artistica di festival. Idealizza e co-
ordina corsi di cinema.

BIOGRAPHY
Cristina graduated in Communication Sciences. She works as an actress,
in cinema, on TV and theater. She makes short films that win prizes at
many festivals, and are sold also abroad. She makes documentaries,
commercials and video clips. She collaborated for L 'ALIAS and held a ci-
nema column for Loschermo.it. She is artistic director of some festivals,
teaches and coordinates film courses.

regia / directed by: Cristina Puccinelli
cast: Angelica Granato Renzi, Alessio Vassallo, 
Sarah  Sammartino, Romolo Passini
sceneggiatura / screenplay: Cristina Puccinelli
fotografia / photography: Francesco Ciccone 
montaggio / editing: Francesco De Matteis 
scenografia / set design: Michele Saragoni
costumi / costume design: Cristina Puccinelli
suono / sound: Pierpaolo Bramonti
produttore / producer: Michele Saragoni
produzione / production: Sesto Media 
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Notte di marzo  
Italy, 2021, DCP, Color, 15'

SINOSSI
Roma città aperta del marzo 1944, Elena entra a far parte dei Gruppi di
Azione Patriottica. Quando uno dei compagni propone di attaccare i nazisti
nella strettoia di via Rasella, il gruppo prepara il piano perfetto per eseguire
l’attentato alle 15:52. 

SYPNOSIS
Rome is declared open city and in March 1944 Elena joins the Patriotic Ac-
tion Groups (GAP). When one of her companions proposes to attack the
Nazis in the narrow street of via Rasella, the whole group prepares a perfect
plan to carry out the attack at 3.52 pm. 

BIOGRAFIA
Gianni Aureli, classe 1981, un dottorato di ricerca in musica e spettacolo
nell'ambito digitale. Regista e fotografo. Si è formato con Gianpietro Ca-
lasso, Gabriele Lavia e Massimiliano Bruno. Ha realizzato numerosi corto-
metraggi e videoclip, due documentari. Nel 2019 esce “Aquile Randagie”, il
suo primo film in più di 250 sale cinematografiche. A gennaio ha girato
"Notte di marzo", cortometraggio sull'attentato di Via Rasella. Al momento
è in preproduzione con il suo secondo lungometraggio "La Sesta volta".

BIOGRAPHY
Gianni Aureli, born in 1981, has a PhD in digital music and digital enter-
tainment. He's a director and photographer. He trained with Giampiero Ca-
lasso, Gabriele Lavia and Massimiliano Bruno. He directed many short
films and video clips, and two documentaries. His first film, "Aquile Ran-
dagie", was released in more than 250 Italian cinemas in September 2019.
In January he shot "Notte di Marzo" (A night in March) a short film about the
via Rasella attack. His second feature film "La Sesta Volta" (The Sixth Time)
is currently in preproduction.

regia / directed by: Gianni Aureli
cast: Sara Baccarini, Andrea Galasso, Giacomo Ciarrapico, 
Lorenzo Mastrangeli, Federico Paolini, Giancarlo Porcari 
sceneggiatura / screenplay: Gaia Moretti 
fotografia / photography: Giorgioo Brancia
montaggio / editing: Gianni Aureli 
scenografia / set design: Maurizio Polsinelli
costumi / costume design: Greta Aureli
musica / music: Mirko Fabbreschi 
suono / sound: Gianluca Buonanno 
produttore / producer: Massimiliano Bruno
produzione / production: We Break
distribuzione / distribution: Associak Distribuzione 
vendite estere / world sales: Associak Distribuzione

Omeostasi 
Italy, 2021, Color, DCP, 18’

SINOSSI
La relazione di una giovane coppia viene messa alla prova dopo aver sco-
perto che stanno aspettando un bambino, affrontando cosi una lunga
giornata di caos.

SYPNOSIS
A young couple's relationship is tested after discovering that they're waiting
for a baby and face each other's turmoil during one long day.

BIOGRAFIA
Paolo Mannarino, classe ’88, è un regista e autore italiano. Firma numerosi
progetti per spot e music video internazionali realizzando parallelamente
diversi cortometraggi, tra cui Omeostasi e The rope, partecipando a diversi
festival internazionali e aggiudicandosi numerosi premi. 
Prosegue tutt’ora la sua carriera con progetti cinematografici e artistici.
Omeostasi è il suo ultimo progetto filmico, attualmente nel circuito festi-
valiero.

BIOGRAPHY
Paolo Mannarino enters the world of art through street photography. He
graduated in directing at the Sentieri Selvaggi Academy in Rome. At 22 he
was assistant director in Massimiliano Bruno's film “Viva l'Italia”. He has
collaborated on several short films, music videos and fashion films. He
signs the direction of Franco Battiato's Live Film in collaboration with
IMARTS and Universal Music Italy. He collaborates in the creation of many
commercials and music videos. Today Paolo Mannarino works as a director
and screenplayer for the realization of film projects, while continuing to
collaborate with various record labels and international advertising agen-
cies, for the direction and artistic direction of music videos, commercials
and fashion films.

regia / directed by: Paolo Mannarino
cast: Margherita Laterza, Edoardo Purgatori 
sceneggiatura / screenplay: 
Paolo Mannarino, Edoardo Purgatori 
fotografia / photography: Matteo Rea 
montaggio / editing: Federica Forcesi
scenografia / set design: Michelle Paoli 
costumi / costume design: Marta Fantozzi 
musica / music:  Diego Guarnieri
suono / sound: Valerio Tedone 
produttore / producer: Paolo Mannarino
produzione / production: Supernova Film
distribuzione / distribution: Premiere Film
vendite estere / world sales: Premiere Film

Penumbra
Italy, 2021, DCP, Color, 15’

SINOSSI
In una remota terra contadina, una famiglia cerca di sopravvivere in se-
guito ad una perdita. Con lo scorrere del tempo, lo spazio vuoto cede il
posto ad una nuova presenza.

SYPNOSIS
In a remote peasant land, a family tries to survive after the loss of a loved
one. As time flows, the empty space slowly gives way to a presence.

BIOGRAFIA
Nel 2015 si laurea presso l’Università del South Wales con un BA in Film
and Video. Durante la sua formazione intraprende molteplici esperienze
nel settore cinematografico e lavora in diversi paesi. Per un periodo si de-
dica al cinema sperimentale e alla video art che ispirano fortemente il
suo lavoro. Nel 2015 partecipa alla realizzazione de “Il Miracolo”, in espo-
sizione alla 72esima Mostra Internazionale D’Arte Cinematografica Di Ve-
nezia. Nel 2020 realizza “Penumbra”.

BIOGRAPHY
In 2015, he graduates at University of South Wales with a BA in Film and
Video. During his formative years, he embarks on many experiences in
the cinema field and works in many different countries. For a period, he
dedicates himself to experimental cinema and video art, which strongly
inspire his next works. In 2015, he collaborates in “Il Miracolo”, a short
movie chosen for the 72th Venice International Film Festival.  In 2020, he
realizes the short film “Penumbra”.

regia / directed by: Alberto Mangiapane
cast: Francesca De Martini, Francesco Paglino, 
Valter Janni, Dedalo Saudino
sceneggiatura / screenplay: Alberto Mangiapane
fotografia / photography: Rimvydas Leipus
montaggio / editing: Michele Fuccio & Osvaldo Bargero
scenografia / set design: Ilaria Sadun
costumi / costume design: Fiamma Benvignati
musica / music: 
Toke Brorson Odin, Olivia Belli, Riccardo Bertini
suono / sound: Simone Chiossi
produttore / producer: 
Andrea Biscaro, Pierfrancesco Fiorenza
produzione / production: B-Movie Italia & Augustus Color
distribuzione / distribution: Sayonara Film 
vendite estere / world sales: Sayonara Film 

Rutunn
Italy, 2021, DCP, Color, 14’

SINOSSI
Qual è il confine tra ricordo e realtà? Michele torna a "Rutunn'", il suo paese
d'origine, dopo anni e ormai anziano. Camminando per le strade del borgo
raggiunge la sua vecchia casa, dove dal silenzio e dalla polvere riemer-
gono memorie del passato ...

SYPNOSIS
Where is the line between memory and reality? Michele returns to his ho-
metown “Rutunn’“, after many years and as an old man. Walking through
the streets of his village he arrives at his old house, where memories
emerge from the silence and dust ...

BIOGRAFIA
Fabio è laureato in Scienze dei beni culturali all’Università Statale di Milano,
e in Cinema, Televisione e New Media alla IULM. Ha frequentato il workshop
in filmmaking presso la New York Film Academy, dove ha iniziato a realiz-
zare una serie di cortometraggi. Nel 2015 lavora alla Mostra Internazionale
d’Arte Cinematografica di Venezia, e inizia la sua carriera di videomaker
freelance e operatore di Ripresa. Nel 2018 realizza il corto “Sara”, che viene
premiato come Miglior Film all’ Oxford International Film Festival e ottiene
il premio myframe al Myllenium award di Roma, permettendo al regista
trentenne di collaborare con Rai Cinema e Lotus Production.

BIOGRAPHY
Fabio holds a Master of Art in Cinema, Television and New Media at IULM,
after being graduated in Cultural Heritage Sciences at the State University.
In 2013 he attended a workshop in filmmaking at the prestigious New York
Film Academy, and he began making a series of self-produced short
films. In 2015 he worked at the Venice International Film Festival, starting
his career as a freelance videomaker and camera operator. In 2018 he
made the short-movie "Sara". The movie was distributed across several
European festivals, receiving different awards. The latter award allowed
the thirty-year-old director to collaborate with Rai Cinema and Lotus Pro-
duction.

regia / directed by: Fabio Patrassi
cast: Giorgio Colangeli, Ludovico Tersigni, 
Anna Maria De Luca, Giorgia Palmucci
sceneggiatura / screenplay: Fabio Patrassi
fotografia / photography: Lorenzo Di Nola 
montaggio / editing: Enrico Marchese 
scenografia / set design: Rocco Morano 
costumi / costume design: Margherita Zanobetti 
musica / music: Raffaele Inno
suono / sound: Flavio Moro 
produttore / producer: Brando Bartoleschi
produzione / production: Image Hunters
distribuzione / distribution: Premiere Film
vendite estere / world sales: Premiere Film
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Sotto la città - 1915
Italy, 2021, DCP, Color, 15’

SINOSSI
Tito, rimasto sotto le macerie della città di Avezzano, colpita dalla cata-
strofe del terremoto del 13 gennaio 1915, viene svegliato in un momento
di sonno da una forte scossa di terremoto. 

SYPNOSIS
Tito, left under the rubble of the city of Avezzano, struck by the catastrophic
earthquake on 13th January 1915, is awakened by a new tremor. 

BIOGRAFIA
Domenico Tiburzi, si laurea in Ingegneria Meccanica all’Università di Roma
“La Sapienza”, studia all’ Accademia Teatro Senza Tempo di Roma dove si
diploma dopo tre anni ed entra a far parte degli allievi della GoldenStar
Academy inserito nel corso di perfezionamento per attori professionisti.
Frequenta così delle masterclass e dei laboratori con i migliori insegnanti
di recitazione, canto e movimento scenico facendo esperienza in scena
con grandi professionisti, sia in qualità di attore che di aiuto regia. Fre-
quenta il Centro Alta Formazione Teatro diretto da Massimiliano Bruno.

BIOGRAPHY
Domenico Tiburzi after graduating in Mechanical Engineering at the Uni-
versity of Rome "La Sapienza" decides to continue a path, that of acting,
already started for a long time and so wanted to deepen studying at the
Teatro Senza Tempo Academy in Rome where he graduated after three
years. He later joined the students of the Goldenstar Academy included in
the specialization course for professional actors. So he has the opportunity
to attend masterclasses and workshops with the best teachers of acting,
singing and stage movement with the opportunity to experience the scene
with great professionals, both as an actor and as assistant director. He then
continued his formative experience attending the Centro Alta Formazione
Teatro directed by Massimiliano Bruno. 

regia / directed by: Domenico Tiburzi
cast: Lino Guanciale, Andrea Venditti 
sceneggiatura / screenplay: Domenico Tiburzi
fotografia / photography: Roberto Ostuni
montaggio / editing: Angela Anzelmo
scenografia / set design: Helena Calvarese
costumi / costume design: Chiara Curci
musica / music: Maurizio Di Berardino
suono / sound: Beatrice Mele
produttore / producer: 
Milo Film SRL, Valeria Tuzii e Federica Di Marco
produzione / production: 
Milo Film SRL, Valeria Tuzii e Federica Di Marco
distribuzione / distribution: Premiere Film
vendite estere / world sales: Premiere Film

Una nuova prospettiva
Italy, 2020, DCP, Color, 18’

SINOSSI
Durante un gioco tra amici un giovane ragazzo si perde nel bosco diven-
tando testimone di diversi avvenimenti in una terra di confine e aprendo
un doloroso spiraglio nella Storia. Dove ci troviamo? E soprattutto quando?

SYPNOSIS
During a game amongst friends, a boy lost himself in the wood becoming
witness of different events in a borderland and opening a painful glimpse
in History. Where are we? And most of all when?

BIOGRAFIA
Autrice, regista e attrice di cinema e teatro. Laureata in Scienze politiche
all' ULB di Bruxelles e in Arte drammatica al Conservatorio di Liegi, nel
2009 dirige i suoi primi due corti. Nel 2016 realizza “La Slitta”, selezionato
in più di 110 festival internazionali, vince 40 premi e si qualifica per gli
Oscar race del 2018. Nel 2020 gira “Una Nuova Prospettiva”. Attualmente è
impegnata in Belgio con la sceneggiatura del suo primo lungo e di una
serie televisiva.

BIOGRAPHY
Author-director and actress of cinema and theatre. She graduated in Po-
litical Science and Dramatic Art and in 2009, she directed her first two short
films. In 2016 she directed "La Slitta", 110 international festivals, 40 awards
and qualified as a candidate for the Oscar 2018. Today she prepares the
screenplay of her first feature film and a dark comedy series in Belgium.

regia / directed by: Emanuela Ponzano
cast: Zoltan Cservak, Sipoos Balazs Gyula, Mark Mozes, 
Allegra Michelazzo, Donatella Finocchiaro,
Ivan Franek, Nadia Kibout
sceneggiatura / screenplay: 
Simone Riccardini, Emanuela Ponzano
fotografia / photography: Daniele Ciprì
montaggio / editing: Marco Spoletini
scenografia / set design: Cristina Bartoletti
costumi / costume design: Grazia Colombini
musica / music: Teho Teardo
suono / sound: Stefano Grosso
produttore / producer: 
Diego Loreggian, Emanuela Ponzano, Fabrice Préel-Preach
produzione / production: Redstring, Kaos, Offshore
distribuzione / distribution: Sayonara Film
vendite estere / world sales: Sayonara Film 

Uruguay  
Italy, 2021, DCP, Color, 15’

SINOSSI
Adele, una giovane ragazza, è ricoverata in un reparto psichiatrico. Un in-
fermiere, Cristian, attratto dal corpo di Adele, darà sfogo ad un raptus vio-
lento: non sarà l'unico episodio di abuso. Grazie all’aiuto di una psichiatra,
Adele riuscirà a dire la verità. 

SYPNOSIS
Adele, a young girl, is hospitalized in a psychiatric ward. A nurse, Cristian,
attracted by Adele's body, will give vent to a violent raptus: it will not be the
only episode of abuse. Thanks to the help of a psychiatrist, Adele will be
able to tell the truth. 

BIOGRAFIA
Laureata in economia, inizia a lavorare come segretaria di produzione e,
successivamente, come assistente alla regia negli ultimi film del Maestro
Pupi Avati. Attualmente è iscritta alla Facoltà di Filosofia, in corso. 

BIOGRAPHY
Graduated in economics, she began working as a production secretary
and, later, as assistant director in the latest films by Maestro Pupi Avati. She
is currently enrolled in the Faculty of Philosophy, in progress.

regia / directed by: Andrea Valentina Simonella 
cast:Asia Galeotti, Emanuele Cerman, Antonella Arlotti, 
Roberta Lena, Patrizia Salis, Giorgio Como, Alessio Cherubini, 
Cristina Ottimo, Stefano Miano, Anna De Rossi 
sceneggiatura / screenplay: Andrea Simonella 
fotografia / photography: Ivan Zuccon 
montaggio / editing: Ivan Zuccon 
musica / music: Studio Interzona 
suono / sound: Studio Interzona 
produttore / producer: 
Andrea Simonella, Giuseppe Fulcheri 
produzione / production: Falco Produzioni 
distribuzione / distribution: Premiere Film 
vendite estere / world sales: Premiere Film 

Venti Minuti 
Italy, 2021, DCP, Color, 19’50’’

SINOSSI
Roma, 16 ottobre 1943. È mattina presto, Lea, svegliata da un incubo sente
bussare alla porta. Due soldati tedeschi le consegnano un biglietto.

SYPNOSIS
October 16, 1943, Rome. It is early morning. Lea, waking from a nightmare,
hears a knock at the door. Two German soldiers give her a leaflet .

BIOGRAFIA
Daniele Esposito è regista, sceneggiatore e produttore. Tra i suoi lavori più
recenti come regista il corto “La Ruota” e la serie web “Super Italian Fa-
mily” con Michela Andreozzi ed Edoardo Pesce, vincitrice della sezione
Comedy del Roma Web Fest e proiettata a Rio de Janeiro durante il Rio
Web Fest. Il suo ultimo lavoro come sceneggiatore è, invece, la sceneg-
giatura del lungo di animazione “A Little Bullet” (Premio Amarcort 2016 -
Menzione Speciale Pitch in The Day Roma Creative Contest 2017 - Finalista
Premio Vincenzoni). “A Little Bullet”  ha partecipato ai pitch di Maison des
Scenaristes di Cannes Film Festival 2017, e all’Animation Production Day
2018 di Stoccarda, vincendo anche il Canary Islands International Film
Market 2018.

BIOGRAPHY
Daniele Esposito is an Italian film producer, director and screenwriter.
Among his most recent works as a director the web serie "Super Italian
Family"with Michela Andreozzi and the David di Donatello award winner
Edoardo Pesce. The serie won the first prize in the Roma Web Fest and was
screened during the Rio Web Fest in Rio de Janeiro. Among his recent
works as a screenwriter the animation feature film screenplay "A little Bul-
let". This project has won Premio Amarcort 2016 - Menzione Speciale Pitch
in The Day Roma Creative Contest 2017, it won also the first prize in the Ca-
nary Islands Film Market. It was selected for pitch session of Maison des
Scenaristes in Cannes Film Festival 2017 and for Animation Production
Day 2018 in Stuttgart.

regia / directed by: Daniele Esposito
cast: Annabella Calabrese, Luca Paniconi, Matteo Amici, 
Elisa Amici, Lucia Batassa
sceneggiatura / screenplay: 
Annabella Calabrese e Daniele Esposito
fotografia / photography: Michelangelo Maraviglia
montaggio / editing:Daniele Esposito
scenografia / set design: Isabel Corona Passayan
costumi / costume design: Stefania Pisano
musica / music: Bruno Falanga
suono / sound: Matteo Botticelli
produttore / producer: 
Annabella Calabrese e Daniele Esposito
produzione / production: Le Chat Noir 
distribuzione / distribution: Le Chat Noir
vendite estere / world sales: Le Chat Noir
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Volevo essere Gassman
Italy, 2021, DCP, B&W, 16’ 

SINOSSI
1962. Aldo Marianecci, attore 40enne in cerca di fortuna, torna nella sua
città natale, Cisterna di Latina. Trascorrerà il week-end con gli amici di
sempre e con una giovane americana conosciuta su un set a Cinecittà.
L'attesa di una telefonata che potrebbe cambiargli la vita, segna le sue
giornate.

SYPNOSIS
1962. Aldo Marianecci, a 40 year old actor seeking his big break, returns to
his hometown, Cisterna di Latina. He will spend the weekend with his life-
time buddies and with a young American woman met on a movie set in
Rome. His days will go by waiting for a call that might finally change his
life.

BIOGRAFIA
La sua opera prima, “Amoreodio” (2013), viene selezionata al Montreal
World Film Festival e ad Annecy Cinema Italien. Dal 2015, è il direttore ar-
tistico del Cisterna Film Festival. Con la sua società Esen Studios, produce
e dirige il corto "Nel suo mondo" (2017) e il documentario "Lentamente"
(2018). Entrambi selezionati in numerosi festival, tra cui il Tirana Interna-
tional Film Festival e l’American Documentary and Animation Film Festi-
val.

BIOGRAPHY
His first feature, “Lovehate” (2013) has been selected at Montreal World Film
Festival and at Annecy Cinema Italien. Since 2015 he’s the artistic director
of the Cisterna Film Festival. With his production company, Esen Studios,
he produced and directed the short-film “Her World” (2017) and the docu-
mentary “Slowly” (2018). Both films have been selected at numerous fe-
stivals, including Tirana International Film Festival and American
Documentary and Animation Film Festival.

regia / directed by: Cristian Scardigno
cast: Simone Finotti, Sofia Maggi, Astrid Meloni, Giorgio Gobbi, 
Mimmo Ruggiero, Goffredo Maria Bruno, Marco Caieta
sceneggiatura / screenplay: 
Cristian Scardigno, Simone Finotti
fotografia / photography: Francesco Crivaro
montaggio / editing: Matteo Di Simone
scenografia / set design: Federico Baciocchi
costumi / costume design: Alessia Condò
musica / music: Mauro Del Nero
suono / sound: Mirko Giovannoni
produttore / producer: Simone Finotti
produzione / production: Esen Studios
distribuzione / distribution: Esen Studios
vendite estere / world sales: Esen Studios
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Con gli occhi tuoi
di Euridilla Scarponi
Italy, 2021, DCP, Color, 20’38”

Hourglass House
di Yinghai Hu
China, 2021, DCP, Color, 20’

Lia 
di Giulia Regini
Italy, 2021, DCP, Color 14’50”

Master
di Margarita Titova
Russian Federation, 2021, DCP, Color, 14’18”

Neon Phantom 
di Leonardo Martinelli
Brazil, 2021, DCP, Color, 20’

Night Visit (Habikur) 
di Mya Kaplan
Israel, 2021, DCP, Color, 25'

Progress
di Lun Sevnik
Czech Republic, 2021, DCP, Color, 19’

Reina
di Ozan Mermer
Mexico/Germany, 2021, DCP, Color, 18’55”

Talponi 
di Vanja Victor Kabir Tognola
Switzerland, 2021, DCP, Color, 15'

The Wildwood Diptych
di Szymon Ruczyński 
& Katarzyna Małyszko
Poland, 2021, DCP, Color, 9”

Venus of Willendorf
di Zuzanna Grajcewicz
Poland, 2021, DCP, Color, 23’
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Con gli occhi tuoi
Italy, 2021, DCP, Color, 20’38’’

SINOSSI
Una fiaba di carta lega due modi di vivere ed amare: quello di Giovanna,
concreta e premurosa e quello di Giuseppe, solitario e creativo. 

SYPNOSIS
A paper fairy tale ties two ways of living and loving: Giovanna, practical and
caring, and Giuseppe, lone and creative. 

BIOGRAFIA
Euridilla Scarponi si diploma al Liceo Classico e come Assistente alla co-
municazione LIS: lavora come mediatrice linguistica e drammaturgica in
laboratori teatrali integrati. Studia Filosofia tra Roma e Parigi dove inizia la
formazione attoriale all’Acting International. Tornata in Italia collabora
come aiuto alla regia e dramaturg a una produzione teatrale RomaEuropa
e porta a termine la formazione attoriale alla Scuola romana Teatro Azione.
Ora studia regia presso la Scuola d’Arte Cinematografica Gian Maria Vo-
lonté.

BIOGRAPHY
Euridilla Scarponi graduated from the Liceo Classico and as LIS Commu-
nication Assistant: she works as a linguistic and dramaturgical mediator
in integrated theater workshops. She studies Philosophy between Rome
and Paris where she begins acting training at Acting International. Back in
Italy, she collaborates as assistant director and dramaturg in a theatrical
production RomaEuropa and completes her acting training at the Roman
School of Action Theater. She now studies directing at the Gian Maria Vo-
lonté School of Cinematographic Art.

regia / directed by: Euridilla Scarponi
cast: Giuseppe Scarponi, Giovanna Arcangeli, Violiva Cocchi
sceneggiatura / screenplay: Francesca Zonta
fotografia / photography: Francesco Migliorati
montaggio / editing: Elvira Molinario
musica / music: David Tarantino
suono / sound: David Tarantino
produttore / producer: Roberta Cusano
produzione / production: 
Scuola d’arte cinematografica Gian Maria Volonté
distribuzione / distribution: 
Scuola d’arte cinematografica Gian Maria Volonté

Hourglass House
China, 2021, DCP, Color, 20’

SINOSSI
Il bambino voleva intraprendere un avventura nel deserto, ma sua madre
non poteva lasciarsi la sua famiglia alle spalle. Nel frattempo, la sabbia
inizia ad invadere la loro casa, seppellendo i membri della famiglia intorno
a lui, fino a fargli realizzare di trovarsi in un’irreversibile clessidra…

SYPNOSIS
The little boy wanted to take an adventure in the desert, but the mother
could not leave the family behind. Meanwhile, sand is pouring into the
house continuously, covering the family members around him. He realized
that this was an irreversible hourglass of time…

BIOGRAFIA
Dopo la scuola, Hu Yinghai è stato ammesso nel 2017 al Dipartimento di
Fotografia della Beijing Film Academy con il punteggio più alto in Cina. A
23 anni, appena laureato, si è già dedicato al suo primo lungometraggio
fantasy. I quasi 10 anni di esperienza pittorica gli hanno fatto percepire i
film in un modo del tutto unico, desiderando di ottenere profonde riso-
nanze con il subconscio del pubblico attraverso l’espressione visiva delle
immagini.

BIOGRAPHY
After graduating, Hu Yinghai was admitted to the Department of Photogra-
phy of Beijing Film Academy in 2017 with the highest score in China. As a
23-year-old fresh graduate, he has already put himself into his first fantasy
feature film. Nearly 10 years of painting experience has made him perceive
films with his unique painting thoughts, eager to gain deep resonances
with subconscious minds of the audience through visual expression of
the images.

regia / directed by: Yinghai Hu
cast: Jingyang Ni, Ke Mi
sceneggiatura / screenplay: Yinghai Hu
fotografia / photography: Yinghai Hu
montaggio / editing: Zhongcheng Zhang, Yu Qiu
scenografia / set design: Mingjun Yang
costumi / costume design: Enming Zhang
musica / music: Zhiyuan Xu
suono / sound: Zhuo Chen
produttore / producer: Hengrui Fan
produzione / production: Youth Film Studio
distribuzione / distribution: Donnie Cai
vendite estere / world sales: Donnie Cai

Lia
Italy, 2021, DCP, Color 14’50”

SINOSSI
Lia ha 16 anni ed è cresciuta tra oratorio, omelie, e campi del post cresima.
Si sente a casa con il suo gruppo, giovani ragazzi che vivono la morale
cristiana senza interrogarsi troppo sui dogmi. Tutto cambia quando, du-
rante l'ennesimo ritiro spirituale, Lia scopre per la prima volta la gioia del
piacere e dell'intimità  e della sessualità. Dovrà però scontrarsi presto con
il pregiudizio che quella morale suscita nel suo gruppo.

SYPNOSIS
Lia is 16 years old and has grown up between oratory, homilies and post
confirmation camps. She feels at home with her group, young people who
live Christian morality without questioning too much about dogma. Eve-
rything changes when, during yet another spiritual retreat, Lia discovers
for the first time the joy of pleasure, intimacy and sexuality. But she soon
comes up against the prejudice that this morality arouses in her group.

BIOGRAFIA
Nel 2018 si diploma in cinema alla RUFA (Rome University of Fine Arts), dove
prende parte alla realizzazione di diversi cortometraggi come assistente
alla regia. Il suo cortometraggio di diploma Flavio viene proiettato ad “Alice
nella città” nel 2017 e nella sezione “Short film corner” del festival di Can-
nes 2018. Nel 2019 accede alla classe di regia del Centro Sperimentale di
Cinematografia di Roma, dove attualmente frequenta il terzo anno.

BIOGRAPHY
In 2018 she graduated in cinema at RUFA (Rome University of Fine Arts),
where she took part in the making of several short films as assistant di-
rector. Her diploma short Flavio is screened at "Alice nella città" in 2017 and
in the "Short film corner", section of the 2018 Cannes Film Festival. In 2019
is admitted to the directing course at Centro Sperimentale di Cinemato-
grafia in Rome where she is currently attending the third year.

regia / directed by: Giulia Regini
cast: Gaya Cipolloni, Laura Dezzi, Jacopo Iebba, 
Camilla Marzetti, Alessio Nardelli, Nicole Sposini 
sceneggiatura / screenplay: 
Filippo Barbagallo, Matteo Petecca, Giulia Regini 
fotografia / photography: Simone Rossi
montaggio / editing: Simona Sturniolo
scenografia / set design: Michelle Paoli
costumi / costume design: Giorgia Tomatis
musica / music: Paolo Casali
suono / sound: Fabiana Padula
produttore / producer: Marta Donzelli 
produzione / production: CSC Production
distribuzione / distribution: CSC Production
vendite estere / world sales: CSC Production

Master
Russian Federation, 2021, DCP, Color, 14'18''

SINOSSI
Per Anatoly Anatolyevich, lavorare in fabbrica rappresenta una parte signi-
ficativa della sua vita. Lui passa i suoi pomeriggi a condividere le sue idee
con un vicino. L’improvviso congedo dalla fabbrica però, mette in pausa
la sua vita e Anatoly Anatolyevich decide che non c’è più nulla a tenerlo
nella sua città ormai.

SYPNOSIS
Working at the factory for Anatoly Anatolyevich is a significant part of his
life. He spends his evenings at the dovecote, sharing all his knowledge
with a neighbor's guy. The sudden dismissal from the factory 'stops' the
life of Anatoly Anatolyevich and he decides that nothing keeps him in the
city an-ymore.

BIOGRAFIA
Margarita Titova è nata a Pushkino, una piccola città vicino Mosca. Si è lau-
reata in Sistemi Informatici alla Technology University di Mosca e ora sta
studiando Regia alla scuola di San Pietroburgo. “Master” è il suo primo
cortometraggio.

BIOGRAPHY
Margarita Titova was born in Pushkino, a small town in Moscow region. She
graduated in Informational Systems at the Technology University in Mo-
scow and now is studying in Film Direction at Saint Petersburg School of
New Cinema. "Master" is her first short film.

regia / directed by: Margarita Titova
cast: Valery Kuvakin, Yaroslav Sharov, Alexey Lysenko, 
Oleg Konev, Viktoria Fedorova
sceneggiatura / screenplay: Margarita Titova
fotografia / photography: Alexandr Sisnev
montaggio / editing: Margarita Titova
costumi / costume design: Irina Gaponova
suono / sound: Alina Ushakova
produttore / producer: Margarita Titova
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Neon Phantom
Brazil, 2021, DCP, Color, 20’

SINOSSI
Un fattorino sogna di avere una motocicletta. Gli hanno detto che tutto sa-
rebbe stato come in un musical.

SYPNOSIS
A delivery man dreams of having a motorcycle. He was told that everything
would be like a musical film. 

BIOGRAFIA
Leonardo Martinelli è un artista audiovisivo di Rio de Janeiro. I suoi film
sono stati selezionati a più di trecento film festival e musei in tutto il
mondo, inclusi Locarno, San Sebastiano, BFI e altri. E’ stato inserito nella
lista dei Migliori 10 Registi Emergenti Brasiliani di Papo de Cinema. Nel 2021,
ha vinto il Golden Leopard per il Migliore Corto Internazionale al festival di
Locarno.

BIOGRAPHY
Leonardo Martinelli is an audiovisual artist from Rio de Janeiro. His films
have been selected at more than three hundred film festivals and mu-
seums worldwide, including Locarno, San Sebastian, BFI London and
others. He was listed as one of the Top 10 New Brazilian Filmmakers by
Papo de Cinema. In 2021, he won the Golden Leopard for Best International
Short Film at the Locarno Festival.  

regia / directed by: Leonardo Martinelli
cast: Dennis Pinheiro, Silvero Pereira
sceneggiatura / screenplay: Leonardo Martinelli
fotografia / photography: Felipe Quintelas
montaggio / editing: Lobo Mauro
scenografia / set design: Vic Estevs
costumi / costume design: Mayra Barroso
musica / music: 
Ayssa Yamaguti Norek, Carol Maia, José Miguel Brasil, 
Leonardo Martinelli
suono / sound: Caio Alvasc, Gustavo Andrade
produttore / producer: 
Ayssa Yamaguti Norek, Leonardo Martinelli, Rafael Teixeira
produzione / production: Pseudo Filmes
distribuzione / distribution: Pseudo Filmes
vendite estere / world sales: Pseudo Filmes 

Night Visit (Habikur)
Israel, 2021, DCP, Color, 25'

SINOSSI
Ruthie passa una notte insolita con un ragazzo del suo villaggio. Dopo aver
scoperto le circostanze preoccupanti che hanno portato al loro inaspet-
tato incontro romantico, deve cercare la verità e trovare il modo di affron-
tarla.

SYPNOSIS
Ruthie spends an unusual night with a guy from her village. After discove-
ring the troubling circumstances that led to their unexpected romantic
encounter, she must seek the truth and find her own way to confront him.

BIOGRAFIA
Mya Kaplan è una scrittrice, regista e direttrice alla fotografia cresciuta nel
villaggio di Yodfat, nella parte nord di Israele, è oggi vive a Tel Aviv. Nel 2021
ha completato il suo BFA alla Steve Tisch School of Film and Television, al-
l’università di Tel Aviv. Il suo progetto di la laurea, “Night Visit” ha avuto la
sua premiere mondiale al Festival di Cannes nel 2021.

BIOGRAPHY
Mya Kaplan is a Writer-Director and Cinematographer raised in Yodfat vil-
lage in the northern part of Israel and is based today in Tel Aviv. In 2021 she
completed her BFA studies in the Steve Tisch School of Film and Television,
Tel Aviv University. Her graduation film ‘Night Visit’ has premiered at the
2021 Cannes Film Festival.

regia / directed by: Mya Kaplan
cast: Elisheva Weil, Shachar Netz, Shmuel Edelman
sceneggiatura / screenplay: Mya Kaplan
fotografia / photography: Mya Kaplan
montaggio / editing: Ori Birger
scenografia / set design: Jasmin Steindl, Mai Dotan
costumi / costume design: Jasmin Steindl, Mai Dotan
musica / music: Yuval Shenhar
suono / sound: Keren Or Biton
produttore / producer: Efrat Cohen, Harel Ben Melech
produzione / production: Gaudeamus Productions

Progress (Postup Práce)
Czech Republic, 2021, DCP, Color, 19’

SINOSSI
Durante il suo tirocinio, la sedicenne Anna si prende cura di un uomo an-
ziano e disabile, Michael, che la maltratta verbalmente. Quando il tutto
viene interrotto dalla visita di un amico lei non ha idea che il pomeriggio
si trasformerà nella notte, durante la quale, messa alle strette, comincerà
anche a fare del male...

SYPNOSIS
During her high school internship, 16-year-old Anna takes care of an older
physically disabled man Michael, who is verbally abusing her. When she
is interrupted by a visit from a friend, she has no idea that the afternoon
will soon turn into the night, during which, being cornered, she will start
to cause harm as well…

BIOGRAFIA
Lun Sevnik è nato a Lubiana, Slovenia. Studia Film and TV alla FAMU, dove
si sta concentrando su regia e sceneggiatura. Il suo ultimo cortometraggio
“Playing” (2019) ha avuto la sua anteprima al Festival Internazionale del
Cinema di Karlovy Vary ed è stato anche selezionato al San Sebastian Film
Festival.

BIOGRAPHY
Lun Sevnik was born in Ljubljana, Slovenia. He studies Film and TV Faculty
of Academy of Performing Arts in Prague (FAMU), where he’s focusing on
directing and writing. His latest short film “Playing” (2019) premiered in
Karlovy Vary and also competed in San Sebastian.

regia / directed by: Lun Sevnik
cast: Anna Glassnerová, Denisa Barešová, 
Ondřej Malý, Jakub Vaerka, Petr Uhlík
sceneggiatura / screenplay: Lun Senik
fotografia / photography: Kryštof Melka
montaggio / editing: Maja Benc
scenografia / set design: Marek Špitálský
musica / music:  Adam Kratochvíl
suono / sound: Anna Jesenská
produttore / producer: Ondřej Šejnoha / FAMU
produzione / production: Linda Pilková, Mai Lan Nguyen
distribuzione / distribution: FAMU

Reina
Mexico/Germany, 2021, DCP, Color, 18’55’’

SINOSSI
Lola non vede l’ora di celebrare il suo compleanno domani. Il quindice-
simo compleanno in Messico è considerato un rito di passaggio. Al co-
siddetto Quinceañera, Lola può vestirsi elegante: il vestito rosa da
principessa e le scarpe dorate sono pronte. Ma prima deve aiutare suo zio
e fare la cameriera per una serata. Il fatto che lei non se la senta non la
aiuta molto: suo zio ha pagato per la sua festa. 

SYPNOSIS
Lola is looking forward to her birthday tomorrow. The 15th is widely cele-
brated in Mexico as a rite of passage. At the so-called Quinceañera, Lola
is allowed to dress up, the pink princess dress and the golden shoes are
ready. But first she has to help her uncle out one evening as a waitress.
The fact that she doesn't feel like it doesn't help Lola much, the uncle has
paid for her upcoming party. 

BIOGRAFIA
Ozan Mermer è nato a Berlino, con radici francesi e turche. Nel 2011 fa parte
della giuria della Berlinale per la sezione “Perspektive Deutsches Kino”.
Studia regia alla HFF di Monaco dal 2012 in poi. I suoi film vengono mostrati
nei festival di tutto il mondo e vince diversi premi. Dopo aver finito il suo
documentario “Yib”, conclude i suoi studi nel 2020 con il cortometraggio
“Reina”.

BIOGRAPHY
Ozan Mermer was born in Berlin. French and Turkish roots. In 2011 part of
the Berlinale Jury in the section “Perspektive Deutsches Kino”. Studies fic-
tion direction at the University of Television and Film (HFF) in Munich from
2012 on. His movies are shown worldwide on many festivals and win se-
veral prizes. After finishing his feature documentary “Yib” he concludes
his studies 2020 with the short film “Reina“.

regia / directed by: Ozan Mermer
cast: Paola Lara, Arcelia Ramírez, Alberto Trujillo, 
Sam Orozco, Julio César Alvarez, Elliott Gonzá-lez
sceneggiatura / screenplay: Ozan Mermer
fotografia / photography: J. Daniel Zúñiga
montaggio / editing: Sofia A. Machado
scenografia / set design: Tihui Arau, Edgar Laurrabaquio
costumi / costume design: Lissete Barrios
musica / music: Ina Meredi Arakelian
suono / sound: Aurelio Cervantes “Yeyo”
produttore / producer: Mariella Santibáñez
produzione / production: 
Marez Media, Fidelio Films, BR, Arte, HFF Munich
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Talponi
Switzerland, 2021, DCP, Color, 15'

SINOSSI
Anna, Francesco e il figlio Giorgio di otto anni non possono permettersi
una vacanza da sogno. Temendo di perdere la loro reputazione, decidono
di fingere la vacanza. Si chiudono in casa e sui social media postano fo-
tomontaggi della famiglia alle Bahamas. Inebriati da like e follower, i ge-
nitori si dimenticano di prendersi cura del proprio figlio.

SYPNOSIS
Anna, Francesco and the eight years old Giorgio can't afford a fancy holi-
day. Afraid of losing their reputation, they decide to fake the vacation. They
hide in their own house and they post on social medias photoshopped
pictures of the family at the Bahamas. Inebriated by likes and folowers,
the parents forget their son's needs. 

BIOGRAFIA
Vanja Victor Kabir Tognola nasce a Mendrisio nel 1994. Nel 1998 s'innamora
del linguaggio cinematografico guardando Yellow Submarine. Essendo
una lingua facile da comprendere, ma difficile da parlare, nel 2016 decide
di studiare cinema presso la Zurich University of the Arts. Nel 2021 ottiene
il diploma Bachelor of Arts in Film. 

BIOGRAPHY
Born in 1994 in Mendrisio (Switzerland). In 1998, after being exposed to
high doses of film and TV, he falls in love with the cinematic language.
Being an idiom intuitive to understand, but quite hard to speak, he decides
to study Film to improve his fluency. From 2016 to 2021 he studied Bachelor
of Arts in Film at the Zurich University of Arts. 

regia / directed by: Vanja Victor Kabir Tognola
cast: Gerardo Maffei, Catherine Pagani, Mattia Linzi, 
Vera Bommer, Roberto Guerra
sceneggiatura / screenplay: Vanja Victor Kabir Tognola
fotografia / photography: Rokas Sydeikis
montaggio / editing: Lars Mulle
scenografia / set design: Milena Wayllany
costumi / costume design: Rita Giacobazzi
musica / music: Xenia Wiener, Janos Mijnssen
suono / sound: Andrea Bonfanti
produttore / producer: Filippo Bonacci
produzione / production: Zurich University of the Arts

The Wildwood Diptych
Poland, 2021, DCP, Color, 9’

SINOSSI
The Wildwood Diptych è una storia su un’antica foresta raccontata in due
modi – dal punto di vista della natura e da quello dell’uomo. Il film è stato
ispirato dal conflitto in corso su una delle più ricche forse in Europa: la
foresta di Białowieża.

SYPNOSIS
The Wildwood Diptych is a tale about an ancient forest told in two ways –
from the perspective of nature and that of a man. The film was inspired
by the ongoing conflict over one of the most valuable forests in Europe –
the Białowieża Primeval Forest. 

BIOGRAFIA
Szymon Ruczyński e Katarzyna Małyszko studiano entrambi animazione
alla Lodz Film School. Katarzyna viene da Wroclaw, dove si è laureata dalla
Scuola di Fotografia di Wroclaw. Szymon è un regista di Białowiezȧ, un vil-
laggio nel centro dell’antica foresta di Białowieża. Nel loro film, “The Wil-
dwood Diptych” combinano l’esperienza di Katarzyna come attivista
ambientale e le idee di Szymon sul conflitto riguardante la foresta di
Białowieża.

BIOGRAPHY
Szymon Ruczyński and Katarzyna Małyszko both study Animation at the
Lodz Film School. Katarzyna comes from Wrocław, where she graduated
from the Wrocław School of Photography. Szymon is a filmmaker from
Białowieża, a village in the center of the ancient Białowieża Forest. In their
film, “The Wildwood Diptych”, they combined Katarzyna’s activist proenvi-
ronmental attitude with Szymon’s insight into the conflict caused by the
controversial logging in the Białowieża Forest. 

regia / directed by: Szymon Ruczyński, Katarzyna Małyszko
sceneggiatura / screenplay: 
Szymon Ruczyński, Katarzyna Małyszko
fotografia / photography: 
Szymon Ruczyński, Katarzyna Małyszko
montaggio / editing: Szymon Ruczyński, Katarzyna Małyszko
musica / music: Damian Czajka
suono / sound: Maciej Tobera
produttore / producer: Agata Golańska
produzione / production: 
The Polish National Film, Television and Theatre School in Lodz
distribuzione / distribution: 
Studio Filmowe INDEKS/INDEKS Film Studio 
vendite estere / world sales: 
Studio Filmowe INDEKS/INDEKS Film Studio 

Wenus z Willendorfu
Poland, 2021, DCP, Color, 23’

SINOSSI
La giovane e ambiziosa Kamila vive in un mondo dove essere sovrappeso
garantisce successo su tutti i fronti della vita. Quando il suo capo e il suo
fidanzato scoprono che lei fa soltanto finta di essere sovrappeso, viene
licenziata e abbandonata. E’ costretta ad abbandonare il travestimento
che la fa apparire grassa e affrontare la realtà ostile. Per mettere su qual-
che chilo, Kamila decide di iniziare una terapia nella Fit&Fat Clinic. Ce la
farà ad affrontarlo?

SYPNOSIS
Young and ambitious Kamila lives in the world, where having surplus of
weight guarantees success on all fronts of social life. When both her em-
ployer and her boyfriend discover that she only pretend to be overweight,
she is fired from work and abandoned. She is forced to leave the disguise
that makes her look fat and face the hostile reality. In order to put on some
flesh, Kamila decides to attend the therapy in Fit&Fat Clinic. Will she ma-
nage to go through the therapy?

BIOGRAFIA
Zuzanna Grajcewicz è nata nel 1994 a Szczecin. Ha una laurea in Film Stu-
dies e una in Theatre Studies dalla Jagiellonian University a Cracovia, e sta
attualmente studiando regia alla Lodz Film School. Il suo film “Cut-Out” è
stato presentato a moltissimi festival polacchi e internazionali, è ha rice-
vuto il premio Zuzanna Jagoda Kolska alla diciottesima edizione del Nowe
Horyzonty IFF. Ha vinto la borsa di studio Young Poland finanziata dal Mi-
nistero della Cultura.

BIOGRAPHY
Zuzanna Grajcewicz was born in 1994 in Szczecin. She has a BA in film
studies as well as theatre studies from the Jagiellonian University in Kra-
ków and is currently studying film directing at the Łódź Film School. Her
film "Cut-Out" was presented at many Polish and international festivals
and re-ceived the Zuzanna Jagoda Kolska Award at the 18th Nowe Hory-
zonty IFF.  Winner of Young Poland scholarship funded by the polish Mini-
stry of Culture and National Heritage.

regia / directed by: Zuzanna Grajcewicz
cast: Justyna Wasilewska, Katarzyna Strączek, Sonią Roszczuk,
Anna Antoniewicz, Andrzej Klak, Jan Hrynkiewicz, Jacek Piatkowski,
Ksenia Tchorzko, Maciej Nowak, 
Mikołaj Chroboczek 
sceneggiatura / screenplay: 
Zuzanna Grajcewicz, Ewa Radzewicz
fotografia / photography: Ewa Radzewicz
montaggio / editing: 
Aleksandra Rosset, Katarzyna Drozdowicz
scenografia / set design: 
Arkadiusz Slesinski, Kornelia Dzikowska
costumi / costume design: Marcin Zak
suono / sound: Rafał Nowak
produttore / producer: Agata Golanska
produzione / production: 
Polish National Film School in Lodz
distribuzione / distribution: KFF Sales & Promotion
vendite estere / world sales: KFF Sales & Promotion
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Ad ogni alba
di Simone Massi
Italy, 2021, DCP, Color, 2’27”

Elena 
di Biruté Sodeikaité
Lithuania/France/Croatia, 2021, DCP, Color, 12’27”

Flumina
di Antonello Matarazzo
Italy, 2021, DCP, Color, 3’25”

Le Monde en soi 
di Sandrine Stoïanov & Jean-Charles Finck
France, 2021, DCP, Color, 18‘40“

Mijo tiene un dinosaurio
di Alfredo Salomón
Mexico, 2021, DCP, Color, 4‘51“

Stereotype 
di Nahyun Beak & Dahyun Beak
South Korea, 2021, DCP, Color, 11’

Stone Heart
di Humberto Rodrigues
Brasil, 2021, DCP, Color, 9’
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Ad ogni alba
Italy, 2021, DCP, Color, 2’27”

SINOSSI
Questo piccolo film d'animazione è basato sulla canzone "Ad ogni alba",
tratta dal concept album "9 minuti 9" di Fiumanò Domenico Violi. È un
breve film musicale contro la pena di morte. Una madre passa la notte
prima dell'esecuzione di suo figlio in attesa di un miracolo che lo salvi.

SYPNOSIS
This little animated film is based on the song "Ad ogni alba", taken from
the concept album "9 minuti 9" by Fiumanò Domenico Violi. It is a short
musical film against the death penalty. A mother spends the night before
her son's execution waiting for a miracle to save him. 

BIOGRAFIA
Simone Massi ha studiato animazione cinematografica al liceo artistico
di Urbino. Da 20 anni cerca di trasformare a modo suo la sua passione
per il disegno in una professione. Nonostante le difficoltà, ha progettato e
prodotto (interamente a mano) una dozzina di piccoli film d'animazione
che sono stati proiettati in 62 paesi dei cinque continenti e hanno ricevuto
oltre 200 premi.

BIOGRAPHY
Simone Massi studied film animation at the Urbino Art School. For the past
20 years he has been try-ing to turn his passion for drawing into a profes-
sion in his own way. Despite the difficulties, he has designed and produ-
ced (entirely by hand) a dozen small animated films that have been shown
in 62 countries on all five continents and have received over 200 awards. 

regia / directed by: Simone Massi
sceneggiatura / screenplay: 
Fiumanò Domenico Violi & Simone Massi
montaggio / editing: Alberto Girotto
disegni / drawings: Pietro Elisei
musica / music: Fiumanò Domenico Violi
produttore / producer: Dogimi Edizioni
produzione / production: Dogimi Edizioni
distribuzione / distribution: Dogimi Edizioni

Elena
Lithuania/France/Croatia, 2021, DCP, Color, 12’27”

SINOSSI
Elena si sta godendo la sua vita tra le nuvole finché non incontra una Gru
Rossa, e un seme inizia a crescere dentro di lei. Non essendo pronta al
cambiamento e ai sacrifici che il seme apporta alla sua vita, Elena se lo
strappa dal corpo. Presto realizzerà le conseguenze di ciò che ha fatto.

SYPNOSIS
Elena is enjoying her life in clouds, until she meets a charming Red Crane
and a seed starts growing inside her. Not ready for the changes and sa-
crifices that the seed brings to her life, Elena rips it out of her body. Soon
she will realise the consequences of doing so.

BIOGRAFIA
Birutė Sodeikaitė è una regista, burattinaio, animatore e artista di sceno-
grafie. E’ stato un alunno della The Arts University Bournemouth in UK e
ha esperienza di animazione fornitagli dai più grandi studi di animazione
in Europa. Il suo film di debutto, una breve animazione di burattini “Last
Stop Is The Moon”, coproduzione Polacca e Lituana, è stato nominato per
gli European Animation Awards nel 2018 nella categoria Best Background
and Character Design.

BIOGRAPHY
Birutė Sodeikaitė is a puppet and scenography artist, animator. An alumni
of The Arts University Bournemouth, UK, with the animation practice at the
greatest puppet animation studios in Europe (Aardman, UK, Nukufilm,
Estonia, Se-Ma-For, Poland). Her debut film, a short puppet animation “Last
Stop Is The Moon”, Polish-Lithuanian coproduction, was nominated for the
European Anima-tion Awards 2018 in the Best Background and Character
Design category.

regia / directed by: Biruté Sodeikaité
cast: Vaiva Kvedaravićiuté
sceneggiatura / screenplay: Biruté Sodeikaité 
fotografia / photography: Simonas Glinskis
montaggio / editing: Iva Kraljević
scenografia / set design: Biruté Sodeikaité
musica / music: Ruben De Gheselle
suono / sound: Pierre Dozin
produttore / producer: 
Agnė Adoméné, Delphine Schmidt, Draško Ivezić
produzione / production: 
Art Short, Tripode Productions, Adriatic Animation
distribuzione / distribution: Shortcuts
vendite estere / world sales: Shortcuts

Flumina
Italy, 2021, DCP, Color, 3’25”

SINOSSI
“Flumina” è un audace inerme sgangherato andare a rotta di collo verso
il mare seguendo la corrente, scampando, da titani di carta, a ogni male.

SYPNOSIS
“Flumina” is a daring helpless ramshackle going at breakneck speed to-
wards the sea following the current, escaping, like paper titans, to every
evil.

BIOGRAFIA
Antonello Matarazzo, pittore, regista e video artista, esponente del Media-
lismo. I suoi video sono stati accolti da numerosi festival cinematografici
italiani ed internazionali, alcuni dei quali hanno già proposto sue retro-
spettive. Il nucleo della sua ricerca si fonda sull’equivocità tra immagine
fissa e movimento, il trait d’union tra pittura e video-installazioni è costi-
tuito dall’inclinazione nell’indagare aspetti introspettivi e antropologi. Il
suo lavoro è stato presentato alla 53° e 54° edizione della Biennale Arte di
Venezia.intitolato “Il branco”, prodotto da Limbo Film.

BIOGRAPHY
Antonello Matarazzo, exponent of Medialism, is a painter, director and video
artist. His videos have been welcomed in many Italian and foreign film fe-
stivals, some of them already proposed his retrospectives. The core of his
research is based on the ambiguity between still image and moving, the
link between his painting, video and video installations is his tendency to
the exploration of introspective and anthropological aspects. His work was
showed in the 53° and 54° Venice Biennale.

regia / directed by: Antonello Matarazzo
drawings by: Chiara Rapaccini
sceneggiatura / screenplay: Antonello Matarazzo
montaggio / editing: Antonello Matarazzo
animazione / animation: Antonello Matarazzo
scenografia / set design: Antonello Matarazzo
musica / music: Rocco De Rosa
suono / sound: Rocco De Rosa
produttore / producer: Antonello Matarazzo

Le monde en soi
France, 2021, DCP, Color, 18‘40“

SINOSSI
Mentre sta preparando la sua prima mostra, una giovane pittrice si impe-
gna così tanto per le sue creazioni che perde il senso della realtà e di-
scende in un chaos allucinogeno. Confinata in una clinica, ricostruisce
progressivamente se stessa attraverso la pittura e l’osservazione giorna-
liera di uno scoiattolo fuori dalla finestra.

SYPNOSIS
While preparing her first exhibition, a young painter commits so passio-
nately to her creations that she loses touch with reality and descends into
hallucinatory chaos. Confined in a clinic, she progressively rebuilds herself
through painting and the daily observation of a squirrel under her window.

BIOGRAFIA
Sandrine Stoïanov e Jean-Charles Finck sono una coppia di artisti della
Scuola di Belle Arti e che ha contribuito a moltissimi film e serie animate.
Sandrine è un’animatrice e designer, Jean-Charles uno storyboarder, sce-
neggiatore e regista. “Irinka and Sandrinka” (2006) è stato il loro primo film
insieme.

BIOGRAPHY
Sandrine Stoïanov and Jean-Charles Finck are an artist couple who stu-
died at the School of Fine Arts and have since contributed to many ani-
mated films and series, Sandrine as an animator and designer,
Jean-Charles as a storyboarder, scriptwriter and director. “Irinka and San-
drinka” (2006) was their first film together.

regia / directed by: Sandrine Stoïanov & Jean-Charles Finck
sceneggiatura / screenplay: 
Sandrine Stoïanov & Jean-Charles Finck
montaggio / editing: Jean-Charles Finck
scenografia / set design: Sandrine Stoïanov 
musica / music: Pierre Caillet 
suono / sound: Xavier Thibault 
produttore / producer: Jérôme Barthélémy, Daniel Sauvage 
produzione / production: Caïmans Productions
distribuzione / distribution: L’agence du court-métrage 
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Mijo tiene un dinosaurio 
Mexico, 2021, DCP, Color, 4‘51“

SINOSSI
Il mostro del divorzio dei miei genitori.

SYPNOSIS
The monster of my parents’ divorce.

BIOGRAFIA
Salomón è un artista visivo. Laureato in Comunicazione presso l'Univer-
sidad de Las Américas-Puebla, dove ha anche conseguito un Diploma
post-laurea in Film, Televisione e Video. Artista ricercatore e coordinatore
presso il Centro Multimediale del Centro Nazionale delle Arti. Il suo lavoro
è stato presentato in diversi festival e mostre di videoarte. Attualmente sta
partecipando come specialista al programma Danza e Mediazione Tec-
nologica presso l'Universidad Nacional Autónoma de México. Il suo lavoro
si concentra principalmente nelle esplorazioni visive intorno alla screen-
dance.

BIOGRAPHY
Salomón is a visual artist. Bachelor’s Degree in Communication from Uni-
versidad de Las Américas-Puebla, where he also made a Postgraduate Di-
ploma in Film, Television and Video. Research artist and coordinator at the
Multimedia Center of the National Arts Center. His work was showcased in
different festivals and video art exhibitions. He is currently participating as
a specialist in the Dance and Technological Mediation program at the Uni-
versidad Nacional Autónoma de México. His work mainly focuses in the vi-
sual explorations around screendance. 

regia / directed by: Alfredo Salomón
illustrazione / illustration: Eric Olivares Lira
sceneggiatura / screenplay: Alfredo Salomón
fotografia / photography: Alfredo Salomón
montaggio / editing: Roberto Bolado
scenografia / set design: Eric Olivares Lira
musica / music: Ricardo Cortés
suono / sound: Ricardo Cortés
produttore / producer: Fernando Soto-Hay
produzione / production: Alfredo Salomón Salazar
distribuzione / distribution: Alfredo Salomón Salazar
vendite estere / world sales: Alfredo Salomón Salazar

Stereotype
South Korea, 2021, DCP, Color, 11’

SINOSSI
La guerra si è calmata, ma il conflitto continua a crescere. 

SYPNOSIS
The war has settled down, but a conflict is still escalating.

BIOGRAFIA
Nahyn e Dahyn Beak sono fratelli gemelli, entrambi nati e cresciuti in
Corea del Sud. Dopo aver completato il servizio militare, sono andati a
Udine e hanno improvvisamente deciso di trasferirsi a San Francisco per
imparare l’animazione 3D nel 2015. Dopo essersi laureati sono entrambi
stati assunti dagli Studi D’Animazione Pixar. Dal 2020 hanno lavorato in-
sieme a film Marvel e serie TV presso Luma Pictures, continuando a inse-
guire i loro obiettivi come registi e animatori.

BIOGRAPHY
Nahyun and Dahyun Beak are twin brothers, were born and grew up in
South Korea. After completing the military service they had traveled to
Udine, Italy, and suddenly decided to move to San Francisco in order to
learn 3D animation in 2015. Right after graduating, they got hired at Pixar
Animation Studios. Since 2020, they have been working together on Marvel
films and TV shows at Luma Pictures and continuously pursuing their
goals as animators and filmmakers.

regia / directed by: Nahyun Beak & Dahyun Beak
sceneggiatura / screenplay: Nahyun Beak & Dahyun Beak
fotografia / photography: Nahyun Beak, Dahyun Beak
montaggio / editing: Nahyun Beak, Dahyun Beak
scenografia / set design: Dahyun Beak
musica / music: Kyungin Cha, Chanyang Song, Yoonsung Ko
suono / sound: Arthur Ferraz
produttore / producer: Nahyun Beak, Dahyun Beak

Stone Heart
Brasil, 2021, DCP, Color, 9’

SINOSSI
Guerre, epidemie, scarsità di risorse e collasso sociale hanno trasformato
gli esseri umani in figure di pietra deformate ed intrappolate nei loro peg-
giori vizi. Improvvisamente un fiore appare e libera uno dei "camminatori
di pietra" dall'isolamento.

SYPNOSIS
War, epidemics, resources scarcity and social collapse turned human
beings in deformed stone figures trapped to their worst vices. Suddenly,
a flower appears and sets one of the “stone walkers” free from isolation.

BIOGRAFIA
Nato su un'isola con una forte tradizione artistica nel Rio delle Amazzoni
in Brasile, Humberto Ro-drigues è un artista con 10 anni di esperienza nel
settore. Spinto dalla passione per il suo lavoro, si è specializzato alla
Scuola Gobelins a Parigi. Attualmente dirige progetti televisivi, cinemato-
grafici, tecnologici e di gioco con contenuti pubblicati su canali e piatta-
forme in tutta l'America Latina e nel mondo. 

BIOGRAPHY
Born on an Island with strong artistic tradition in the Amazon River in Brazil,
Humberto Rodrigues is an artist with 10 years of experience in the busi-
ness. With passion for the craft, he specialized at Go-belins school in Paris.
He currently directs Tv, cinema, tech and game projects with content pub-
lished in channels and platforms around Latin America and Worldwide. 

regia / directed by: Humberto Rodrigues
sceneggiatura / screenplay: Ademar Vieira
musica / music: Kiko Ferraz, Christian Waisz
suono / sound: Adam Viana, Kiko Ferraz Studios
produttore / producer: Luciana Druzina



DarParuccaDarParuccaHOSTARIA
AD ANNO I MMXIV CITTA’ DI ROMA

BIOLOGICA
VIA MACERATA, 87 00176PIGNETO

INFO E PRENOTAZIONI: 324 086 8361rostialpigneto.it
Via Bartolomeo D’Alviano, 65

L A  TUA

O G NI

A S I
DA MATTINA A SERA.

DAL PRANZO 
AL DOPOCENA.

Dal lunedì al giovedì 12.00 - 1.00
Venerdì 12.00 - 2-00
Sabato 10.00 - 2.00

Domenica 10.00 - 1.00

GIOR NO



 
LA FILMAKER, ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI FILMAKER E VIDEOMAKER ITALIANI NASCE A MAGGIO 
DEL 2013 E RIUNISCE PROFESSIONISTI CHE OPERANO DA ANNI NEL SETTORE DELL’AUDIO-VIDEO. 

PROMUOVE LA CULTURA E L’IDENTITÀ DEL FILMAKER.

UNO DEGLI OBIETTIVI DELL’ASSOCIAZIONE È QUELLO DI CREARE CORSI FORMATIVI, EVENTI CULTURALI, 
STABILIRE CONTATTI, PER CONDIVIDERE PROGETTI, DARE VISIBILITÀ, CREDIBILITÀ E TUTELARE I FILMAKER PER 
QUELLO CHE SONO: PERSONE IN GRADO DI RACCONTARE STORIE FATTE DI IMMAGINI, PROFESSIONISTI CHE 
PRODUCONO CONTENUTI CURANDO L’INTERO PROCESSO CREATIVO.

NEL CORSO DEGLI ANNI L’ASSOCIAZIONE SI È EVOLUTA E RINNOVATA, CONTRIBUENDO ALLA FORMAZIONE DI 
PROFESSIONISTI DEL SETTORE E SEMPLICI APPASSIONATI, DAI BAMBINI FINO AI GIORNALISTI PIÙ AFFERMATI.

TRA LE DIVERSE ATTIVITÀ, SONO TRA I PROMOTORI DEL MOVIMENTO MOJO (MOBILE JOURNALISM) 
IN ITALIA INSIEME A STAMPA ROMANA, CON LA QUALE DA DUE ANNI A QUESTA PARTE SI IMPEGNA 
NELL’ORGANIZZAZIONE DEL MOJO ITALIA FESTIVAL.

Scopri la nostra offerta formativa 
sul sito www.goethe.de/corsiaroma
e pianifica il tuo percorso per apprendere 
o migliorare il tedesco! 

* IMPARA 
IL TEDESCO CON IL 
GOETHE-INSTITUT 
ISTITUTO DI CULTURA 
UFFICIALE DELLA 
REPUBBLICA 
FEDERALE TEDESCA 

Con il codice RIFFtedesco ti riserviamo, in fase d’iscrizione, 
uno SCONTO DEL 10% su tutti i nostri corsi in presenza e in modalità online.
NON PERDERE L’OCCASIONE: CONTATTACI O PASSA A TROVARCI 
PER PERFEZIONARE LA TUA ISCRIZIONE!
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Albero di Giuda del Palatino
Ceppaia formata da più tronchi 
Età stimata circa 200 anni
Roma (RM)

MADE FOR CINEMA
WHERE CINEMA IS MADE 
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